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Er mare è così bono ne l’estate 
e l’acqua così chiara e così bella 
che puro le sirene navigate 
vengono a galla e fanno capoccella 
da dietro a l’onne e lì tra du’ risate, 
una în sordina e l’artra scrocchiarella, 
cianno ’na voja matta drento ar core 
d'abbraccicasse a quarche notatore. 
Defatti in de ’sti giorni ’na sirena 
s'è ritrovata in mezzo a li bagnanti, 
gente asciutta, pastosa o su la vena 
che ner vede tra l’onne luccicanti 
*;ta donna rara e co la messa in scena 
de certe forme più che provocanti 
ha detto: — Questo è proprio l’ideale 
pè fa nasce l’amore universale. — 
E st'ommini co’ l’acqua fino ar collo 
so’ annati avanti p'acchiappà sta donna, 
pe’ appiccicasse come un francobollo 
a ’sta bellezza maggica e rotonna 
e co’ l’amore e er desiderio a mollo 
cercaveno su l’onna e sotto l’onna 
de pijà la sirena sverta e viva 
che un po’ scappava e un po’ se divertiva. 
Daje e daje la presero de dietro 
a ’no scojo, ma mentre lei rideva 
ne l’acqua trasparente come er vetro 
se n’accorsero tutti che ciaveva 
una coda de pesce lunga un metro 
e che in pratica quinni nun poteva... 
Nua poteva pe’ l’ommini servì 
. che come er baccalà de venerdì. 
E allora li bagnanti co’ l'amaro 
in becca j'anno detto: — Ce canzoni 
pe’ via ch’arissomiji paro paro 
a la Lega de tutte le nazioni, 
te manca er mejo... Sai che devi fa? 
Cerca er modo de fatte riformà, 
solo così tu potrai mette ar monno 
quarche cosa de vivo e de gioconno. 
FEDRONE 
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ci pare e contro chi ci pare 


Caro Lettore 


Sei avvilito? Ti senti un po stan 
co? ma grazie caro!... e lo sai co- 
sa è? E' la città: la città a luglio 
e agosto 

Questa continua visione di fac- 
ciate assolate, di strade asjaltate 
con,la striscia lucente e la striscia 
d’ombra nera come l'inchiostro ; 
questo solitario affollamgnto di ci 
fudini che traversano rapidi in cer- 
ca d'ombra con le facce disfutte e 
il fazzoletto alla nuca: quesia uni- 
tormità di vestiti di tela e di giac- 
che all'estiva: questa uniformità 
della gente, dei negozi, delle carroz- 
celie e persino delle macchine: que- 
stumanità tutta rossa e scoilaccia 
ta. annichilisce. Vattene fuori delle 
scatole: pigliati un treno e vat- 
tene un mese o due dove la ata € 
meno artificiale, è meno organizzu- 
ta. è più libera: al mare o în cam- 
pagna 

Come dici? I quattrini?!.. Questi 
poi sono affuri tuoi 

Sì, abbiamo capito... adesso nun 
com nciare a filosofeggiare ...e guar- 
da quanto è strano che .uom 
abbia fatto tanto per uscire dalla 
natura e costruirsi le città e pui se 
ci vuol ritornare un momento deb- 
ba spendervi un sacco di quattri- 
nì. ma perché ci stiamo tanto @ 
rendere complicata la vita, quando 
un buon campicello e una casetta 
bastano e avanzano per campare 
felicemente la vita e ognuno po- 
trebbe farsela con le sue brac- 
cu! Non cominciamo... per carità: 
perché fatto si è che dopo un 
mese o due dì campagna ti rim pian- 
gì il purimento asfaltato, il teatro, 
il cinematografo, piazza tale e via 
tale e cominci a fare lo stesso che 
non trovi il tal giornale, e non sai 
aove andare a passare la giorna- 
fa... ecc., ecc. 

Perche vedi: il guaio è che set 
bacatc illa città: sei ammalato 
dî urbanesimo, e prima di disintos- 
scarti ti ci vorrebbero un paio di 
generazioni 

Come? Da domani vai ai bagni? 
Eravo. Ma noi ti conosciamo bene: 
non vai ai bagni solo perché c’è il 
mare, Vai ai bagni perchè c'è vna 
infinita di spettacoli da vedere e 
un sacco di speranzelle per ilgtuo 
cuore ancora giovane, Come? Non 
cì pensi nemmeno? è 
Ci pensi bene assai: e conti în 
modo speciale sulla folla, sulliano- 
niîmo che ti conferisce "la tenula 
uì bagnante e persino sui clussici 
buchi dei camerini, e sullo stato di 
entusiasmo delle donne al mare che 
tu pensi non ti metta in. condizio- 
ne di badare tanto pel sottile Ve- 
di un po' a che punto sei arrivato 
anche vigliacco! Non speri nei tuoi 
pregi ma nelle debolezze femmini- 
li... con tutto che non c’è nienie di 
male perché sappiamo benissimo 
come ti finiscono questi sogni. Te 
ne riverrai a Roma quieto quieto, 
chè tutte le tue avventure si ridur- 
Tanno all'aver detto ad una signo- 
ra educatamente e con quella gen- 

ezza ipocrita che ti distingue: 
vuble che le insegni a nuotare? 
o a far finta di salvare dall’'onda 
incalzante î piedi asciutti di una 
passeggiatrice di spiaggia. 

Ciao... allora a rivederci a mare 
e buone vacanze! I tuoi 

TRAVASATORI 


Man mano che } paesi decidono 
l'abolizione delle sanzioni. sentia- 
mo frasi di questo genere: Applica. 
re le sanzioni è stato per noi estre- 
mamente doloroso, una vera pugna- 
lata al petto ecc. Tornano a gal 
le grandi parole d'occasione: la ci. 
viltà di Roma, Il paese amico € via 
dicendo. 

E se }a guerra in Abissinia anda- 
va male per noi ? 

tas 


I. finto Tafari che girava per GI 
nevra € stato lo spasso di mezzo 
mondo. Eppure quanti finti Tafarl 
in marsina sono stati presi sul se- 
rio per mesi e mesi da solenni as 
semblee 

Allora eravamr soltanto noi ita 
vani a ridere 


Tutte le volte che la preoccupata 
attenzione degli uomini politici 
francesi si posa sulla linea del Re- 
no, il pensiero va sulle ali dorate 
alla fratellanza latina. 

Parlami d'amore, Mariù! 

+++Ò 

Da) libro di testo per la terza 
elementare ad uso degli alunni te- 
Geschi ; 

L'impero italiano d'Etiopia con- 
tia a Nord con i possessi britanni. 
©i. ad est con 1)7Mar Rosso, la So. 
inalia francese e inglese e a Sud 
con le colonie germaniche dell'U- 
ganda e del Kenia... 

+++ 

ll professor Jéze ha incaricato 
Nasibù di leggere a Ginevra una 
sua lunga pappardella in difesa 
dell'ormai sepolto impero di Ailè 
Selassié. Ma il vinto di Harrar ha 
fatto un Nasibù nell'acqua del Le. 
mano e nel cervello dei sanzionisti 
ammalati di idrocefalia. 

+++ 


La Commissione dei Rioni del 
Rinascimento presieduta dal con- 
sultore Giuseppe Ceccarelli ha af 
fidato alla genialità del professor 
Antonio Munoz i lavori di restauro 
dello storico Albergo dell'Orso. E 
noi ci domanciamo 

Muîicz da quei luvori 

geniali ed indefessi 

trarrà novelli allori 

o novelli cipressi ? 
+++ 

Ad Arnarillo nel Texas si sono 
radunate a congresso 2000 (dico 
duemila) suocere In città i negozi 
di generi... diversi hanno chiuso 
i battenti per tema di rappresaglia. 


Caro, grande Ettore, anche lui ci 
ha lasciato ! E fino all'ultimo, lot. 
tando disperatamente contro la 
morte, Petrolini ha voluto essere 
se stesso. Ecco. infatti, quello che 
scriveva pochi giorni or sono a un 
amico comune, scherzosamente 
«Son qui nel, mio villino presso la 
macchia di Marino, ch'è sempre 
piena ui briganti: e, uno di loro 
stanotte s'è affacciaio per dirmi: 
— Se ti muovi, sei morto. — Gli ho 
risposto: — lo so, me l’ha detto an- 
che il medico !... ». 

Quanta tristezza nel sorriso per 
quest’ultima uscita del povero in- 
dimenticabile Ettore!... 

+++ 

La situazione in Cina sembra 
molto ingarbugliata. Berò in mone- 
ta corrente si può ridurre a que- 
sto Da una parte c’è chi si batte 
per il rublo, dall'altra c'è chi si 
batte per lo yen e nel mezzo c’è chi 
si batte per la sterlina. 

Insomma a dirla schietta 

e per farla compieta 

laggiù più che il nemico 

ciascun s’affretta 

a »battere., moneta 

sÙ’o 

Tra gli abissini fiorisce }a poesia 
erotica. I rapsodi compongono can- 
zoni piene d'amore e di devozione 
per la donna amata. Ma non è tut- 
toro quel che riluces 

Il poeta amarico» canta a voce 
spiegata: «Penso di vestirmi da 
monaco, se tu morissi >». 

E soggiunge in sordina: « Ho g.è 
ordinato la stoffa >. 


+++ 

Si avvicina il momento in cuì 
soffocherete di caldo in una stan- 
zetta mobiliate. male, creperete di 
sete, farete Junghe scarpinate sot- 
to il sole, mangerete così male co. 
me Non avete mai mangiato, avvi. 
cinerete per lunghe ore gente che 
non vi sareste mai sognato di fre. 
quentare, reggeretè tutti i moccoli 
di questà terra în tutte le ore de) 
giorno, vi romperete ‘le scatole nei 
pomèriggi piovosi, scriverete cen 
tinaia di cartoline, boccheggerete 
in squallidi caffè, passerete innu- 
merevoli scocciature, vi ingolferete 
in pettegolezzi nolosissimi, vedrete 
vecchissimi film tremolanti, reste. 
rete senza una lira e rimpiangere 
te casa vostra. Quel momento che 
si avvicina è l'epoca della villeg- 
giatura obbligatoria. 

Pensate allora a noi, a noi telici 
che non andiamo in villeggiatura, 
che restiamo a Roma, fresca, puli- 
ta, deliziosa e divertente. a fare il 
giornale per vo! ! 

+++ 

Ci fa una certa impressione pen. 
sare che quel distinto e autorevole 
signore che vediamo passare per la 
strada vestito con sobria elegan 
za, disinvolto e simpatico, tra qual. 
che Tno girerà su una spiaggia 
qualsiasi con un berretto da moz 
zo americano, calzoncini da ragaz 
zino, maglietta da girl, farà il buf 
fone, il pagliaccio, folleggerà, di. 
venterà lo zimbello di centinaia di 
sculettanti signorine e di altrettan. 
ti fessacchiotti balneari ! 
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«Io sono anconitano e se non 
canto moro ! > questo ci confessava 
un anconitano desideroso di can. 
tare, ne più ne meno che un na- 
poletano. Ancona, il paese cel mare 
e del cielo, dove se i pesci ci faces. 
sero l’amore come lo fanno sotto le 
finestre di Marechiaro, passerebbe 
ro in questi giorni dei guai seri, 
giacchè «la Fiera della pesca» 
troncherebbe loro ogni idillio. In 
tiamo chi ama il pesce ad andare 
ad Ancona. pesci così piccoli, pesci 
grossi tanto buoni per il palato tuo, 
o lettore, ti attendono. Così farai 
anche una sosta alla « Barca, della 
Tribuna e del Travaso » che ti farà 
capire fino a che punto è arrivata 
l'industria delle imbarcazioni. 


+++ 

Il pittore francese Paul Cézanne 
che si può considerare l’iniziatore 
di tutta l’arte figurativa moderna 
e antitradizionalista era un uomo 
pio. Andava in chiesa e raccoman- 
dava a Dio i suoi quadri dicendo: 
« Vi prego, o Signore, di benedire 
la mia pittura ». 

Ed era in questa sua preghiera 
logico e devoto ad un tempo. per- 
chè i critici e il pubblico dell'enoca 
Quando vedevano i dipinti di Cé 
zanne 

senza nuila capire 
li mandavano, in coro, 
n farsi benedire 

+++ 

Un importante ditta di Filade]- 
fia specializzata in «articoli per 
bari» ha ideato dei mazzi di car 
te truccate con abilità sorprenden- 
te. Il signor Tafari che voleva cam- 
biar le carte in tavola sul tappeto 
verde di Ginevra, ha telegrafato a 
Filadelfia per chiedere il materiale 
necessario. La ditta ha risposto: — 
Non siamo in grado di serviria. 
L’unica carta che non si può cam. 
biare è proprio quella dell’Etiopia 
italiana. 


se 

Le donne che nell'estate assolata 
e polverosa vanno in giro senza cal. 
ze, ritengono di far «colpo sugli uo- 
mini con i loro polpacci nudi ador- 
ni di peli superflui, di venuzze an- 
tiestetiche o di muscoli che trabal. 
lano ad ogni passo. Oh queste donne 
quanto non capiscono niente e co 
me sono poco afrodisiache! Sen. 
tano ciò che scrive un. giovanotto 
in gamba, o poeta a tempo perso. 
Ieri ha piovuto ininterrottamente, 
ma per le donne senza calze è stata 
una bella giornata, 
si son lavati i piedi finalmente! 


Contronovel 

Ma... dico io!... — | 
moso ministro degli est 
battendosi la fronte — .. 
che le sanzioni contro l' 
una cosa ‘assolutament 
bisogna essere proprio (€ 

— Perchè?! — fece il ci 
nalista inglese. — C'è qu 
vorrebbe le sanzioni? 

— Ma già!... — scattò 
le braccia il famoso miî 
esteri inglese — ...perchi 
che inutili... sono anche 

— Certamente! — apr 
lebre giornalista inglese 
la testa — ...per non capi 
proprio essere mancan 
senso politico... 

— Ma mi fanno dan 
sti fessi!!! — scattò il € 
nistro degli esteri ingle 
gesto della mano — ... 
sto a spiegare il perchè . 
le sanzioni sono inu 
. e che ci rimettiar 
che loro... e che sovra 
pericolose... e questi duri 
stione che proprio non 
ecco quello che è — 99 
dosi dei leggeri nocchini 

— Poi... anche per gl 
Sece riflettendo il celeb 
sta inglese... — anche qu 
gli altri paesi... perchè + 
stringere a rovinare i lor 
quando non gliene impo 

— On!!! meno male cl 
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«Io sono anconitano e se non 
canto moro ! > questo ci confessava 
un anconitano desideroso di can 
tare, ne più ne meno che un na. 
poletano. Ancona, il paese cel mare 
e del cielo, dove se i pesci ci faces. 
sero l’amore come lo fanno sotto le 
finestre di Marechiaro, passerebbe 
ro in questi giorni dei guai seri, 
giacchè «la Fiera della pesca» 
troncherebbe loro ogni idillio. Invi. 
tiamo chi ama il pesce ad andare 
ad Ancona. pesci così piccoli, pesci 
grossi tanto buoni per il palato tuo, 
o lettore, ti attendono. Così farai 
anche una sosta alla « Barca, della 
Tribuna e del Travaso » che ti farà 
capire fino a che punto è arrivata 
l'industria delle imbarcazioni. 


+++ 

Il pittore francese Paul Cézanne 
che si può considerare l’iniziatore 
di tutta l’arte figurativa moderna 
e antitradizionalista era un uomo 
pio. Andava in chiesa e raccoman- 
dava a Dio i suoi quadri dicendo: 
«Vi prego, o Signore, di benedire 
la mia pittura ». 

Ed era in questa sua preghiera 
logico e devoto ad un tempo. per- 
chè i critici e il pubblico dell’epoca 
Quando vedevano i dipinti di Cé- 
zanne 

senza nuila capire 
li mandavano, in coro, 
n farsi benedire 


+++. 

Un importante ditta di Filade). 
fia specializzata in «articoli per 
bari» ha ideato dei mazzi di car 
te truccate con abilità sorprenden- 
te. Il signor Tafari che voleva cam- 
biar le carte in tavola sul tappeto 
verde di Ginevra, ha telegrafato a 
Filadelfia per chiedere il materi: 
necessario. La ditta ha risposto 
Non siamo in grado di servirla. 
L’unica carta che non si può cam. 


biare è proprio quella dell’Etiopia 
Italiana. 
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Le donne che nell'estate assolata 
e polverosa vanno in giro senza cal- 
ze, ritengono di far «colpo sugli uo- 
mini con i loro polpacci nudi ador- 
ni di peli superflui, di venuzze an- 
tiestetiche o di muscoli che trabal. 
lano ad ogni passo. Oh queste donne 
quanto non capiscono niente e co 
me sono poco afrodisiache! Sen- 
tano ciò che scrive un giovanotto 
in gamba, o poeta a tempo perso. 
Ieri ha piovuto ininterrottamente, 


ma per le donne senza calze è stata 
una bella giornata, 


si son lavati i piedi finalmente! 
LI 


GL’'INTRUSSI 


IL MARINAIO ITALIANO — « Home Fleet » che vuol dire ? 
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SAI 


L'INGLESE — Flotta di casa. 


L'ITALIANO — Ma, flotta di casa vostra o di casa degli altri ? 


— __ 
pisce!!! — disse il celebre ministro bre critico militare inglese che sta- î H 
È degli esteri inglese tutto soddisfat- va in silenzio. Sbagliàti, 
(©) [dol (©) qu (| to — ...glielo vada un po' a far ca- — Che c'entrano i critici milita- 


Contronovella 

Ma... dico io!... — disse il fa- 
moso ministro degli esteri inglese 
battendosi la fronte — ...non capire 
che le sanzioni contro l’Italia sono 
una cosa ‘assolutamente inutile... 
bisogna essere proprio dei cretini! 
— Perchè?! — fece il celebre gior- 


nalista inglese. — C'è qualcuno che 
vorrebbe le sanzioni? 
- Ma già!... — scattò allargando 


le braccia il famoso ministro degli 
esteri inglese — ...perchè foi, oltre 
che inutili... sono anche cretine!! 

— Certamente! — approvò il ce- 
lebre giornalista inglese crollando 
la testa — ...per non capirlo bisogna 
proprio essere mancanti di ogni 
senso politico... 

— Ma mi fanno dannare poco, 
‘sti fessi!!! — scattò il celebre mi- 
nistro degli esteri inglese, con un 
gesto della mano — ..dai che gli 
sto a spiegare il perchè e il per co- 
me... le sanzioni sono inutili e scio 
che... e che ci rimettiamo più noi 
che loro... e che sovratutto sono 
pericolose... e questi duri!... E que 
stione che proprio non capiscono... 
ecco quello che è — aggiunse dan- 
dosi dei leggeri nocchini sul cranio 

— Poi... anche per gli altri... 
fece riflettendo il celebre giornali. 
sta inglese... — anche quelli di que- 
gli altri paesi... perchè starli a co- 
stringere a rovinare i loro commerci 
quando non gliene importa niente? 
— Oh!!! meno male che lei lo ca 


pire a quegli... idioti! — riscattò poi 
con un gesto. 


— E così... lei crede che... — disse 
timidamente il celebre giornalista 
inglese. 


— No!!! quello neanche per so- 
gno! — proruppe indignatissimo i' 
celebre ministro degli esteri ingle- 
se comprendendo la reticenza. — Le 
sanzioni si levano... questo glielo 
dico io! — aggiunse con energia — 
...ma intanto, veda un po’ quello 
che bisogna faure per far capire una 
cosa così elementari 

— Certo... se i critici militari... -- 
accennò soprapensiero il celebre 
giornalista inglese rivolto al cele- 


TAFARI IN SVIZZERA 


zeri che ce 
è in un 


ormai 


ri?! — scattò inviperito il celebre 
critico militare alzandosi e andan- 
do sotto il muso del celebre gior- 


nalista inglese. — Cosa?! Che vuoi 
dire?!... si sp'eghi! 
— Io... niente... fece intimorito 


il celebre giornalista inglese cer- 
cando di apparire stupìto. 

— AhN!! bene!! — grugni il ce. 
lebre critico mititare inglese ri- 
mettendosi a sedere. — I critici mi- 
litari.. — seguitò a borbottare — 
..$Se avessero dato retta a me ca- 
pisce — riprese — l'avrebbero ca- 
pito subito che non c’era niente 
da fare... e si sarebbero fatte tante 
fesserie di meno. questo lei lo ca 


pisce?!!! 

— Lo credo, lo credo... — ripeté 
sorridendo il celebre giornalista in- 
glese. 


— Lo può dir forte! — aggiunse 
ancora indignato il celebre critico 
militare — i critici militari... — ri- 
prese a borbottare. 

— Bene adesso basta... siamo qui 
per ragionare... — fece conciliante 
il celebre ministro inglese degli e- 
steri. 


Piuttosto — fece ingenuamen 
te il celebre giornalista inglese - 
chi sarà stato quel fesso che ha 
tirato fuori per primo le sanzioni.. 

Bah !... — disse il celebre mi- 
nistro inglese con un tono distra!- 
to a dire la verità io stesso 
sono stato il primo a dire delle san- 
zioni ma poi le spiegherò i per- 
d 1ggiunse con intenzione 
e mistero crollando ripetutamente 
la testa 


A_G. ROSSI 


ma ben dati 


Nella mattinata di lunedì è acca- 
duto un fatto che avrebbe potuto 
avere chi sa quali conseguenze se 
uno dei due protagonisti dell'inci- 
dente non fosse stato una persona 
di molto spirito e di poco cervello. 
All'uscita di uno dei più noti clubs 
di Londra un grosso signore che a- 
spettava da qualche minuto la sua 
automobile veniva avvicinato da 
una bella donna di proporzioni mo- 
mumentali che gli chiedeva: — Lei 
è Mister Rickett? 

L'altro ha risposto con un dolce 
sorriso: — Si, sono io. Desidera? 

La virago, senza tanto nè quanto. 
ha appioppato al grosso signore duc 
sonori ceffoni dopo di che si è al- 
lontanata tranquilla e soddisfatta. 

Appena la donna è scomparsa, lo 
schiaffeggiato, che perdeva sangue 
dal naso, si è messo a ridere a cre- 
papelie e ha detto a un: policeman 
accorso: — Divertente, divertente! 
La signora ha creduto di prendere 
a ceffoni Mister Rickett... 

- Ebbene? 

— Ebbene, io sono invece Lord 

Cecil 
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Jize, suo umile servitore il quale 


dono gli inchini € il baciapiedi, do- 


manda: 
Maestà imperia 
Tuito bene 
Poi, dopo una I ausa, il me 
ro fug 
I 


Due argomenti .. '":.:;:; 


per una storiella 


Conoscete questa storiella in- 


glebe® 
Uh baronetto, dopo un lu 
ggio. ritornò alla patria 
nza 
N suo fedele autista John era 
attenderlo, colla vettura, alla sta 
zione Durante il tragitto il padro 
ne chiese notizie di 


il seguente dialogo 


A casa tutto in ordine John? 


Tutto in ordine. 
Poi, dopo una lunga pausa. de 
tista soggiunge 
Diana è morta. 
Dian La mia cagna favori- 
Di che male è morta? 
Di una indigestione di carne 
llo arrosto. 
2 dove trovò tanta carne di 
cavalle 
Quando bruciarono 
nella scudi 
I miei alli bruciat 
quando © successo ciò? 
Quando bruciò il caste 
Il mio castelio bruciz 
e? Quando? 
Quando la sua sig 
ra era nella be 
candela e ciò caus 
Dio del cielo! 
morta! 
Si, è stata colpit 
rulto apoplett'co 
nora baronessa su 
si col conte Giorgio, 
++. 
E adesso che conoscete questi 
sentite ques 


Il signor 7 
dove l'atte 


i giunse a Gine 
professor Gi 
+50 


A_ 


a al servi 
tore ed ebbe luogo, presso a poco. 


E' morta sc 
strada di Gerusalemme 


I colloqui del Kaiser 


iutto bene? 


E perchè Lulù s a a Geru- 
salemm x 
» mia moglie trov: 
orte si trov 


Parbleu! E' per qua motivo 
voi scappaste dalla ra capi- 
tale? 

Perchè avevo 

vò biancheri 
questa fifa era dovuta 


— Ma perchè viene a dirmi che i turchi fortificano 
elii seltanio per rrincipio ? 


MUSTAFA' — Sa, mi hanno detto di venirlo a raccontare 


lei 


Il nuovo controromanzo in otto lingue 


Il boseo nell'interno si annuncia- 
va fitto e buio, quindi la comitiva 
dei naufraghi rimase al limitare. 
Ad un tratto tutti sobbalzarono: 
dal bosco veniva un suono strano 
ma abbastanza melodioso per 
pire che si trattava di uno stru- 
mento, 

Meno male! disse Sigismon- 
di a Maria ci sono degli abitanti. 

Tutti fremevano e si scambiava- 

> la stessa impr il tede- 

co e la te za dir niente 
nessuno, a preparare 
dalle ope- 

ioni che vi facevano si capiva 

stavano preparandosi una spe- 

» di tavola da pranzo, in modo 

non trovarsi disorganizzati al 
momento di mangiare. 

Il suono si avvicinava, e tutti 
erano in attesa di veder sbucare da 
un momento all'altro qualcuno. 

Infatti ad un tratto, tra un albe 
ro e l’altro comparve una figura 
strana e bizzarra: era un negro 
lucidissimo. 

Tutti emisero un grido di mera- 
viglia e si lanciarono verso il nuo- 
vo venuto, gridando: 


— Un negro! Un negro! 
Ma guarda un po' un negro! 
fece sbalordito Sigismondi 
Il negro che era rimasto immobi- 
le con il suo strumento di canna 
in mano lo guardò scuotendo la te- 
sta 
Bene? fece in italiano 
Un negro! Che non avete mai vi- 
sto un negro? 
Sigismondi e Maria rimasero alli- 
biti. 
— Come, parlate italiano? 
Parlo tutte le lingue — disse 
un po’ seccato il nerro 
Il francese si lanciò ad interro- 
garlo anc lui il negro gli ri- 
spose in francese 
Allora tutti gli si fecero intorno 
a tempestarlo di domande e lui cal- 
missimo, rispose a tutti in tutte le 
lingue, anche al tedesco, che gli 
avev domandato cosa c'era da 
mangiare, dicendogli che da man- 
giare lo cercava anche lui 
Dalle prime dom 
una cosa straordi 
completamente deserta e il 
era l’unico abitante: il negro d 
«he l’isola non solo era deserta ma 


quasi sicuramente sco- 
uta e fuori delle rotte dei pi- 
{ 


mondi tu 
tutte qu ds some le i? E 
Gui come diavolo ci sei capitato? E 
come va che parli tutte queste lin- 
gue? 

Allora il negro tenne circolo e 
fece un piccolo discorsetto, tradu- 
cendolo frase per frase in tre o 
quattro lingue 

Lui era nato, li: era aborigeno, 
Suo padre e sua madre, due negri 
la cui nazionalità non aveva mai 
saputo con precisione erano venuti 
nell'isola da una venticinguina di 
anni prima, in qualità di unici 
scampati dal naufragio dì un gran- 
de transatlaniico in cui erano im- 
piegati in qualità di barista e di 
guardarobierì: avevano frequentato 
tutti i grandi alberghi delle grandi 
metropoli in questa condizione e 
quindi quando nacque lui, fin da 
piccino gli insegnarono tutte le lin- 

;apevano: l’unica che non 

pevano, e non sapevano neppure 

se ve ne fosse stata una. era quel. 
la negra 

Il racconto commosse tutti, meno 
i due giapponesi che erano mes- 
si, ostili e taciturni a sedere da una 
parte. 

Ad un certo punto, l'inglese, che 
era stato ad ascoltare accigliato € 
severo, fece un passo innanzi € 
chiese il silenzio con dei gesti così 
energici che Sigismondi si sentì ve- 
nire la mosca al naso 

Mister! — cominciò l'inglese 

in nome di $. M. il Re d'I chjl- 
terra prendo possesso di quest'iso- 
la: essa è d'ora in poi inglese e 
non può essere altrimenti Dichia- 
ro questo uomo nero, popolazione 
dell’isola e quindi suddito di S. M 
Britannica al quale deve fedeltà e 


— Era dovuta al fatto che } so] 
dati italiani stavano per arri 
I soldati italiani arrivavano 
ad Addis Abeba? Come? Quando? 
Due mesi fa. Perchè avevano 
truito i miei eserciti e stavano 
occupando l’irtera Etiopia. 

Il professor Jéze restò come un 
quello che è. Alla fine si riebbe, in- 
tanto i due compari eran giunti 
ella Società delle Nazioni. 

Entriamo ? -—- domandò Ta. 


Entriamo pure. 

Ma che ci andiamo a fare? 

Cercherò di difendere la vo- 
stra causa. 

Tafari lo guardò con ammirazio- 
ne in principio, ma poi serollò i] 
capo e disse: 

Avvocà’ qua perdiamo la cau- 
sa.. Qui finisce a mazzate. Ma que- 
sta volta chi ce le busca siete voi! 


| e 

Faccia tosta 

Marco Pietro e Marco Sfila 
hanno deciso di viaggiare con un 
solo biglietto. Uno dei due si cac- 
cia dentro un sacco che l’altro 
manda a rotolare sotto il sedilc 

Arriva il controllore e doman- 
da a Marco Sfila: 

Il vostro biglietto? 

Eccolo! risponde 
guardi. 

E que! sacco di chi è? 

iMio. 

- Che cosa c’è dentro? 

Rottami di ferro. 

Per assicurarsi il controllore 
da un formidabile calcio nella 
parte più rigonfia del sacco. E 
allora da sotto il sedile si sentc 
la voce di Marco Pietro chs fa: 

Ding! Ding! 

- Cne suono strano! — osser- 
va il controliore -— sembra una 
voce umana... 

Già, sembra... — dice Marco 
Sfila tremebonde — perchè fra i 
rottami di ferro c'è anche un f6- 
nografo con dischi... 


. Come unico inglese in 

mo il governatorato 

sui beni e ne rispon 

derò quindi dinanzi al mio Re. Lor 

signori sono quindi ospiti britanni 

ci e tenuti a rispettare le leggi bri- 
tanniche Ho detto 

Tutti rimasero in silenzio, la si 
gnora inglese sorrise benevolmente 
e acchiappandosi lo strascico con 
grazia si andò a mettere al lato del 
Suo sposo che aveva assunto un 
atteggiamento formidabile 

Ci furono ancora due secondi di 
silenzio poi Sigismondi fece un pas- 
so avanti: 

- Permette una parola ?! - 
domandò gentilmente all’inglese. 

Quello chinò graziosamente il 
capo. — "Yes ! 

Allora Sigismondi divaricò le 
gambe in modo da avere un ap- 
poggio solido e equilibrato di tutto 
il corpo; respirò profondamente, 
quanto potè, e protendendo innanzi 
il viso a dieci centimetri da quello 
dell'inglese emise la più bella, so- 
nora pernacchia che si fosse mai 
udita nei mari del Pacifico meri- 
dionale, centrale e settentrionale. 

Ci fu uno scoppio fragoroso di 
battimani e l'inglese e la sua signo- 
ra, sospinti da una diecina di mani. 
furono costretti a rimette nel 
gruppo, nonostante le più vibranti 
proteste, 

Se la meritava, non vi pare? 

Sì fece il francese pensie- 
roso 99 però now 
vorrei d cosa può accadere 
ora 

Può accadere disse Sigi- 
smondi che se non la finisce di 
fare queste eradassate gli diamo un 
paio di sberle. Ecco cosa può ac 
cadere 

Condino). 


— Sei sicuro ch 


— E non lo vec 


L'INGLESE — 
gli arabi ? 
L’ EBREO — No 


— Era dovuta al fatto che ; so]- 
lati italiani stavano per arrivare 

I soldati italiani arriv ano 

i Come? Quar 

fa. Perchè 


I Etiopia. 
Il professor Jéze restò come un 
iuello che è. Alla fine si riebbe, in- 
anto i due compari eran giunti 

Società delle Nazioni. 
Entriamo ? — domandò Ta. 


Entriamo pur 

Ma che ci andiamo a fare? 

Cercherò di difendere la vo- 
‘a causa. 
fari lo guardò con ammirazio- 
\e in principio, ma poi serollò il 
apo e disse: 

Avvecà’ qua perdiamo la cau- 

a.. Qui finisce a mazzate. Ma quie- 
ta volta chi ce le busca siete voi! 


Faccia tosta 


Marco Pietro e Marco Sfila 
anno deciso di viaggiare con un 
olo biglietto. Uno dei due si cac- 
ia dentro un sacco che l’altro 
1anda a rotolare sotto il sedile 
Arriva il controllore e doman- 
a a Marco Sfila: 

Il vostro biglietto? 


Eccolo! risponde IT 
nardi. 
E que! sacco di chi è? 
idio. 
- Che cosa c’è dentro? 


Rottami di k 
Per assicurarsi il controllore 
a un formidabile calcio nella 
arte più rigonfia del sacco. E 
lora da sotto il sedile si sentc 
| voce di Marco Pietro ch» fa: 
Ding! Ding! 

- Cne suono strano! — osser 
i il controllore sembra una 


\ce umana... 
Già, sembra... dice Marco 


ila tremebondo — perchè fra i 
ttami di ferro c'è anche un fo- 
grafo con disc 


rispon 
Re. Lor 
ono quindi ospiti britanni 
1 uti a rispettare le leggi bri- 
nniche Ho detto 
Tutti rimasero in silenzio, la si 
ora inglese sorrise benevolmente 
acchiappandosi lo strascico con 
azia si andò a mettere al lato del 
O sposo che aveva assunto un 
Lleggiamento formidabile 
Ci furono ancora due secondi di 
enzio poi Sigismondi fece un pas- 
avanti: 
- Permette una parola ?! - 
mandò gentilmente all’inglese. 
Quello chinò graziosamente il 
po. — ‘Yes! 
\llora Sigismondi divaricò le 
mbe in modo da avere un ap- 
ggio solido e equilibrato di tutto 
corpo; respirò profondamente, 
anto potè, e protendendo innanzi 
viso a dieci centimetri da quello 
l'inglese emise la più bella, so- 
ra pernacchia che si fosse mai 
ita nei mari del Pacifico meri- 
nale, centrale e settentrionale. 
“i fu uno scoppio fragoroso di 
mani e l'inglese e la sua signo- 
ospinti da una diecina di mani 
‘ono costretti a rimettersi nel 
ippo, nonostante le più vibranti 
teste, 

Se la meritava, non vi pare? 

Sì fece il francese pensie- 
te... però now 


rei può accadere 
Può accadere disse Sigi- 
pndi che non la finisce li 


e queste rradassate gli diamo un 
o di sberle. Ecco cosa può ac 
ere 

Continue). 
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IL MONDO ALLEGRO 


CINA: la solita guerra civile i AGNA: stracci rossi 


sala i tori ionalisti che si permetto- 
— Sei sicuro che quello sia il nemico ? — Protesto! Basta con questi tori naziona! pe 


i i ssillo !! 
1? S i ! di prendere a cornate il nostro ve 
E non lo vedi ? Sono cinesi come no! :... do p 


PALESTINA: questa volta ha ragione lui FRANCIA : sciopero Mi 
- DI 


L'INGLESE — Forza! Voi che aspettate per andare contro — Allons enfants de la Patrie, 
gli arabi ? le jour de boire est arrivé... 


L'EBREO — Non posso... Quant'è 


vero Dio ci rimetto ! 


EE E e PO TE. 


LI 
i 
b- 
f 
| 
3 
j 
id 
î 


SPORTRAVASA 


Gran Premio del Trotto 


pas 
TOTI ES 


yy 
Pa; s3! 


“Qua Ni “I 


Hai sbagliato a puntare su Europa. 


— Perchè? 


— Perchè da qualche tempo in qua l'Europa va molto male. 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Il ciclismo su pista 


Il ciclismo su pista è uno sport 
che ha una tradizione e se ne var: 
ta. In ogni città di qualche impor. 
tanza, il ciclismo su pista ha una 

dizione. Farebbe meglio. però. 
ad avere un velodromo. 

A Roma, il velodromo c'è e sodui- 
sta le esigenze degli sportivi dei C 
stelli e della prov ‘a di Littoria. 
Per quanto riguarda gli sportivi ro. 
mani, il problema dipende calla 
Direzione Compartimentale delle 
Ferrovie. Si invoca, infatti, un ser- 
Vizio di Littorine, che in poche ore 
allaccerebbero i tifosi di Trasteve- 
re, Prati e Flaminio con il Motove- 
lodromo Appio. Questo si trova in 
località amena e offre ai suoi fre- 
guentateri comodissime istallazio- 
ni, come sarebbero poltrone di 
cuoio e di vimini 

Il Motovelotromo Appio è sem. 
pre molto frequentato. Centinaia 
di appassionati, quasi sempre ra- 
gazzi, vi circolano dentro e nelle 
immediate adiacenze. E’ una di- 
sgraziata coincidenza che rimanga 
deserto proprio nei giorni in cui vi 
si svolgono delle gare. 

Le gare ciclistiche su pista sono 
di diversa specie. La più avvincen- 
te è quella di velocità pura. La ga- 
ra di volocità pura consiste, general. 

in un interessante gioco 
eguUilibrio. cioè nel tentativo di 
Te in bicicletta du fermi e 
alcun appoggio. Sport originale, 
ciclismo su pista non somiglia a 
Quegli altri in cui, al colpo di pisto- 
la, i concorrenti partono come fu- 
rie. Nella velocità pura, al colpo di 
pistoia non succede niente. Nessuno 
si muove, all'infuori dei tre o quat- 
tro uomini in maglione colorato 
sulle cui spalle i concorrenti si ap 
poggiavano, i quali uomini sgom 
brano senz'altro la pista. Allora i 
campioni della velocità pura resta. 
no dove sono, violando le leggi del. 
—_——__—_—_—_—_—__—_—_—««___—_—_—- 


PER VENE 

VARICOSE| 

e FLEBITI)] 
nuoro porose | 
quali 


va cucitU me 
BARNO. Jon 
misura con gara 
GRATIS RISERVATO AMPIO CATALOGO 8 #0 
INTERESSANTE OPUSCOLO SULLE VARICI RION 
[ZIONI PER PRENDERE DA SÉ LE Migone" IULS5, 
he C. F. ROSSI — S. MARGHERITA LIGUAE 


> 


l'equilibrio. Qualcuno, meno bravo, 
progredisce di pochi centimeri, ma 
in generale ogni buon asso della 
velocità pura riesce a non muoversi 
affatto. Il pubblico in delirio ap. 
plauce freneticamente Dopo un po’ 
il gruppo dei concorrenti si muove. 
Lentissimamente. Uno assume il co- 
mando alla velocità pura di due 
chilometri all'ora. gli altri lo seguo. 
no ostentando la massima inuiffe- 
renza. Forse sono distratti. Non 
pensano alla gara e tanto meno 
alla vittoria, Vanno a spasso in bi- 
cicletta. Così per un giro e mezzo 
e magari per due giri, tra gli urli 
della folla. eccitata dall’irresistibi- 
le spettacolo di quegli uomini lan- 
ciati a non meno di millecinque. 
cento metri all'ora. A metà del se. 
condo giro, è quasi inevitabile che 
ùn concorrente buchi una gomma. 
Si sente un piccolo scoppio oppure 
una specie di soffid. La prova è an- 
nullata. 

Le rare volte che nessuno buca, si 
iste a un imprevedibile colpo di 
na. Al suono d'una campana, gli 

della velocità pura partono co- 
me furie, p'giando sui pedali come 
dannati, dondolando il dorso e di- 
cendo ostinatamente di sì con la 
testa. Uno se ne va regolarmente 
all'esterno della curva rialzata, a 
respirare aria pura. AlLultima cur. 
va, è solito verificarsi un taglio di 
strada da parte di quello che viene 
dalla montagna a danno di quello 
che sta alla corda. Si sentono urli 
e imprecazioni. Le ruote anteriori 
gu'zzano disordinatamente. La pi. 
sta è larga, ma è impossibile @ne i 
due rivali non si trovino a pochis-- 
simi centimetri, quando non si ur. 
tano addirittura. Per settanta, ot- 
tanta metri i due Lrog:dono di 
conserva. Sul traguardo, c'è una 
gomma v poco più. Un uomo col 
megafono annunzia l'ordine d’arri- 
vo, il pubblico fischia. poi annunzia 
il tempo impiegato dal vincitore a 
percorrere gli ultimi duecento me- 
tri, che è sempre meno interessante 
del tempo impiegato nei primi due. 
cento. Il vincitore riceve un niazzo 
di fiori, viene fotografato al lampo 
del magnesio e compie il giro di 
onore, il quale, non essendo parte 
della gara, può essere compiuto a 
buona velocità, tra gli applausi di 
quelli che avevano fischiato poco 
prima 

Il tecnicissimo. 


IL 1RAVASO DELLE IDEE — Pag. 6 = 


TURE Elogio 


della 
pomice 


L'abolizione delle sanzioni sarà 
una bella cosa, poichè potre..o € 
sportare i nostri ricercatissimi pro 
dotti, e il vantaggio naturalmente 
sarà tutto per i paesi ex-sanzioni- 
sti: mu nel contempo saremo obbli. 
gati di nuovo a.. digerirci le merci 
importate dai mercati stranieri. 

Facciamo un esempio: l'estero, 
non molto tempo fà. ci aveva riem- 
pito i domestici lari di surrogati 
della pomice. Tutti i pomiciari d’ol 
tr'alpe. ci avevano inondati — o 
meglio impolverati — con indegne 
miscele di elementi disparati, più 
o meno ruvidi, porosi ed abrasivi, 
con cui le nostre massaie si sforza- 
vano di tener lucide le casseruole, 
mentre la pomice vera e genuina 
restava, non diciamo a marcire, ma 
nemmeno a marciare, nei magazzi. 
ni perchè ritenuta troppo cara nei 
confronti dell'importazione estera 
della merce falsificata. 

E' ora perciò che questa... frega- 
tura finisca, ossia che gli industria- 
li del marmo, del granito, delle pie. 
tre ed affini, riducano il costo della 
pomice in guisa da farle riconqui- 
stare i mercati mondiali del consu- 
mo, ivi compreso quello italiano. 

E' ora, ripetiamo, che la preziosa 
€ non più cara pietra segni per noi 
l'«età dellu pomice» come quella 
che servirà a distinguere la nostra 
dalle età precedenti: del bronzo, 
del ferro. dell'oro. ecc. 

Infatti, dato il suo basso costo, 
chi non vorrà d'ora in poi servirsi 
della pomice in luogo di ogni altra 
specie di pietra o di marmo ? Le 
case saranno così rivestite di pomi- 
ce, i monumenti si faranno porosi e 
perciò leggerissimi; i lastricati di. 
venteranno pomiciati, e così le no- 
stre donne avranno la pomice sem. 
pre a portata di mano, anzi non 
dovranno, per lucidare i loro rami, 
che strofinarli alle pareti, alle la: 
stre di pomice dei cassettoni o agli 
scalini o alle facciate delle case. 

Di conseguenza. tutta una nuova 
terminologia — data la sostituzio. 
ne complet: della pietra colla po 
mice — s’imporrà di qui in avanti; 
eg avremo la pomice sepolcrale, la 
pomice dello scandalo, la nomice di 
paragone, il male della pomice, la 
pomice filosofale. la pomice milia 
re; diremo che la donna dei nos'ri 
sogni ha il cuore di pomice, reste 
remo non più impietriti ma impo- 
miciati dal dolore, non getteremo 
la prima pomice addosso a nessu. 
no, e accadrà raramente che di un 
edificio non resti pomice su po- 
mice. 

E’ anche da prevedersi, figurate- 
vi, che per chiamare coll’accresci- 
tivo un tale che abbia per nome 
Pietro, diremo : « Ah Pomicione ! ». 


AD OGNI MERLO 
IL SUO LIDO F' BELLO 


# i 


| 
le 
Come, ieri per ja valigia gros 
uanta centesi oggi per la 
ligia puiscola una lira?!... 
-— Ma ieri la valigia gliel'ha - 
tata mio figlio. o Lan 
— Già, è vero. - 


La dabbenaggine 


di molta gente è quella che 


ha dato vita a 92 imitazioni 


" delle nostre Saponette Verdi 
al Lysoform: così oltre essere 
ingannati si fa la figura del 
minchione. 


Ora le nostre. Saponette 


Verdi sono incartate, von un 
bel cuore rosso sulla facciata 
e coi nomi ben chiari di Brio. 
schi e di Lysoform. 

E° possibile sbagliare an. 
cora? 

Piuttosto che accettare del- 
le imitazioni che molti riven- 


ditori spingono per guada- 


gnare di più, comprate in 


altro posto. 


'BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L'UOMO MODERNO 


FISSA 
E LUCIDA 
I CAPELLI 
SENZA 
UNGERLÌ 
E NE EVITA 


La LA 
CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 
n 


Via Pa e sul mare, centralissimo, 
vd Ristorante, Bar, Saioni 
ber esposizione, garage. 

Propr. Dir. con ALFREDO ROSATI. 


e _ _—c— 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


olle rino- 
d energia 


Due scatole per posta L. ®{f anticipate. CI re 
Qpuscolo gratis. Ditta Melal, Via Lame 48, B0- 
logna. (Aut. Pref. n. 8693, Bologna, 10-4-1928-VI). 


e e o 
GRAGLIA BAGNI ©. 812'a 12 km ua 


iella) Grand Hò- 
tel e Stabilimento Idroterapico. Direz. medi 
ga: Dr. Prof. G. Roasenda, conforto moderno, 
Concerti, :ennis. Apertura’ I° luglio. Lin a To 
Tino-Mi n), vicino allo Stab, Albergo dell'ECO. 
Trattamento famigliare. Pensione da L. 2) 


——___________ 


CERESOLE REALE m. 1500 {:3,m.s< 


vizio gi. rnaliero di gran turismo d fare 
za Paleocapa, Cure ac se errupinuse 
ALE Ù 


iHI: Gr: 
bergo Blanchetto, Pensione del Lago. 


IL MIGLIOR CAFFE 


dove ? ? 


ca RAMPOLDI!!! 


RAMPOLD BAR” PASTICCERIA 


| Via Nazionale, 86 - Tel. 42118 


_——— 
_——_—a 


1 DRAMMI DE 


Estremo coll 


scena si svolge 
ATE da Tafari a Lon 
FARI — Sono nervos 
dotato, E in ritardo e 
non venga. 
CASSA (che guarda dall: 
— Arriva! 
PAFARI -— Presto. app 
È trono (vi si asside). Hc 
to solenne ? Incuto s 


MARTIN — Incuti. 

SERVITORE — C'è il si 

'TAFARI — Gli facciamo 
co d’anticamera ? 

CASSA — Bravo! Così v 

TAFARI ‘allarmato) — 

subito. 

PDEN — E' permesso ? 

FARI — Avanti, avar 
ro amico. Non vedevo 
noscervi. Baciate la mt 
peratore. 

EDEN — Pulita ? 

TAFARI — Lavata sta 
ciate. 

FDEN — Ebbene, no. Vi 
più Imperatore. Non e: 
vostro governo, laggi 

TAFARI — Anche voi, 
Proprio voi ? Signore 
vete rovinato. 

YDEN — Mica ve l'ho 

scappare con la, cassa 

TAFARI — Con il Cassa 

FDEN — Con la cassa. 
ve l'aveva conzisliato 

TAFARI — Certe inizi 
no spontanee... Ad of 
l'unica decisione Sag 
abbia preso. Quattrin 
salvo: vi pare poco ? 

EDEN — E' molto, ma 
mo più della corona 
dei sudditi devoti. Di 
non vi rimane che ] 
l'ultimo degli etiopi. 

TAFARI — E proprio 
dite ? 

FDEN — In confiden: 
grandissimo cialtrone 
comportato come un 

TAFARI — Badate...! 

EDEN — Mica avrete 
serio a quello che | 
Inghilterra... 

TAFARI — Io sono l’agi 

EDEN — A Ginevra, si 
ira noi, siete un ladr 
da maestra. 

TAFARI — E va bene: 
cosa è risaputa an( 
spero che non chian 
lizia! Insomma, voi 
serie e io ci vado di 

FDEN — E voi togliete 
Che siete venuto a 
dra ? 

TAFARI — Bravo lei! I 
davo, secondo lei, a 

EDEN — Dovevate an 
te sul campo. 

'TAFARI — Queste s@ 
che voi dovevate din 

EDEN — Io son rima: 
mare la Lega. 

TAFARI — E io per 
mio trono. 

EDEN — Ci siete sedul 
vi basta ? 

TAFARI — Io rivoglic 

EDEN — Ditelo agli | 
persone accomodani 

TAFARI — Siete un in 

vi riconosco. 
EDEN — Neppure io 
più come Imperator 


CURA DELL 


La Chemioterapia _m 
solto col SIGMARGYI 
del trattamento  scienti 
per via orale, trattam 
nella monografia « Sifili 
per via orale», pubbli 
Spedisce gratis ed in bu 
la S. A. Specialità Fa! 
via Napo Torriani, 3, M 

Prodotto fabbricato 
Aut. Pref. Mila 


La dabbenaggine 


di molta gente è quella che 
ha dato vita a 92 imitazioni 
" delle nostre Saponette Verdi 
al Lysoform: così oltre essere 
ingannati si fa la figura del 
minchione. 

Ora le 


Verdi sono incartate, von un 


nostre Saponette 


bel cuore rosso sulla facciata 
e coi nomi ben chiari di Brio. 
schi e di Lysoform. 

E° possibile sbagliare an. 
cora? 


Piuttosto che accettare del. 
le imitazioni che molti riven- 
ditori spingono per guada- 
gnare di più, comprate in 
altro posto. 


\BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L'UOMO MODERNO 


FISSA 
E LUCIDA 
1 CAPELLI 


el 
» SENZA 
è UNGERLI 
A E NE EVITA 
A LA 
>) CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 
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A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 

© sul mare, centralissimo, 

Ristorante, Bar, Saloni 

ber esposizione, garage. 

Propr. Dir. comm. ALFREDO ROSATI. 

——— _—____ 


BIOVANI - SPOSI - VECCHI 


ii guarisce la debolezza nervosa e 

virlle colle rino- 
pate PILLOLE MELAI che ridonano forzi ea energia 
n_Poco tempo anche alla persona più indi a 
scatole per posta L. @{ anticipate. Chie 
puscolo gratis. Ditta Melal, Via Lame 48 
ogna. (Aut. Pref. n. 8693, Bologna, 10-4-1 


GRAGLIA BAGNI f.f12'312 im 
e1 e Stabilimento Idroterapico, Direno ed 
r. Prof Roasenda, conforto n 

nis. Apertura 1° luglio. Lin a To 
0 Yicino allo Stab. Albergo dell'ECO. 
© famigliare. Pensione da L. 2) 


ERESOLE REALE. m. 1500 5,5,,6" 


gi rnaliero di gran turismo da TT rino, 


IL MIGLIOR CAFFE 
dove ?? 


| ca RAMPOLDI!!! 


RAMPOLRI BAR PASTICCERIA 


Via Nazionale, 86 - Tel. 42118 | 


1 DRAMMI DELLA VITA 


Estremo colloquio 


(La scena si svolge nella vilia 
abitata da Tafari a Londra). 
‘TAFARI — Sono nervoso, sono ir- 

ritato. E' in ritardo e temo che 

non venga. 

CASSA (che guarda dalla finestra) 
— Arriva! 

‘TAFARI -— Presto. apprestate il 
trono (vi si asside). Ho un aspet- 
to solenne? Incuto soggezione ? 

MARTIN — Incuti. 

SERVITORE — C'è il signor Eden. 

‘TAFARI — Gli facciamo fare un po- 
co d’anticamera ? 

CASSA —- Bravo! Così va via ! 

*AFARI allarmato) — Che passi 
subito 

FDEN — E' permesso ? 

‘TAFARI — Avanti, avanti, mio ca 
ro amico. Non vedevo l’ora di co- 
noscervi. Baciate la mano dell'Im. 
peratore. 

EDEN — Pulita ? 

Li — Lavata stamane! Ba- 


FDEN — Ebbene, no. Voi non siete 
più Imperatore. Non esiste più un 
vostro governo, laggiù. 

TAFARI — Anche voi, adesso...?! 
Proprio voi? Signore, voi mi a- 
vete rovinato. 

PDEN — Mica ve l'ho detto io di 
scappare con la, cassa. "i 

"TAFARI — Con il Cassa. Eccolo qui. 

FDFN — Con la cassa. Questo non 
iveva consigliato nessuno. 

RI — Certe iniziative sorgo- 
no spontanee... Ad ogni modo, è 
‘unica decisione saggia che io 
abbia preso. Quattrini e pelle in 
salvo: vi pare poco ? 

EDEN — E' molto, ma non parlia- 
mo più della corona imperiale e 
dei sudditi devoti. Detto fra noi, 
non vi rimane che Lord Cecil, 
l'ultimo degli etiopi. 

TAFARI — E proprio 
dite ? 

FDEN — In confidenza. siete un 
grandissimo cialtrone. Vi siete 
comportato come un fetente. 

TAFARI — Badate...! 

EDEN — Mica avrete creduto Sul 
serio a quello che dicevamo in 
Inghilterra... 

TAFARI — Io sono l’aggredito. 

EDEN — A Ginevra, si capisce. Ma, 
ira noi, siete un ladrone da stra- 
da maestra. 

TAFARI — E va bene: visto che la 
cosa è risaputa anche qui. Ma 
spero che non chiamerete la po- 
lizia! Insomma, voi fate le fes- 
serie e io ci vado di mezzo. 

EDEN — E voi toglietevi di mezzo. 
Che siete venuto a fare a Lon- 
dra ? 

TAFARI — Bravo lei! Dove me n’an- 
davo, secondo lei, a Roma ? 

EDEN — Dovevate andare a mori. 
te sul campo. 

TAFARI — Queste sono balle. An- 
che voi dovevate dimettervi. 

EDEN — Io son rimasto per rifor- 
mare la Lega. 

TAFARI — E io per difendere il 
mio trono. 

FDEN — Ci siete seduto sopra: non 
vi basta ? 

TAFARI — Io rivoglio l'impero. 

EDEN — Ditelo agli italiani. Sono 
persone accomodanti... 

TAFARI — Siete un ingrato. Io non 
vi riconosco. 

EDEN — Neppure io vi riconosco 
più come Imperatore. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col SIGMARGYL, il problema 
del trattamento scientifico della lue 
per via orale, trattamento illustrato 
nella monografia « Sifilide e sua cura 
per via orale», pubblicazione che si 
Spedisce gratis ed in busta chiusa dal 
la S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
via Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref. Milano, 64983, 1935. 


voi me lo 


Estate 
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— Dieci lire e dieci per aver baciato una ragazza in pubblico ! 
— Dicci lire le capisco, ma i dieci centesimi che rappresentano ? 
— La tassa erariale sui pubblici spettacoli. 
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TAFARI — Lo dirò a Lord Ceci). 

EDEN — Il pazzo canicolare. 

TAFARI — Ma insomma, che deb- 
bo fare? 

EDEN — C'è poco da fare. sor Ta- 
fari. E° andata male, ecco tutto. 
Per voi e per noi. Datevi pace. 

TAFARI — Giammai ! Andrò a Gi- 
nevra. È 

EDEN — Bel posto. C'è il Lago, si 
vede il Monte Bianco... 

TAFARI — Verrò nel vostro stesso 
albergo. 

EDEN -— Fate pure, tanto la mia 
camera è sempre chiusa a chia- 
ve. Niente da rubare. 

TAFARI — Ci saranno delle posate 
d’argento. 

EDEN — Quelle si, vi spettano. 

TAFARI — Voglio rubare tutte le 

forchette, tutti i coltelli... ! Così 

a Ginevra impareranno chi so- 

no io. 


EDEN — Lo sanno, lo sanno... Sol. 
tanto, hanno fatto finta di igno- 
rarlo. 

TAFARI — Voglio rubare la cassa 
dell'albergo, i tappeti, gli arazzi... 
Voglio ordinare il saccheggio del 
palazzo della Lega. Voglio rovi. 
nare la Lega! 

EDEN — Già provveduto, nell’otto- 
bre scorso. Caro sor Tafari, vi sa- 
luto e vi auguro buon viaggio. E 
se m’incontrerete a Ginevra, fate 
finta di non conoscermi. (Esce). 

TAFARI (a Martin) — Fatto ? 

MARTIN — Fatto. Ecco qua. ‘Mo 
stra l'orologio). 

TAFARI — Sei sicuro che non se 
n'è accorto ? 

MARTIN — Sicurissimo. Ho una 
mano di velluto. 

TAFARI — Bè, tutto fa brodo. 

Sipario. 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
ESTATE 


Soffre il caldo Penelope 

e andrebbe sempre ignuda 
pere hè tutti vedessero 

ch'è ben tornita, e suda. 


MELODONTOIATRIA 


Di frutta Oronzo è avido; 
molte mangiarne suole, 
poi di dolore spasima. 
Gli fanno mal, le mole. 


AVIDITA' 


Mangiar cucurbitacee 
a lungo andare secca; 
cppure a tutti i poveri 
piace molto la zecca. 


CONTENTEZZA E... 


D'esser bella Sofronia 
non è molto convinta, 
purtuttavia, guardandola, 
si vede ch'è continta. 

... CONVINZIONE 


Il temporale infuria 

e ognuno n'è scontento, 

ma chi, d'esser benefico, 

è più di lui convento ? 
LISCIVIA 


Caterina mi supplica : 

« Deh, d'illusion mi pasci! » 
e colle mani morbide 

vuol sempre che la lasci. 


GUSTI BACATI 


La groviera, la mangiano 
conti, marchesi e duchi, 
che ai poverelli lasciano 
il formaggio coi buchi. 
ACCIO D'EMPOLI 


= 


Hanno aumentato uno scalino agli autobus 


balneari 


Adesso capisco perchè la mia padrona di casa diceva che la 
camera è a tin tiro di sasso dalla spiaggia. 


Cerissimo signor » Travasi 


Mi permetta, prima che me ne 
scordo, di accusargli la ricevuta 
nfe.ti di nozze del suo giova- 
ne Anacleto di redazzione, con tan 
ti auguri miei e di Ines che ci 
avrebbe voluto fare una poesia so 
pra ma poi gli è mancato il tempo 
e sara per il primo figlio. 

Questa dei matrimoni della gio- 
ventù fra di loro, è una cosa che fa 
sempre piacere, specie a noi di una 
certa età perchè ci ricorda tante 
memorie del tempo passato bei 
giorni ridenti; solo che mi azzar- 
do di fare osservare come qualmen- 
te io al posto dei sposi averei pro- 
ferito di scegliere una cata meno 
calda, ma s1 sa che la luna di mie- 
le è questione di gusti che ognuno 
i come gli pare e buonprò 


rto che i primi tempi le cop 
* sposano non ci badano a 
tante sciocche e tirano  drit‘i 
le gioie del Limene, special 
nte poi se vanno a passare la 
suddetta luna d'estate in un paese 
di mare dove l'ardori si possono 
smorzare coi bagni e le gite in 
barca 

E infatti mì rammento come fos 
s oggi l'anno dopo sposati io e 
Nino, che ancora Giggetto non cre 
nato e dec dessimo di andare per 
una quindicina a Civita Vecchia 
d'agosto, essendo che ci andava an- 
che il compare a fare 1 bagni di 
rena per via dei dolori artistici al 
ginocchio 

Come ci divertissimo allora, cre 
da che non me ne scorderò mei in 
commitiva con altri signori che ve 
nivano spesso, 


perfino ci furono 
le sfide del remare colle barche fra 
uomini, fra cui anche mio 
che ci pigliava gusto e arrivò che 
regate ne faceva un paio al giorno 
se stancarsi. Io poi mi ero mol. 
to impratichita dei nomi marina- 
ri dei bastimenti, dove ci salivo 
ogni tanto insieme agli amici, e 
tutti si meravigliavano nel vedermi 
montare sul cassero con tanta di. 
sinvoltura ! 

© Basta, nen ci melanconiamo con 
certi ricordi, e adesso che son pas- 
sati pensiamo a pigliare i diverti- 
menti come vengono. Del resto an- 


stando a Roma a causa del ne 
‘che per fortuna li affari 
vanno quasi a gonfie mele), c'è tl 


modo di diveriirsi uguale ogni tan- 


to, colle feste che ci sono secondo ie 
ricorrenze 

Infatti «ila fine dello scorzo pas 
sato mese di Giugno ci abbiamo 
avuto un San Giovanni che lèvati 
colle solite lumache, i carri e i fo- 
chi d'artif.cio, dove ci fui io pure 
con Giggetto, la sora Giuditta 
e la figlia della levatrice di 
sopra coì fidanzato che ce li 
sperdessimo; e poi non gli dico 
dei bersaglieri venuti pel Cen 


tinaio da tvtte le parte d’Italia, che 
anzi una fanfara si fermò di notte 
a farci una sonata sotto la finestra 
deve € 

A que 


avumo affacciate io e Ine 
ta anzi gli ha fatto molta 
ionc il vedere quei bravi sol. 
dati, che ce n'erano anche dei gio- 
vani, e gli è venuta l’anos'alzia bo- 
lognese dei passato, tanto che il 
giorno dopo ci ha fatto una poesia 
che qui sotto gli mando, col titolo 
ci Rimembro a mano libera fatto 
da Giggetto: 


piorcrors9-.oornro. 
i GA i “n 0) 
i & Ò 
0 . 
o) 00 


Uelidaò ‘o. S.d 


Oh. che giollia! Il bersalliere 
quand' al passa col piumetto 
mi ramenit il giovinetto 
che ci feci ii 6° amor! 

Lo rivedo con piacere 
come fosse in quell'.stante 
ch'al mi disse: Son tuo amante 
per la ritta e per la fè 

Eravamo la in San Luca 
tutti soli, accompagnati 
dui be: raggi a noi celati 
della îuna in vetta al ciel. 

Ci sedemmo, e ciacarando 
lui mi cadde ai piè, in ginocchio, 
mentre aveva dentro l'occhio 
una lacrimu ed un fior! 

Tì ringrassio del pensiero, 

dissi allor — tu sei ben beilto, 
tanto in testa col cappello 
che col f perchè l'è ross! 

Lui rispose in suo dialetto 
Il mio amor l'à duraturo! 

Ed infatti «anche all'oscuro 
si vedeva ch’ l'era acsè ! 

Qui chiudo con questo sfogo poe. 
tico, ring*azziandolo della pubbli 
cità che gli vorrà dare, e Ine 
ga lei (o, se non puole, il 
Ibas) di stamparlo mettendoglielo 
in corpo più grande dell’altra volta, 
percui mi creda la sua dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Con Casa fondata nel ’69) 
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FOLGORE: 


PROSATORI 
CONTR'OMBRA | 


Il paese era fluviale ed agiato. 
Un'aria sedativa spirava dalla col- 
lina coperta di prati di malva. Il 
cielo smagliante di una serenità a- 
ristocratica faceva pensare al san- 
gue azzurro dei conti senza l'oste 
e la luna che vi transitava mena- 
va seco tutti i suoi quarti di no 
biltà 

Prospero Ducassitto era di quel 
paese fin dalla nascita, ma men- 
tre i conterranei ambulavano pe- 
destremente per quotidiane  fac- 
cende egli caracollava spavaldo è 
arzillo come chi si trova a cavallo 
di due età. Pazziava? Forse. I cin- 
quant'anni suonati lo portavano da 
un canto a cercare una moglie sta 
Bionata, dall’altro ad appetire le 
acerbe figlie dell'adolescenza. Ri- 
entrando a notte alta nel suo cu- 
bicolo il letto di noce moscata pa- 
reva dirgli in tono sentenzioso e 
aromatico: «Quando ti decidi a 
farmi scricchiolare? » 

Prospero aveva bagnato la pen- 
na avventurosa nei calamai più 
vietati del contado e scritto, cur- 
renti talamo, il decamerone delle 
sue boecaccesche istorie. Conosceva 
a fondo le donne mature, a mena 
dito le pulzelle, sapeva quanto fcs- 
sero ammalizzite le vecove e che 
sostrato d'inganni e di infedeltà 
conteneva il temperamento mulie- 
bre. Perciò titubava dinanzi al ma- 
trimonio e riluttava sempre nella 
ora decisiva come se avvertisse il 
misterioso pericolo che incombeva 
sul suo capo autocritico e di già 
brizzolato. 

Quell’inverno fu molto freddo. Il 
gelo penetrava dovunque. Persino 
la sega e il pettine battevano i 
denti. La necessità di una coperta 
battezzata s'impose e nelle notti di 
neve rannicchiato sotto le lenzuo 
la glaciali maturò l’idea della mo- 
Blie e stabili di andarsela a pren - 
dere in quel di Brisighella. Scelse 
una donna burbera in vista dalla 
maschera legnosa ma dalle carni 
marmoree e integerrime che a piz- 
zicarle facevano male ai polpastrel- 
li. Zelmira La Cornacchia era fo- 
rastica e tutta di chiesa, vestiva 
modicamente con qualche scampo- 
letto fuorivia. Non bazzicava nes- 
suno e portava rispetto soltanto al- 
la sottana del parroco ch'era ner- 
boruto e benestante. I borghigiani 
malignavano a vuoto contro Du- 
cassitto che aveva ai tempi della 
pigiatura e della fiammante sta- 
gione azzoppato i loro letti. Dice- 
vano: — La Cornacchia finirà per 
etter becco nella sicumera di Pro- 
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E va bene... Ho perso la scom. 
messa: non ci sei cascato! 


spero e anche lui sarà dei nostri, 

Ma gli anni passavano e l’altro 
andava sempre a testa alta scor- 
nacchiando gli avvelenati compari 
Ma il duro inverno del ’27 ristette 
da questo esercizio beffardo. Zelmi- 
ra che sì lagnava sempre del fred- 
do, quell’anno fu muta e focosa 
Nel talamo c’era un calore che im- 
bizziva e intrigava il vecchio che 
per orgoglio non ardiva chiedere e 
per bramosia non la cedeva ad al- 
cuno. Così sul finir del febbraio La 
Cornacchia ch’era rimasta tappa- 
ta in casa per vari mesi uscì incin- 
ta. Prospero alla notizia del figlio 
ebbe un colpo di fulmine nella co- 
scienza adusta. Il dubbio lo rose 
di dentro e lo svuotò. Voleva appu- 
rare, pigliare l'accetta vendicativa 
e potare il parroco del ramo so- 
spettato e illegittimo. Invece cadd: 
malato e nel giaciglio stremenzi 
rapidamente. Allora la sicumera si 
sciolse e in punto di morte chiese 
alla moglie legnosa: — Zelmira co- 
m'è nato quel figlio? A chi lo deb- 
bo? 

La donna bofonchiò: —AI prete. 
Il gelo era tanto che prima che 
tu rincasassi mettevo il prete nel 
letto. 


Prospero fu pre. 
so da un riso li 
beratore e con- 
vulso. Con l'ulti- 
mo fiato dis 
— Apri la fine 
stra innocente © 
chiama a raccol- 
ta i malignatori 
Scornacchiali for. 
te. Resteranno fi- 
nalmente scorna- 
ti nel nome del 
padre e del figlio.. 


RICCARDO BACCHELLI 


Hai detto una parola! 


— Per cortesia, potrebbe a 


que lire nel lago! 


prire le chiuse ? Mi son cadute cin 


L'ISOLAMEN' 
DELL' AUGUS] 


MUNOZ. — 0; 


medico mi ha ordinato di 


"to 
a del pi 
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Cultura 


genel 


41 perfetto imbecille 
nu vastissima cultur 
sai più vasta che prof 
utmente. Ma ci sono 
renti, dei problemi sui 
l'o imbecille non ha 1 
ritto di essere supe 


certe questioni, anzi, gl 


Joggio d'una vera e pr 
ivre: tali l'automobile, 
ponte, le caratterist.che 
dei luoghi di villeggiat 
i, le caratter 
uoghi di ville 1 
attamento che si ric 
Inmosi alberghi, gli ir 

Viareggio, gli irconve 
tì, gli inconvenienti 
inconvenienti di Roc 
illo, ete., i vantagg 
itz, la differe Ù 
nu e Montecar:0, le mi 
ilm non proiettati in | 
ie — soio il nome — ( 
tati alchimisti in gi 
etti comunemente « Di 


Sull: 


E = 


DELUSIONE ha 


E va bene... Ho perso la scom. 


messa: non ci sei cascato! 


spero e anche lui sarà dei nostri. 

Ma gli anni passavano e l’altro 
andava sempre a testa alta scor- 
nacchiando gli avvelenati compari 
Ma il duro inverno del '27 ristette 
da questo esercizio beffardo. Zelmi- 
ra che si lagnava sempre del fred- 
do, quell'anno fu muta e focosa 
Nel talamo c’era un calore che im- 
bizziva e intrigava il vecchio che 
per orgoglio non ardiva chiedere e 
per bramosia non la cedeva ad al- 
cuno. Così sul finir del febbraio La 
Cornacchia ch’era rimasta tappa- 
ta in casa per vari mesi uscì incin- 
ta. Prospero alla notizia del figlio 
ebbe un colpo di fulmine nella co- 
scienza adusta. Il dubbio lo rose 
di dentro e lo svuotò. Voleva appu- 
rare, pigliare l’accetta vendicativa 
e potare il parroco del ramo so- 
spettato e illegittimo. Invece cadde 
malato e nel giaciglio stremenzi 
rapidamente. Allora la sicumera si 
sciolse e in punto di morte chiese 
alla moglie legnosa: — Zelmira co- 
m'è nato quel figlio? A chi lo deb- 
bo? 

La donna bofonchiò: —AI prete. 
Il gelo era tanto che prima che 
tu rincasasal mettevo il prete nel 
etto. 


Prospero fu pre 


VARE so da un riso li. 
L' beratore e con 


vulso. Con l'ulti- 
mo fiato disse: 
— Apri la fine 
stra innocente © 
chiama a raccol. 
ta i malignatori 
Scornacchiali for. 
te. Resteranno fi- 
nalmente scorna 
ti nel nome del 
padre e del figlio. 


ARDO BACCHELLI 


RIC 


una parola! 
siii E Az" 


L'ISOLAMENTO 
DELL''AUGUSTEO 


MUNOZ, — Oggi mangio leggero. 
medico mi ha ordinato dei cipressini 
brodo... 


I maennale 


ia del vr etto 
is mec 
Cultura 

generale 


4) perfetto imbecille si richiede 
nu va ma cultura generale; 
sui più vasta che profonda, natu- 
ulmente. Ma ci sono degli argo- 
renti, dei problemi sui quali il per- 
l'o imbecille non ha purtroppo il 
ritto di essere superf ciale. Su 
certe questioni, anzi, gli tocca fare 
foggio d'una vera e propria erudi- 
ivre: tali l'automobile, il gioco de! 
ponte, le caratterist.che cd i pregi 
«lei luoghi di villeggiatura stranie- 
i, le caratteristiche ed i difetti dei 
uoghi di villeggiatura italiani, il 
rattamento che si riceve ne! più 
mosi alberghi, gli inconvenieriti 
Viareggio, gli onvenienti di Ri. 
ii, gli inconvenienti di Riccione, 
inconvenienti di Roccaraso, Ter. 
Wrillo, ete., i vantaggi di Saint 
voitz, la differerza tra San Re- 
mo e Montecar:o, le merav'glie dei 
iilm non proiettati in Italia, il no- 
- solo il nome —— di alcuni re- 
‘lati alchimisti in giacca bianca 
letti comunemente « barmen >». 
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Al ministero degli Esteri tedesco 


Su tal argomenti, il perfetto im- 
becille deve essere aggiornatissimo, 
pena la squalifica Il suo Giudizio 
vuol'essere rapido e categorico. Non 
sono opinioni le sue, ma conc!usioni 
cui è perveruto. Il perfetto imbecil- 
le può non possedere un automobi- 
le, ma non ha il diritto di gnorare 
alcun segreto dell'u timo tipo spurt 
con compressore né gli inco“venien- 
ti delle ultime vetture di serie mes- 
se in circolo one a Torino, a Pari 
gi, a Londra, a Detroit, ete 

Criterio generale: disprezzo delia 
vettura utilitaria. Linea ineegante, 
moore poco elastico, ete. Possibil- 
mente crit care i freni, la carr 
riu, ia « terza ». Non dire mi il no 
me della fabbrica, ma so:o il tipo: 
VAstura. l' Augusta, la 1750, la 
150) etc. Non dire mai Alfa Romeo, 
ma tutl'al più Alfa. «L’a-tra sera 
siamo andati ad Ostia in 14 minuti, 
senza forzare ». — «Siamo venuti da 
Firenze in 3 ore e 50 minuti comc- 
damente ». «Siamo darQivati a 
Frascati sempre in presa d retta ». 

«Ha una terza fantas 

Viareggio. Troppa gente. Troppi 
romani Meglio a Forte. Manca una 
spiaggia tranquilla. Ma la sera che 
fai? Siamo sempre li. Il solito 
« bridge » ? Grazie tante, ci gioco 
tutio l'inno. Non puoi fure un pas- 

za trovare un conoscente 

one. Troppa gente, troppo 
cardo. Non mi piace tutta quella 
sabbia. Una vo.ta c'era qua!che 
straniera di gran classe, ma dopo 
la crisi... Sa di provincia. Quando 
sei andato una volta a San Merino, 
mi dici che fai? Ci son rimaste le 
muaschie'‘te di Boiomma che ‘ca- 
no marito, sui che cllegria! E poi 
le zanzare. Come dice? Nor ce ne 
seno più ? Forse adesso. Ma io ri- 
cordo... Acqua troppo calda. Quella 
scoce alura della bassa merea. 

Terminillo, Roccaraso Reba per 
dopolavoristi. Mi hanno deil che 
c'è bella gente a Suint Mor Cor- 
tina? Carina. Ma, capirai, quando 
debbo andare a Curlina, preferisco 
San! Moritz. Il Kulm. Che gite. M 
ca lunto caro. Cerlo, spendi meno 
a Capracotta, ma vuoi mettere? 
Sain! Morit= d'esta'e? Curîno. Ti 
ci vuole il soprabito. L'altranro, ir 
pieno agosto, si dormiva con le co 
perte. La sera £ ava in veranda 
col « plaid». Bei ssimo. Sì, cerle 
notti eravamo solito zero. Fanta- 
stico. 


Avete visto la cartolina 


del TRAVASO 2 


Soggetto di attualità, st 
in quattro colori. è la più bi 
toli ricordo della guerra 
etiopica 

A Roma è in vendita pre 

migliori negozi del genere 


CHIEDETELA 


forniture di quantitativi 
eo al 


PRIVATE 


A] ia HITLER 
€ 
L3 ) 


— In anticamera c'è sempre quell’inglese che aspetta la 


sta al questionarie... 


— Sì, sì, lo so. Diamogli qualche cosa da leggere... 


= Molti lettori ci 


DIA scrivono per sa 


pere cosa devo 
no fare contro la 
cosidetta « obesi- 
tà +. L'e obe 
non sarebie 
malattia grave, 
se la gente non 
se ne preoccupas- 
se: ma qui non ci occuperemo di 
quelle forme di <obe dovute 
al cattivo funzionamento della bi 
lancia. In tutti i modi jamo su 
bito dire che 1°’ oì tà », contra 
riamente alla creder ponolare, 
non è contag Si può bere in 
un bicchiere di un tale affetto da 
obesità senza alcun pericolo. I pri 
mi sintomi dell'obesità si hanno 
dopo l’ottantesimo chilo di peso 
al soggetto cominciano a nen an- 
dar più bene i calzoni o la ven- 
triera, i vestiti gli si restringono, 
e perde quel non so chè che faceva 
di lui un uomo cosidetto « magro >. 
n ventre dell’obeso è facilmente r!- 
noscibile ad un occhio esercitato 
e prende quell’aspetto che i nostri 


Sulla spia 


onaco 


Alla stazione 


anthi, così effi a- 
mavano « pancettas trippa » da 
cui i cosidetti panzonis ». 

Nell'obeso si manifesta subito la 
dilatazione del buco cel cuore, un 
funzionamento anormale della rete 
di Plicòn e di tutto l'apparato ma- 
gonale-ieroterico che in certi tipi 
prende proporzioni insospettate AI 
lora l’obeso cerca re tra la 
folla e questo gli riesce una diffi 
coltà: prova a mettersi a sedere 
in un autobus e viene maledetto 
dai vicini 

I casi violenti in cui uno si ad 
dgormenta la sera magro € si sve- 
glia la mattina grosso e grasso Co- 
me un pallone sono rari. Le cure 
contro l'obesità sono un po’ lun- 
ghe e faticose ma niente affatto 
difficili 

I sistemi chirurgici, consistenti 
nel tagliare grosse fetie di carne 
@ di grasso dalle parti del corpo, 
fino ad ottenere lo spessore voluto 
son anz'altro da sconsigliare per 
chè incomode e costose. 

L'obeso non deve mangiare, non 
deve bere, non deve dormire: s0- 
pratutto deve evitare il salto in 
alto con la pertica, perchè tanto 
non ci farebbe nessuna bella fi- 
sura. Un paio di garofani e un'in- 
salatina di violette del pensiero de- 
vono essere tutta la sua colazione. 

Fatevi sdraiare su un tappeto 
morbido col ventre in giù e da un 
amico o da un famigliare fatevi 
dare un’energica dose di calci nel 
sedere: aumentando ogni giorno, 
fino a 100, dati sempre con mag- 
giore rapidità. Certi apparecchi che 
vanno in commercio sotto il no- 
me di « tempera lapis » non servo- 
no a niente: ossia servono all’obe- 
so per temperare i suoi lapis. Ma 
che vantaggio è questo? Sono tut- 
te trovate di gente poc erupolg- 
sa per estorcere danari agli obesi 

E poi passeggiate: corse al trotto 
e al galoppo, anche viste dal « pe- 
so» danno scarsi risultati. Saltate 
le aiuole, fate volteggi attorno ai 
lampioni e il cosidetto esercizio di 
Barnerra, che consiste nel percor- 

» mol.i chilometri con la pen 

a terra: senza interrompere le 

tre normali occupazioni, voi po- 

>, sforzarvi di cammi- 

nare strusciando il ventre sul suo- 

lo. Troverete subito piacere e benes- 

sere in questo esercizio, dopo un po’ 
di tempo, e vi € appassionerete 

F sopratutto evitare le sassate 0 
le bastonate in testa: agli obesi, 
fanno manssimo 

11 trescologo. 


RE tisi 


A Re 


Il riso altrui| -.. AG 


a, | | Fatti diversi 


f Il . 
I L’ultimo dei Sansoni 


A Ginevra, nel Palazzo della So 
cietà delle Nazioni, si @ verificato 
uno strano fenomeno. L'edificio ha 
cominciato a traballare come per 
effetto di una scossa tellurica. I 
muri si sono coperti in breve di 
crepe e di lesioni. Accorsi i vigili 
e gli ingegneri si è proceduto su 
bito a una ispezione del fabbricato 
pericolante. Nella sala maggiore 
del Palazzo si è trovato un sanzio 
nista tuori di sè che abbracciato 
alle colonne del cosiddetto tempio 
della pace universale — urlava 

Muoia sanzion con tutti i fili 
stei 

Il disgraziato è stato internato 


Ì sraziato; non. ha ancora dun in una casa di salute dove ha im- 
{ (0 (L que messo termine alle sue pretese di mediatamente ricevuto le cure del 
Y proprietario o nonchè alcuni telegrammi di 


solidarietà del laburista inglese 
Dalton. di Lord Cecil e dei signor 
Tatari 

Voleva fare il padrone 
di scorso alie quattro del 
ggio Mario Md il cele 
bre autore di Upmo solo, si è pre 
ato su una delle più belle 
tirreniche e ha intimato 
ai bagnanti di andarsene via im- 
mediatamente. gridando: Que- 
sta è la Marina di Massa. Via 
tutti! 

Accorse le guardie il letterato è 
stato condotto dinanzi al commis- 
sario che lo ha ammonito a non 
vantare più degli ipotetici diritti 
sulla Marina di Massa e... Carrara 

Mario Massa ha cercato di sal- 
varsi con un tratto di spirito 
chiedendo al funzionario: — Sa 
che differenza pa tra Massa e 
Carrara? Non lo sa? Adesso glielo 
dico io: «Carrara dà i marmi e 
Massa i mattoni ». 

Visto che  l’illustre romanziere 
era più scemo che colpevole. il 
commissario ha dato ordine di ri. 
metterlo subito in libertà 


PS 
1936 


Il culto demagogico 


A Marsiglia durante il periodo 
dell'occupazione delle navi da par- 
te degli equipaggi, un marinaio è 
salito a bordo di un cutter di pro- 

 prietà privata con l’intento di im- 
padronirsene. Però mentre tentava 
di sciogliere gli ormeggi è soprav- 
venuto il padrone dell’imbarcazio- 
ne che ha dato al marinaio tanti 
di quei calci, nel cutter, da costrin- 
gerlo a riparare nel vicino bacino 

i di carenaggio per farsi calafatare 
il posteriore con impiastri di seme 
di lino. In seguito a ciò è stato 
proclamato lo sciopero generale in 
tutto il dipartimento del Varo. 


ie di non aver rubato 
Va bene: adesso vi per. 


‘ quisiremo! 
i (Le Moustique). 


Ahi duro sonno! 


L'altra mattina, a Piccadilly, un 
signore molto corretto si è presen- 
tato all'ispettore di polizia del quar- 
tiere ed ha chiesto di parlare col 
ladro che la notte avanti gli aveva 

|  svaligiato l'appartamento. Detto la- 
dro era stato arrestato tre ore do- 
po il furto. in un bar, mentre si 
vantava ad alta voce del reato 
commesso. 

Quando il delinquente si è tro- 
vato alla presenza del derubato co- 
stui gli ha detto: Siete entrato 
in casa mia alle due del mattino 
senza svegliare mia moglie. Come 
diavolo avete fatto? 

Il ladro ha risposto Il merito 
non è punto mio. Sul letto della sua 
signora c’era un giornale con un 
———_ —— articolo di Lloyd George. Canirà 
— Mani in alto! certi sonniferi sono a prova di 

(Das interessante blatt) bomba 
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L'Acqua Colonie Classica Ducale è qualche cosa di più che 
Ducale ; è veramente Sovrana ! 


SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipi di capello 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRESCITA 

RITARDA CANIZIE 


F.Ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Ciisnciano 


completamente rinnova partamenti con ba 
gno e veranda; acqua camere, mo- 


Le cose utfili 


derna e la da pranzo; giardino, ogni | Accade spesso sentirsi dire cda un co- 

contorto, Auto piazione Chiusi. Pensione da LI- ! noscente! — Ho letto in un giornale 

e _ —  ———_ un tuo articolo. 

ALBERGO ACQUASANTA Bagel di Oppure: — Ho visto il tuo norme in 
luni iù una rivista!... 

vicino alle Fonti, & 20 metri, acqua corr 


Voi, che siete l'interessato, «on ne sa- 
pete nulla. Ecco dimostrata verciò l'u- 
tilità de «L'ECO DELLA STAMPA» 
via Giuseppe Compagnoni N28 - Mi- 
ETS del Dott. BORZANI - Scatola di 30 lano (4/36) che con massima precisio- 
Ora 17 MANO TO n Colo. rana Dee: PULUAlI VI. fe pervenire Riti. 

dei giornali che si occupano di voi. 


tima cucina, tranquilla posizione. Pensioni da 
L. 28 a 32 giornaliere. 


MALI DI VESCICA 


CISTITI. CATARRI, si curano efficacemente coi 
CACHI Lj i 
Ù 


pi 
Autor. Pref. 2517 25-1-1934 Milano. 


| CONTROSANZIONI!! 


Una forte partita di Cronografi Oro 18 Kr. che si doveva inviare all’Estero 
a Depositari, saranno trattenuti e da noi stessi liquidati per realizzarvi una 
minima parte del loro valore. 
Questi splendidi Cronografi di 
precisione perfezionati dalla 
tecnica moderna Modello 1936 
muniti di ‘Telemetro, Tachi- 
metro. Quadrantino contagiri 
con pulsante di manovra Cro- 
nografica. non solo indispen- 
sabili agli Sportivi, ma a tut- 
ti coloro che vogliono avere 
l'ora esatta. Da L. 110 che” ve- 
nivano venduti, noi li cedere- 
mo al 


PREZZO ECCEZIONALE DI L 'S© garantiti dalla nostra Casa per dieci anni 


Spedizioni in tutta Italia e Colonie 
Inviare vaglia o Assegno bancario alla Ditta : 


i «STADIO» - Via Passarella 3 - MILANO 


| Orologi 


CUR RAZIONALE | ANDORNO BAGNI (Biella) m. 600 
Lai DELLA SIFILIDE ‘ Stabilimento Idroterapico Vinaj. Casa 

von l'Anticelti Torresi. fa in ambiente di villeggiatura per 

Energico antil so) rovia orale a nervose, del ricamb della € 

se di Iogio - rsenico pe bronc Ap 


— _—___________r___—r_rTT_-<' 
ABETONE 1100. La Svizzera ttatiana. 

EXCELSIOR GRAND HOTEL. - 1° ordi- 
ne. Acqua corr, calda-iredda App enti con 
bagno asina Ristorante Bar 
Pen ione d 


+ Roma 
Napoli 


1'i801) 


| sia cronica che recente suarirete in soli 
| una sola bott 
Î ticipato di lire TRENTA alia deposita 

Via Roma. 115 - NAPOLI 


rni con 
prto an 


SBAGLIANDO ST 


z 
| 


Scus 
accanto alla mia di 


LUNEDI — Oggi ho K 
N» l'immaginavo più si 
cattive 
dato 
lelusio 
ama 
le Di 
giura 
speran 
le ha s 
/ J ce che 

più nien.e da fare, 
aveva avuto mai inten 
usomma non ne vuol pi 
ne. Disonorato sono. Ah 
«remo ! 
MARTEDI — Stanot 
Quanto mi fa soffr 

o la... Gli uomini tutti 

ma promettono mari e 
piuntano in mezzo a 
noglie me io diceva sem 
furino mio, tu, con que 
fai fare fesso da tutt 
«ore! — E io mi gua 
cechio e non ci vole 

MERCOLEDI’ — Ho d 

r Ginevra. Voglio and 
ucre il mio d.sonore | 
Combatterò fino a 

piro, perchè quando . 
chiacchiere so battermi 

io. Lascerò i miei soldi 
alla Banca d’Inghilteri 

armi, oppure devo 
altra volta allo spec 


DOPO 
freschi 
chi VI 
— Io 


DOPO IL BALI 
proietta al SUPERCI! 


è qualche cosa di più che 


URTICA 


rsi fipi di capello 


RFORA 
A CAPELLI 


tè :CRESCITA 
ANIZIE 


JOLZIO (prov. Bergamo) 


e cose utili 


ade spesso sentir: 


dire cda un co- 


ite: — Ho letto in un giornale 
o articolo. 

ure: — Ho visto il tuo nome in 
‘ivista!... 


che siete l'interessato, «on ne sa- 
lulla. Ecco dimostrata verciò l'u- 
de «L'ECO DELLA STAMPA» 
iuseppe Compagnoni N 28 - Mi- 
14/36) che con massima preci 
putualità vi fa pervenire i ritagli 
ornali che si occupano di voi. 


IZIONI!! 


he si doveva inviare all'Estero 
i liquidati per realizzarvi una 


la nostra Casa per dieci a 
e Colonie 
cario alla Ditta: 


nento Idroterapico Vinaj. Cas: 
mbiente di. villeggia per 
del ricambio, della. Gircolaz 


1400, La Svizzera Italia 
EXCELSIOA GRAND HOTEL. - 1° ordi- 
ida-iredda App: ti con 


rmositone - 
lermosiione = Casina Ristorante Bar 


© guarirete in soli 15 giorni con 
ia di Gonostop. Inviare importo an 
PRENTI ol a depositaria Farmacia LUGLI) 

\APOLI (A.P. 419) M. D). 


SBAGLIANDO S'IMPARA 
ICAO SS 


C 
(A 
| 


| 
i 


Scusi tanto. Volevo entrare nella 
ibina accanto alla mia dove c'è una 
conn: 


di 


LUNEDI — Oggi ho visto Eden. 

ù l'immaginavo più simpat.co. 1l 

cattivello mi ha 

dato una gran 

lelusione: non mi 

ama più. Tutte 

le promesse, i 

giuramenti, le 

speranze, lui me 

le ha spezzate. Di- 

/ ] VIA VÀ ce che ormai non 

più niense da fare, che lui non 

aveva avuto mai intenzioni serie, 

nuscmma non ne vuol più sapere di 

ne. Disonorato sono. Ah, ma la ve- 

«remo ! 

MARTEDI — Stanotte ho pian- 

Quanto mi fa soffrire quel ti- 

o ta... Gli uomini tutti uguali: pri- 

ma promettono mari e monti e poi 

pientano in mezzo ai guai. Mia 

noglie me io diceva sempre : Ta. 

‘arino mio, tu, con quella facc‘a. 

fai fare fesso da tutti. Non ti fi- 

Ù — È io mi guardavo nello 

ccchio e non ci volevo credere... 

MERCOLEDI’ — Ho deciso: parto 

«r Ginevra. Voglio andare a difen- 

ucre il mio a:sonore fino all’ulti- 

Combatterò fino ali'ultimo re- 

piro, perchè quando si tratta di 

chiacchiere so battermi fino in fon- 

io. Lascerò i miei soldi in custodia 

alla Banca d'Inghilterra. Posso fi 

armi, oppure devo guardarmi 
altra volta allo specchio ? 
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GIONEDI — Mi trovo u Ginevra 
e strano paese e che buffe abî- 
tudini hanno qui le persone! Per 
esempio: quando vogliono far fe- 
sta a qua,cuno invece di applaudire 
fischiano e lanciano suoni con la 
bocca che mnoì abissini riteniamo 
imitati. Al mio arrivo mi hanno fe- 
steggiato così, a tutta forza. Se uno 
non cercasse dì capire, potrebbe 
supporre anche che i fischi siano 
fschi e le... ecc. ecc 

VENERDI Oggi ho ricevuto 
una proposta. Dopo quella del circo 
equestre fattami la scorsa settima- 
na, questa mi sembra meno at- 
traente. Mi hanno proposto un con- 
tratto a vita alla S. d. N. per fare 
i buchi in un certo formoggio sviz- 
zero chiamato garoviera. Un soldo a 
buco e il d'to ce lo metto io. Chis- 
sà quanti buchi si potranno fare in 
un giorno? Ci penserò. Caso mai 
per fare i buchi mi farei aiutare da 
mia figl'a che se ne intende. 

SABATO — Non vedo ora che Si 
apra l’Assembiea. Il mio caro ami- 
co Gaston Jéze mi ha garantito che 
mi farà riavere l'impero perduto. 
Intanto, ogni giorno reclama un 
forte anticipo. Io glielo dò perchè 
se domanda soldi vuol dire che è 
sicuro di riuscire, altrimenti perché 
dovrebbe chiedermeli? E poi lui è 
informatissimo: dice ché esiste 
sempre un mio governo a Gore. Ne 
sa dunque più di me. Per questa 
notizia ha voluto diecimila tallerì 
oro e io gliel'ho dati volentieri. 

Adesso manderò qualcuno a Go- 
re per sapere se è vero. 

DOMENICA — Oggi è festa. Ab- 
biamo giuocato a carte: î0, Jéze e 
Nasibù. Nasibù al solito ha per- 
duto; allora io gli ho spezzato la 
spada. Jéze mi sono accorto che 
bara. Non gli ho detto niente per- 
chè se litigo anche con lui a chi 
m'attacco poi? Mi ha teiegrafato 
Menen: « Tieni duro finchè vengo 
io». E' una parola! Chissà poi che 
ha voluto dire? 

LUNEDI — Aveva ragione Me- 
nen! Brutti sozzoni! Ma ci ho pro- 
prio la faccia del fesso ? 


I LIBRI DI 


FOLGORE 
CHIARELLI 
BOMPARD 


Edizioni CESCHINA 


si vendono presso la libreria 


SIGNORELLI 


in Roma, Corso Umberto 
e In tutte le librerie d'Italia 


DOPO IL BALLO ch'è 
fi 


un film pieno di cose 


le, piacenti, amabili scherzose |; 
l'ha visto può dir di punto in bianco: 


€ 
— Io «Dopo 


DOPO IL BALLO interpretato 
proietta al SUPERCINEMA oltre a Wì 


il ballo» non mi sento stanco! 


da Nancy Carrol e George Murthy si 
‘divertentissimo programma di varietà. 


GITE ESTIVE 


— Maledizione!. 
— Hai dimenticato il biglietto? 


— Peggio! La bottiglia d’ARANCIATA SAN PELLEGRINO! 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma. 
——_— 


AMMIRATI! Il] vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse » tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ecc. Meravigliosa novità: 
Riceverete tutto completo inviando 
vaglia L. 3,50 a Raffaele Lori — Via 
Orfanelle, 5 — Matelica »' Macerata). 


ARALDICA — Conoscete la vostra di- 
scendenza 2... Ricerche genealogiche, 
storiche, accurate. Riproduzione Stem- 
mi. Legalizzazioni. Scrivere «U R 
S.» Firenze (IX). 


COLLEZIONISTI acquistat= francobol- 
li differenti: Duemila mondiali L. 28; 
Cento Asia L. 5: Dieci Barbados 
L. 2.75: Cinquanta Brasile L. 5: Quin- 
dici Dominicana L. 2: Venticinque 
Egeo L. 6; Cinquanta Grecia L. 2: 
Quaranta Libia 8: Dieci Malta 
L. 1: Venticinque Memel L. 4; Ven- 
ticinque Messico L. 2.50: Quindici So- 
malia L. 3: Cinquanta Stati Uniti 
L. 3.50. Aggiungere postali L. 1. Cata- 
illustrato gli acquirenti 

i Maqueda, 


5 SI DIVENTA AUTORI — L'ar- 

re insegnata in venti lezioni. 
Domandate programma. Studio lettera- 
rio « FLORIA » Faentina, 276 - Firenze. 


FRANCOBOLLI Gratis serie San Ma- 
rino, — giornale rimettendo 
0.80 CORNAC San Marino 
«Repubblica). 


INFALLIBILMENTE con nuovo  me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
è da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà Opuscolo gratis. Scri- 
Sere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 


sciuti i capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle due fotografie fatte 
‘prima e dopo la cura, © che le mando 
‘per mia e sua soddisfazione... osservi 
1: superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola) 


‘T_T +—_T rT_—_TTtrÉttmmmcymm@—m— 
Itt.mo Dott. Barbert, 
LA CALVIZIE VINTA 1... su ini 
a bi: cda 


er qualsiasi malattia dei Capelli, 
forfora, prurito, caduta incessante, alo- 

ze capelli grigi 0 bianchi, 
chie is l'opuscolo T al Dott 
Barberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO. 


INVIANDO L. 2.75 riceverete stemma 
famigliare, oppure. cifre intrecciate 
più grandezze. Araldista: Giambatti- 
stavico, 23 - Firenze. Ù 
LOTTO, SISTEMA sorprendente. in» 
fallibile per vincere il determinato, 
prezzo L. 10: richiederlo anticipando 
vaglia di L. 10; restituibili compro: 
vando salto. Azzetti Giuseppe - Bellu- 
no Veronese. al 
MACCHINETTE UFFICIO - tipo po 
polare - FROLIO Macchina da scrive 
re monotasto - SOMMA Macchina 
calcolatrice automatica - STAMPA- 
TUTTO sostituisce una Tipografia in 
cai Lire 460 cadauna. - (CERCANSI 
CONCESSIONARI) Mondialbrevetti: 
I. M. E. X. — Verona 

OFYRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento, Scriver>: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette- 
re lire due anche francobolli. 
OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 

SUDORE ascelle, mani, fetido piedi 
scompare completamente col « Polon ». 
Provatelo inviando subito lire 9.50 Far- 
macia Monsellato - Napoli . Domenico 
Morelli, 22. 

SPOSERETE sicuramente ovunque ab- 
bonandovi Rassegna «Base ». Pietra- 
perzia ‘Sicil ch Ò 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile : sf 
OSVALDO GIBERTINI ‘5 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 
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u _TEMPO SPRECATO i 


È 


VE JETA. 
IL PORTIERE DELLA S. d. N. 
TAVARI — Ho perduto l’impero... 
IL PORTIERE — E lo venite a cercare proprio qui ? 


Ma che cosa avete perduto ? 


Cent. sv ROMA, ROMA, 12 | 


ILTI 


Abbonamenti ìnterno bros RI A 
Estero: Anno L_ 30 

li abbonamenti rivolgersi all'A: 
Via Mliano, 6 


RIF 


— Bravo! Ve 
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RIPRESA DELLE RELAZIONI COMMERCIALI 


Adesso le rispondo col motto: «Me ne frego!,, 


— Bravo! Vedo che lei ha imparato il saluto romano... 


tore, 
dici? Ti sei proprio sccc- 
entir parlure del negis? 
ragione... vedi che quando hai 
nc. siamo i primi a dartelo 
vuole ancora questo jettato- 
Cosa aspetta a  piantaria? 
chi 'o sa? Certo che, come 
la è la più grande faccia 
che sîa mai esistita, per lo 
cio come faccia tosta nera. E° 
questione che gli danno spago... ca- 
scì come è? Come? Ma certo che 
ha va capito benissimo che 
non c'è più niente da fare.. proprio 
iene adesso tira a fare quatiri 
tto quello che gli riesce di 
anfignare è tutto trovato per iui 

Che fara ora?! Ma che ne sap- 
piamo noi. figlio caro! Mandalo @ 

10 ammaz:iuio con i suoi nervers 

renti e purliamo d'altro. 

Sei stato ai mare! T'abbiamo in 

trato l'aitro giorno che tu non te 
ei nemineno accorto: ti volera 
salutare, ma poi eri così afice 

“dute che ti abbiamo lasciato 

idure per i fatti tuoi. Andavi 0 

dere il tram per il Lido Bene!! 
di che ci abbiamo indovinato 
ci avevi una faccia né cottu 
che eri uno spasso: ti sì 
tumpigliati sulla pelle, 

cerchi deg.i occhiali da 
tanto che parevi un serpente 

1 gl. occhiali. Con quel corpicino 

bianco come il latte, figurati 
che finurone ci facevi sulla spiag- 
via! Giù! Perche quando sei a casa 
sno, e ti guardi nello specchio, ti 
pare di efsere un atleta, e *i rini- 
ri 1 muscoli delle gambe e quelli 
delle braccia. e ti sembra che tuttt 
cdebbani provare l'impressiune del- 
îa tua signora e dire: « Per che 
pezzo d'uomo... Se ti acchiappa 
quello! >. 

Invece sulla. spiaggia cominci a 
ricrederti e ti stupisci di trovure 
certi tipi di fronte ai quali ti senti 
veramente in balla del primo ohe li 

e acchiappure e sbattere in 
‘o alle onde. E’ semplice, curo: 
eno tutti più giovani vite: e hanno 
fatto più ginnastica e più sport di 
quello che facevi tu alla loro e- 
*a. Capisci? Sei arrivato arl avere 
per antagonisti e a furti superare da 
quellt che avevi sempre considerato 
i « ragazzini» senza neanche a: 
corgetene... Così è la vita pupetto 
bello! Che ti è successo?!! non ti 
può neanche dare un colpeti; 
cusì sulla spalla? Ah già! Il soic 
Caro mio, ci hai la pelle delicata. 
Lolio di cocco? Va bene: mettici 
l'olio di cocco. E non fare il bravo 
u spingerti tanto al largo, che quan 
do ti sei fatto una bella bevuta ur- 
rivi a riva con un'espressione che 
se hai ancora qualche piccola spe- 
tanzella di rimediare qualche scar- 
fo di maschietta, te la sei bella € 
giocata. 

Ciao vecchio e gradisci un’appo:- 

zata dai tuoi amici 
TRAVASATORI 
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ci nare e contro chi ci pare 


Dopo la sa «seduta dei fi. 
schi» all'as ginevrina, il 
Leone di Giuda, col fischio nel 
cuore, con l'anima ancora in tumul 
to per la scena impressionante che 

a forse rievocato altri fischi 

quelli delie pallottole di 

i ai quali era co 

scappato, ha però 

ricordato, con commozione proion 

da, l'uiuto solidale con cui l'aveva 

sostenuto Titulescu nel penese 
Ira gente. 

Ha ordinato subito allo scriba Jé 
ze (Tafari non conosce il fran 
se) di spedire un telegramma di 
ripgr «mento all'uomo politico ro- 
meno. E Jéze ha così telegrafato: 
Tit cu, Genève. - Nom S. M 
Hailè Scassié rémerciments tres 
emus son grund souteneur ». 

Dice che Titulescu è andato su 

quardo ha ricevuto 
3 sentito 
perfino uriare con la sua voce sten. 
torea: < Accidenti aile chiacchere 
delle donne! Non può fare una 
cosa, che subito la risanno tutti ! > 
O nerch 


+++ 

Per fortuna tutto è finito bene, 
ma l'hanno ssato piccolo, il 
pericolo, gli otto giornalisti ita- 
liani arrestati a Ginevra! 

Nientedimeno che Nasibù si era 
incocciato di ottenere — pagando, 
si capisce -— dalla direzione del 
carcere cantonale le otto teste dei 
prigionieri per fare — diceva lul — 
una sorpresa ai principale. 

C'è voluto del bello e del buono 
per fargli capire che, insomma, 
non era il caso. 

+++ 


nta TA è 


+++ 

CI Su, certo, un po' di discus- 
sione. a Ginevra, per ammettere 
il negus all'Assemblea. 

Quando A!lè Selassiè fece il suo 
ingresso nell'Aula, Van Zeelanà 
fu, anzi, zelantissimo e volle con- 
testargli il diritto di restare nella 
Sala, chiedendogli a bruciapelo (e 
ce n'era da bruciare!): 

—_Ma, insomma, che titoli van- 
ta, Lei, per rimanere qui come 
rappresentante@dell’Etiopia? 

E Tafari rispose: 

La domanda è giustissima 
ma io, di qui, non esco; 
perchè se non ho titoli 
ho, però, Titulesco. 

++. 

Il Duce ha detto: «Noi tireremo 
diritto ». 

Baldwin ha. detto ai Comuni: 
“ Dobbiamo andare a babordo o a 
tribordo... dobbiamo rallentare... 
possiamo essere anche costretti a 
far macchina indietro... ». 

E poi si lagnano se noi arrivia- 
mo sempre prima. 


+++ 
Il Maresciallo Badoglio è anda- 
to a Fiuggi, per la cura delle 
acque, 
Ma i suoi calcoli li aveva fatti 
bene anche prima. In A 


+++ 
Le Poste della Lettonia hanno 
cancellato dai loro elenchi i no- 
mi di Abissinia e di Etiopia. Così 
le ridicole pretese di Tafari e soci 
sono state bollate anche dagli ut- 
“ci postali di tutta la Lettonia. 


La carità cinese arriva ad elar- 
gire ai poveri perfino l'oppio. 
Strano modo di beneficare il pros- 
simo rovinando con la droga la 
salute dei diseredati e impipan- 
dosi della morale. Ma data la 
complicata astuzia dell'anima ci- 
nese questo atto di munificenza 
può benissimo avere uno scopo 
doppio io un d'oppio scopo ch'è 
poi lo stesso) L’oppio è un deli- 
zioso narcotico c se da una parte 
manda la carità in fumo dall’al- 
tri. addormenta la fame. 


+++ 

Charlot tra l'offerta dei Sovieti 
per un film che avesse una spic- 
cata impronta comunista e l’of- 
ferta del regista Korda per un 
film completamente libero, ha ac- 
cettato quest’ultima. Egli ha detto: 

— I bolscevici con quella loro 
speciale maniera di prendere per 
il collo la gente danno proprio 
l’idea di corda e di sapone. Mi ba- 
sta Korda. 

+++ 

La miriachite è una malattia 
nervosa propria di alcuni popoli 
orientali, la quale costringe le sue 
vittime ad imitare le parole e le 
azioni di coloro eche le circondano. 
Questa malattia è comparsa re- 
centemente anche in Europa ed 
Infatti 


alla Lega delle Nazioni 

ci sono (il perchè lo capite) 

più di trenta delegazioni 

ammalate di miriachite. 

+++ 
In previsione di possibili piog- 

ge durante le prossime Olimpiadi 
di Berlino si venderanno: per po- 
chi soldi all'ingresso dello Stadio 
impermeabili di carta. Speriamo 
che il tifo sportivo, specialmerite 
quello calcistico, non faccia piove. 
re legnate se no me la. saluti la 
carta? Ci vorrà addirittura l’im- 
permeabile di bandone! 


rtòo 


Nel Libro bianco pubblicato ve- 
centemente dall’Inghilterra, Sir 
Barton, ex-ministro britannico ad 
Addis Abeba, tra le molte corbel- 
lerie scombiccherate in odio al- 
l’Italia, sostiene col sangue agii 
occhi che noi non abbiamo con- 
quistato che una piccola parte 
dell’Abissinia. Povero energumeno 
canicolare come può giudicare sc 
l'Italia è o non è padrona del- 
l'Etiopia se egli non è nepiue 
padrone di sè ? 


Genie) 


Si continua ad insistere suli esi. 
stenza di un regolare governo 2bis 


particolari sulle egregie p 

che lo compongono: nomi, cog.:0mi, 
dicasteri rispettivamente assegnati 
e vai dicendo. 

E va bene! Ma come mai le Lor 
Eccellenze i rappresentanti diolo- 
matici degli Stati che non veglione 
riconoscere fa nostra conquista, o 
restano tranquillamente ad Addis 
Abeba, o se ne vanno in vacanza. 
come ha fatto sir Sidney Barton? 

Ce ne fosse uno -— diciamo uno -— 
che avesse fatto questo logico ragio- 
namento: poichè ad Addis Abeba 
ci sono gli aggressori e il Governo 
abissino è a Gore, vado a Gore an. 
ch'io, perchè quello è il mio posto. 

Macchè! Si vede che dal dire al 
fare ci gore il mare. 


+++ 


+++ 

L'obeso se la passa male in Ger- 
mania dove in seguito a un recen- 
te provvedimento gli uomini pan- 
ciuti. vengono esclusi da numerose 
e importanti carriere, 

E vedrem presto in Germaria 

qualche bravo tedescone 

che soltanto per un chilo 

non è capo divisione. 

Sentirem qualche prussiano 

mormorare: — Ah che disdetta. 

non mi han fatto capitano 

per due dita di pancetta! — 

Insomma d'ora in poi in Germa- 
tia per l'obeso c'è poco da star 
grasso. 

+++ 

Con l’abol'zione delle sanzioni ri 
vearemo in Italia parecchi comme 
si viaggiatori in prodotti stranieri 
Ma gli italiani dal 18 novembre 165 
hanno iniparato a far da sè in mc] 
te cose. E i piazzisti forestieri de 
vranno proprio raccomanaarsi. 
dove prima dicevano « Merce! » 
ran costretti a dire « Mercè! ». 


L'ultima risata di 


| PETROLINI 


Un po’ per celia 
e un po’ per non morir... 


250 pagine 
con lot grafie e disegni di ONORATO 
LIRE 7 


Editore: SIGNORELLI - ROMA 


I 
| 
i 


Er t 


C'era ’na vorta ’n 
più grosso d’un pi 
d’un pallcne gon 
ciaveva er protoci 
fa finta educazzie 
la tendenza ar tr 
Ciaveva pure un 
ma la sprecava a 
pe’ via che fama: 
e soprattutto er s 
St'omo ’na vorta 
che se teneva dre 
invece de scallass 
partì peggio d’un 
quanno senti ci 

fischiaveno l’ingr 
‘de quattro tipi n 
‘de quattro birbac 
L’omo dar capoc 
se la prese co’ q 
e mentre li cazzi 
?sto cervellone p 
pe’ difenne li mo 
de castrato feroc 


MARTEDI”. — Que 
nata che me la ri 
l 


trovato a faccia a 
italiani alla Societi 
Ho avuto paura? ( 
sciavo scappare qu 
sione per aver paui 
Ma nessuno orma 
io non abbia affro! 
a viso aperto. Che 
chiuso gli occhi per 
un momento all’alti 
mi gettassero sulla 
sinonimo di Jéze, il 
fianco. «I verì ami 
bisogno » gli ho g 
che mi scappava. | 
u tempo, ma lui a 
di me. A dir la ve 
mela a gambe pure 
una voce che mi 
marmi, gridando : 
ras Tafari! ». Era 
amicone, quello! Pc 
lare come un enei 
nome della giustiz 
ri quei selvaggi! >. 
dato io « ecco final 
della mia stessa ra 
E così hanno ari 
listi italiani. Final 
re che i miei sotto 
to dei prigionieri 
MERCOLEDI. — 
gioia e un dispiace 
l’hanno procurata 
porazione della 
umilmente a far? 
l'accaduto di ieri. 
sul trono e avevo l 
preteso che si me 
ginocchio a pecori 
| dinato a Nasibil 


ea 


+++ 

continua ad insistere suli esi. 
x di un regolare governo 2bis- 
a Gore; e si giunge per 
‘olari sulle egregie p: 
>) compongono: nomi, co \ 
(eri rispettivamente assegnati 
dicendo. 

a bene! Ma come mai le Lori 
lenze i rappresentanti diolo- 
i degli Stati che non veglione 
pscere Ta nostra conquista, o 
no tranquillamente ad Addis 
i, o se ne vanno in vacanza, 
ha fatto sir Sidney Barton? 
ne fosse uno -- diciamo uno -— 
vesse fatto questo logico ragio. 
nto: poichè ad Addis Abeba 
lo gli aggressori e il Governo 
no è a Gore, vado a Gore an- 
perchè quello è il mio posto. 
chè! Si vede che dal dire al 
‘i gore il mare. 

+t+t. 


+++ 

beso se la passa male in Ger- 
a dove in seguito a un recen- 
ovvedimento gli uomini pan- 
vengono esclusi da numerose 
portanti carriere, 

edrem presto in Germania 
leche bravo tedescone 

i soltanto per un chilo 

. è capo divisione. 

tirem qualche prussiano 
rmorare: — Ah che disdetta. 
1 mi han fatto capitano 

due dita di pancetta! — 
omma d'ora in poi in Germa- 
her l’obeso c'è poco da star 

+++ 

ì l'abolizione delle sanzioni ri 
mo in Italia parecchi comme 
\ggiatori in prodotti stranieri 
li italiani dal 18 novembre 165 
o iniparato a far da sè in mc] 
se., E i piazzisti forestieri de 
10 proprio raccomandarsi. i; 
prima dicevano « Merce! » sa- 
‘ostretti a dire «Mercè! ». 


L'ultima risata di 


ETROLINI 


n po’ per celia 
i un po” per non morir... 


250 

| fot grafie e disegi 
LIRE 7 

tore: SIGNORELLI - ROMA 


ine 
di ONORATO 


Er testone 


C'era ’na vorta ’n omo co’ un testone se sfogò co’ l’ortrag; 
ilo forte: — 
Poi soddisfatto, doppo tanto sforzo 


più grosso d’un pallone, 


d'un pallone gonfiato. Ner cervello 
ciaveva er protocollo, l’etichetta, 
fa finta educazzione, er macchiavello, 
la tendenza ar tranello e a la pastetta. 
Ciaveva pure un no d’intelligenza 

i’ quarche scemenza 
pe’ via che jamancava la memoria 
e soprattutto er senso de la storia. 
St'omo ’na vorta in un ricevimento 
che se tenieva drento un gran palazzo 
invece de scallasse a f6co lento 


ma la sprecava a 


partì peggio d’un razzo 


quanno sentì che certi giornalisti 
fischiaveno l'ingresso ner locale 

de quattro tipi neri d’anticristi, 

de quattro birbaccioni annati a male. 


L’omo dar capoccione, t 


se la prese co’ quelli che fischiaveno 
e mentre li cazzotti se sprecaveno 
?sto cervellone pieno de pancotto 
pe’ difenne li mori, co’ "na voce 


de castrato feroce, 


e stri 
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smemorato 


( 
ori li servaggi! — 


se ne annette a dormì senza rimorzo. 


tanti secoli fa 


Ma quela notte mentre che dormiva 
vidde ner sogno ’na figura viva 
che je diceva co’ la spad: 


— Guardeme bene in faccia, io so’ Traiano! 
Traiano imperatore, me capischi? 
L’antenato de quelli de li fischi! 
So’ io bratto burino ch'ho portato 


ar lo tuo la civirtà. 
So’ io che t'ho scafato 


civilizzanno l’antenati tua! 


Mo, pe’ restà d’accordo tutti e dua, 
nun ce provà mai più 


a trattamme da bàrberi e servaggi 
att'un botto, li pronipoti mia, brutto zulù. 

Sinnò senza metafore e passaggi 

te dò de l’animale e pe’ rinfresco 
te ciaggiungo quarc’artro titolesco 


che quanno torni a casa co’ svertezza 
fe metteranno er basto e la capezza. 


FEDRONE 


MARTEDI". — Questa è una gior- 
nata che me la ricorderò finchè 
vivo. Se la mio 
Menen sapesse 
a quale immen- 
so pericolo si è 
esposto il suo 
‘Tafarino son si- 
NG curo che sareb- 

9 be orgogliosa di 

me. Per la pri- 

J, 7 \ ma volta mi son 

trovato a faccia a faccia con gli 

italiani alla Società delle Nazioni 

Ho avuto paura? Certo se mi la- 

sciavo scappare quella bella occa- 
sione per aver paura... 

Ma nessuno ormai potrà dire che 
io non abbia affrontato il nemico 
a viso aperto. Che fischi!... Io ho 
chiuso gli occhi per non vedere. Da 
un momento all’altro aspettavo che 
mi gettassero sulla faccia qualche 
sinonimo di Jéze, il quale mi era a 
fianco. «I verì amici si vedono nel 
bisogno» gli ho gridato vedendo 
che mi scappava. L'ho riacciuffato 
u tempo, ma lui aveva più paura 
di me. A dir la verità volevo dar- 
mela a gambe pure io ma ho inteso 
una voce che mi incitava a fer 
marmi, gridando: «Lento pede 
ras Tafari! ». Era Titulescu. Che 
amicone, quello! Poi l'ho inteso ur- 
lare come un energurumeno: « In 
nome della giustizia, mettete fuo- 
ri quei selvaggi! ». « Bene » ho gri- 
dato io « ecco finalmente un uomo 
della mia stessa razza! v. 

E così hanno arrestato i giorna- 
listi italiani. Finalmente posso di- 
re che i miei sottoposti hanno fat- 
to dei prigionieri italiani. 

MERCOLEDI. — Ho avuto una 
gioia e un dispiacere. La prima me 
l'hanno procurata quelli della Cor- 
porazione della Stampa venendo 
umilmente a farmi le scuse per 
l'accaduto di ieri. LI ho ricevuti 
sul trono e avevo l'aria burbera..Ho 
preteso che si mettessero tutti in 
ginocchio a pecoroni e poi ho or- 
| dinato' a Nasibi di somministrar 


a O 
loro un calcio nel sedere ciascuno 
Dopo di che, mi son degnato di ac- 
cettare le scuse. 

Nl dispiacere me l’ha dato Titu- 
lescu. E' venuto a trovarmi e ha 
preteso mille sterline per avermi 
salvato — dice lui — ieri. Ammàz- 
zalo che amico! Sono stato cost:\t- 
to a dargli il denaro, sennò avreb- 
be fatto stampare su tutti i gior- 
nati che quella frase dei selvaggi 
era diretta a me. 

E ricordandomi le sante parole 
di mia moglie «ogni volta che pas- 
si da fesso non t'arrabbiare, ma 
guardati nello specchio » ne ho 
preso uno e lungamente ho ammi 
rato la mia faccia. 

GIOVEDI”. — I prigionieri italia- 
ni sono stati rilasciati. E io che 
speravo di poterli tenere in ostag- 
gio per riavere così l'impero... 

Ma quest’è niente! Il più grave è 
che per tutta la giornata ho dovu- 


to restarmene nascosto nella can- 


tina dell'albergo perchè avevano un 
bel dirmi che tutti gli ex prigionie- 
ri essendo stati espulsi erano ri- 
partiti da Ginevra, ma la pellaccia 
è mia e se m’arriva un cazzottone 
tocca a tenermelo! 

VENERDI’. —- Mi fanno mortre 
di pizzichi... Se resto un'altra set- 
timana a Ginevra il vincitore del 
leone di Giuda finisce a concime. 
Una paura al giorno: già m'hanno 
fatto venire i vermi come ai ra- 
gazzini. Oggi, nientemeno, c'è sta- 
to un colpo di rivoltella alla So- 
cietà delle Nazioni. Ed è questo îl 
luogo della pace universale? Io, con 
quella presenza di spirito che non 
m’abbandona mai, appena ho sen- 
tito il botto mi sono slanciato co- 
me un fulmine sotto al tavolino. 
Sento un gran colpo alla testa: 
«addio Tafari — dico — sei fre- 
gato ». E invece no, non era una 


Tafari non vuol sent 


ir fischi 


IL CAPOSTAZIONE — Mi hanno sequestrato il fischietto. 
Come faccio a dare la partenza al treno di Ailè Selassiè? 
IL CAPOTRENO — A pernacchie, signor capo, a per- 


nacchiel... 


revolverata: era la testa di Cassu 
che fulminea cacciandosi sotto ai 
tavolino, aveva sbattuto contro la 
mia. Dopo non ho capito più nien- 
te, sono svenuto e finchè gli uscie- 
ri non son venuti a tirarmi fuori 
son restato là sotto. Cassa e Na- 
sibù, invece, sono scappati. Che vi- 
yliacconi! Va bene che io ero sve- 
nuto, ma non mi sono mosso du 
dov’ero! 

SABATO. — Ho chiesto alla Lega 
dieci milioni di sterline con il pre- 
testo di continuare la guerra in 
Abissinia. Adesso voglio proprio ve- 
dere se sono più fesso io che li ho 
chiesti o quelli della Lega, se me 
li daranno. 

Certo che dieci milioncini di 
sterline nelle mie casse non stareb- 
bero male: si troverebbero in buo- 
na compagnia. In quanto a rian- 
dare in Abissinia per continuare lu 
guerra... è inutile che mi guardi 
nello specchio: imbecille fino a 
quel punto, no davvero! 

DOMENICA. -- Titulescu oggi 
passandomi dinanzi, mi ha fatto 
l'’occhietto. Dapprima ho pensato: 
« Forse hu qua!che buona notizia 
da darmi...» e sono andato da Eden 
a dirgli che Titulescu m’aveva fat- 
l6 l'occhietto. Mi è stato spiegato.. 
Che porco! 

LUNEDI’. — Me ne rivado. Tutto 
sommato queste sedute alla Lega 
delle Nazioni mi son costate un 
gran consumo di biancheria in- 
tima... 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


— Io non voglio malignare — 
disse il Negus asciugandosi il su- 
dore e rimettendosi a poco a po- 
co, rivolto al suo fedele ras — ma 
qui a Ginevra ci deve essere ve- 
nuto qualche jettatore! 

— Già!!! — approvò il fedele ras 
colpito dall'idea — dacchè stiamo 
qui non ne va bene una 

— Eh si!.. — seguitò a meditare 
il Negus sempre più convinto — ...lo 
non è che credo alla jettatura, ma... 
porca miseria... una a fila all'altra 
fino all'ultima del suicida. 

— Se c'è uno jettatore — con- 
cluse il celebre ras riflettendo - 
questo sta qui dentro la sala... al- 
trimenti come la spiega? 

— Chi può essere?! domandò 
torcendosi }a barba il Negus 
vediamo un po’... 

— Se c'è. lo interruppe li 
celebre ras — è uno che ci viene 
appresso da Addis Abeba 

— Già — approvò entusiastica- 
mente il Negus — ...si ricorda poi 
in Palestina... e a Gibilterra?... Chi 
diamine può essere?! — riprese 
dopo, sforzandosi a cercare — «0 
non vedo proprio! 

- Dunque... — cominciò a enu- 
merare if ras Martin no... Jè 
ze... no certo perchè a Addis Abeba 
e a Gerusalemme non c’era... questi 
altri ragazzi neppure a pensarci 
chi può mai essere? 

— Certo! — approvò il Negus se- 
rio serio — perchè poi quello che 
è curioso... Se io non la conoscessi, 
dovrel pensare a lel... non c’erava- 
mo che noi ‘due, proprio in tutti | 
casi!... 
Sì lo so — tuonò secco secco il 
ras — ma non è il caso... e poi se 
ci ripensa bene io sono venuto do- 
po, quando già... 

— Appunto!! — approvò con un 
gesto il Negus — facevo per dire.. 
€ poi di tutti noi. chi proprio sin 
dal principio ci si è trovato sempre 
in tutti i casi sono stato io... Que- 
sto è che non capisco!! — aggiunse 
con forza battendosi la fronte. 

— Già... — crollò la testa il ras 
— è curioso assai assai.. che vi ui 
sia qualcuno che porta una jetta- 
tura N. 1... questo è certo... ma chi + 
sarà?... chi sarà?!.. i 

— Mah!!! —.fece pensieroso re- Fr 
guitando a riflettere il Negus, al- 
largando le braccia. 

A. G. ROSSI 


Ginevra, luglio. 


Affari neri 
e circo...spetti 


Tutti i giornali ne hanno parla. 
to. E' ormai di dominio pubblico 
l'otterta rivolta da Hans Stock, di- 
rettore di un grande circo tedesco, 
al signor Tafari perchè costui fae- 
cia un numero a‘attrazione Magari 
11 90 che secondo la cabala signifi 
ca paura. Nessuno però conosce la 
rispost he Ailè Selassiè ha fatto 
venire al signor Stock. Essa dice 
così Ho ricevuto la sua pregiata 
ofterta e l'ho attentamente esa- 
minata 

Le confesso francamente ce 
l'aftare m'interessa molto. Non mi 
trattiene punto dall'accettarlo il tl- 
more di farci una cattiva figura 
Dopo quelle che ho tatto finora in 
Atrica ed in Europa credo ormai di 
poter passare sopra a certi scrupo- 
li. Però bisognerebbe pensare un 
po’ anche al mio fedele seguito. Sa. 
rebbe ingiusto da parte mia che do- 
po aver perduto l'impero non sfrut- 
tassi quei bravi vassal'oni fino al- 
l’ultimo. 

Cassa, Martin e Nasibù, per esem- 
pio. non potrebbe impiegarmeli cou- 
me pagliacci ? 

Le assicuro che sono adattatissi- 
mi per tale mestiere. Le dirò di più 
la nostra permanenza a Ginevra e 
la frequentazione dei diversi, am- 
bienti socialdemocratici li ha mes- 
si in grado di perfezionarsi e di ar- 
ricchire il loro repertorio di nuove 
pagliacciate. 

Certo non bisognerà pretendere 
da loro esercizi troppo rischiosi, 
perchè magari al pericolo non ci so- 
no molto abituati; ma quanto al 
lavoro, diremo così, normale dei 
comuni clowns da circo: oi 
rebbe buscare calcioni, iafti. le. 
gnate. ete. Le garanti , Caro 
signor Stock che si disimnegneran- 
no a meraviglia. 

Quanto al compenso occorrerà 
metterci un po' d'accordo: la naga 
di dvemila marchi al giorno non 
mi sembra proprio rubata. Ma sono 
disposto ad accettarla senz'altro ad 
una cond ne: che essa mi vi 

iata ogni volta che pres 
domi al pubblico parti 
Queste del fischi al mio indirizzo. 

In attesa, di un suo gradito ri- 
scontro e in caso favorevole di un 
abbondante anticipo le porgo i con- 
venevoli del caso e dei miei subal 
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Tafari 


non S 


— Adesso basta! Piantiamola con gli scherzi e le paure e ridatemi l'impero! 


terni. Firmato: Il leone di Giuda ». 
Pare che la clausola dei fischi sia 
stata considerata troppo aleatoria 
da parte del signor Stock, il quale 
avrebbe in animo di telegrafare co- 
s1 all'ex negus: «Preferisco darle 
tremila ottocento marchi al giorno, 
paga fissa e non se ne parli più ». 


smorfinse 
Viè voja de strillaje: A_mic 


Consigli scandinavi 


fa! ni 


dilu 


| 


(e) 


— Dia retta a noi svedesi che ce ne intendiamo: lei ‘ormai è 


completamente stropicciato! 


Di conferenza 
in conferenza 
Visto e considerato che la So- 
cietà delle Nazioni sèguita a giuo- 
care a Ginevra altri brutti tiri al- 
la povera e derelitta Pace euro- 
pea, e con essa a quella di tutte 
le cinque parti del mondo, il «Tra- 
vaso» per suo conto ha indetto 
una serie di conferenze interconti- 
nentali (anzi parecchie serie e pa- 


recchie.. per ridere) delle quali 
diamo qui sotto alcuni cenni. 


CEI 


CONFERENZA DI TOMBUCTU' 
— I delegati ad essa intervenuti 
hanno . dichiarato che cominciano 
a vedere tutto nero, come il con- 
tinente dello stesso colore. Il dele- 
gato inglese affaccia la pregiudi- 
ziale che egli non conosce nessun 
suddito britannico di nome Tom 
Buctù, e rinvia la conferenza. 


CONFERENZA DI DANZICA. — 
L'Italia e la Francia tirano in bal- 
lo la questione della «carioca» 
che è una danza negra americana 
Un Eden qualunque per mantener- 
si in equilibrio col delegato degli 
Stati Uniti fa delle piroette, al so- 
lito, fuori tempo, che sono tosto 
squalificate. La conferenza è ri- 
mandata a nuovo ruolo. 


CONFERENZA DI BUCAREST 
- Per causa del delegato Sovieti- 
co, la prima seduta si risolve in 
una Buca nell’acqua, onde rest 
stabilito di adunarsi altrove. 


CONFERENZA DI LI-LLU-LLA 
(Congo superiore... a qualunque 
sospetto). — La Congonferenza si 
limita a constatare la mancanza 
del caucciù. distrutto dalla Mosca 
bolscevica. 


CONFERENZA DI PERTH (Sco- 
zia). — I delegati dono essere 
stati a un filo per prendere deci- 
sioni... decisive, si accorgono che 
è tutto tempo Perth, e rinviano 


CONFERENZA DI PUERTO GAL. 
LOS (Terra del fuoco... di paglia). 
—- La discussione fra i rappresen- 
tanti delle Potenze si è accesa con 
molto calore. La questione scot- 
tante tiene tutti sui carboni ar- 
denti, ma l’intervento dei delegati 
popolari antartici raffredda l’as- 
semblea, 


CONFERENZA DI TCHE-DHEL- 
MARSC (China). — E’ appena a2- 
perta la seduta inaugurale che il 
Mikado già...ppone la pregiudizia- 
le sui suoi diritti di invasione. Si 
rimanda. 


CONFERENZA DI PARDHIPALL 
(Senegal orientale). — Sono pre- 
senti tutti i membri delle varie 
Potenze, coi loro dipendenti; ma 
poichè ciascuno se ne galla le ma- 
ni, le sedute vengono sospese. 


CONFERENZA DI HOBART 
(Tasmania). — Al congresso sono 
intervenuti i delegati dei calzolai 
locali che sono stati subito presi 
dalla cruda, funesta smania ci 
pretendere un guadagno del 25 per 
cento nelle «riparazioni » e del 50 
sulle « pezze invisibili ». Il rappre- 
sentante bulgaro ha esclamato: 
«Vacci a mettere una pezza!» + 
la seduta è stata sciolta. 


Mancano ancora notizie di una 
importante conferenza tenuta in 
ur paese, sul nome def quale il 
<Travaso» mantiene il segreto, 
anche perchè si spera che man- 
dando tutti i delegati esteri a quel 
paese, l’Italia finirà per trovare 
da sè una soluzione... 


CURA - DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col SIGMARGYL, il problema 
del trattamento scientifico della lue 
per via orale, trattamento illustrato 
nella monografia « Sifilide e sua cura 
per via orale», pubblicazione che si 
spedisce gratis ed in busta chiusa dal- 
la S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
via Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref. Milano, 64983, 1935. 
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Liceta era la gemn 
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umana delle fanciul 
gua è montuosa e lit 
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in sè il mistero deg 

il fascino degli arci 
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giano nel corpo femi 
uno splendore così 
dove tocchi sprizzan 

Liceta era l’esemi 
co d'una razza di ‘ 
tempo venivan chia 
del Sole anche se co 
rigine facessero ved 
ivessero le reni fa. 
luna. La ragazza de 
brili amava la danza 
sione tellurica quasi 
sottosuolo il ritmo c 
le ondulazioni sismi 
vulcanica. Saliva si! 

tra gli armenti il 
suiva tutta sola va 
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riche degli Incas di 
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Tunco il giovane 
lama l’attendeva in 
gregge bizzarro, arm 
sa bramosia morda 
le aspettava l’ora 
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che servivano a cali 
del suo tropicale al 
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— Strani effetti fa il sole meridionale! Ogni volta che l'ammi- 
raglio sente parlare del Mediterraneo gli viene fuori la tintarella! 


| FOLGORE: — 
IPROSATORI 
CONTR'OMBRA | 


Liceta era la gemma della lagu- 
na di Caromicosta. La geografia 
umana delle fanciulle del Nicara- 
gua è montuosa e litoranea. Tutta 
curve, seni, prominenze, raccoglie 
in sè il mistero degli spartiacque 

il fascino degli arcipelaghi coral- 
lini. Diverse razze crepuscolareg- 
giano nel corpo femmineo ma con 
ino splendore così elettrico che 
dove tocchi sprizzano scintille. 

Liceta era l'esemplare magnif- 
co d'una razza di donne che tn 
tempo venivan chiamate le figlie 
del Sole anche se con la loro pru 
rigine facessero vedere le stelle e 
ivessero le reni falcate come la 
luna. La ragazza dalle carni feb- 
brili amava la danza con una pas- 
sione tellurica quasi attingesse dal 
sottosuolo il ritmo dei terremoti e 
le ondulazioni sismiche d’origine 
vulcanica. Saliva sulle montagne 

tra gli armenti in pastura ese- 
suiva tutta sola vaccanali e buo- 
late che ricordavano le danze pir- 
riche degli Incas di antica memo- 
ria. 

Tunco il giovane guardiano de? 
lama l'attendeva in mezzo al suo 
gregge bizzarro, armato della stes- 
sa bramosia mordace con la qua- 
le aspettava l'ora del pasto per 
«ddentare le ruote di cacio fresco 
che servivano a calmare l'incendio 
del suo tropicale appetito. Nell’at- 
tesa fabbricava strumenti da mu 
sica per soddistare la voluttà bal 
ierina di Liceta. Di tutto si servì 
va per inventare chitarre rudimen- 
tali e casse armoniche, flauti pri 
mitivi e nacchere di fantasia. Peli 
di puma, corna di scarabeo gigan- 
te, conchiglioni madraperlacei, zu 
sei d'uovo di condor, ossobuchi, vr 
ci di terracotta che SÌ trasforma 
vano in vasi da note capaci di ri 
cevere' le più basse risonanze del. 
la scala diatonica. Dalle tibie del 
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Liceta apparve sul monte tuta 
invasa dallo spirito della danza e 
sciolse fianchi e lombi, rotule ed 
omeri nel vortice delle movenze 
mentre Jureo messa in cpera la 
sua batteria di strumenti con ge- 
sti rotti faceva compenetrare i 
suoni creando un fandango clima- 
terico e abissale. 

Intanto la mangiava con le pu- 
pille, avventandole sull’epidermide 
serica parole d’eccitamento: «For 
za! Così t’avvii a uscir da te stessa. 
a sfoderarti dalla guaina di pelle 
come una larva flessile e sfavil 
lante ». 

Liceta aumentava la foga del 
ritmo. La sequidilla sì convertiva 
in fox trott, la rumba diventava 
carioca, lo shimmy prendeva lo 
spasimo tetanico del charleston. F 
la musica dava sempre più nel sin - 
copato perchè anche Junco aveva 
perso la misura del tempo e il 
tempo perso sfociava in una ete- 
nità delirante. 

I lama nauseati andarono — più 
volte soli a brucare le agavi rupe- 
stri via per la montagna profana- 
tn- dalla riddosa lascivia della dan- 
zatrice inesausta. 

Ma la fanciulla continuava, pas 
sando dagli sgambetti diabolici del 
bolero alle contorsioni religiose del 
ballo di San Vito. Le stagioni vola- 
vano, gli anni si susseguivano, | 
lustri si polverizzavano. F dopo 
qualche decennio gli strumenti in- 
vasati pareva che suonassero da 
soli. Fu allora che Junco si dec's 
a buttarli a calci nel burrone. 

Liceta danzava anche senza mu 
sica accompagnata dal battito dei- 
la sua febbre e dalla pulsazione 
delle sue vene divenute ormai li» 
vemente varicose. 

Il pastore si gettò sulla fanciui 
ta come un folletto del Sabba clis- 
sico: « L'ultimo giro con me! » 

Liceta gli cadde tra le braccia 
raggrinzita e vetusta. 

Pareva  svenu- 
ta. Ma Junco 
sentì che aveva 
più ottanta pri- 
mavere ed era 
morta. 

E che non gli 
sarebbero rimasti 
che i figli dei fi- 
gli del lama da 
far pascolare «in 

CIA extremis » sotto il 
£-. cielo brozzoloso € 
cadaverico. 

PAOLO BUZZI 
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Nicole 


I recenti avvenimenti ginevrini 
hanno portato, per un momento al- 
la ribalta anche questo illustre per- 
sonaggio: Nicole. 

Egli vi è comparso — caso stra. 
no per un attore di tanta impor- 
tanza — dopo i fischi nutriti con 
cui i nostri colieghi italiani saluta 
rono l’altra maggior vedetta del ba- 
raccone, il Negus. 

Ma la celebrità di Nicole non @ 
incominciata da quel giorno: Qui a 
Roma, per esempio, Nicole gode di 
una larghissima popolarità e non 
c'è «regazzettaccio » il quale, se 
gli nominate all'improvviso il breve 
e sonoro nome di Nicole, non vi con 
sigli, anche ora che siamo in pe- 
riodo di vacanza, di prenderlo € 
portarlo @ scuola, forse perchè in- 
timamente convinto, anche lui, che 
il noto avvocato ginevrino avrebbe 
ancora bisogno di qualche buona 
lezione per imparare a campare. 

Ora però, bisogna riconoscere che 
coi nostri colleghi sibilanti, il caro 
Nicole si è, dopo tutto, comportato 
abbastanza educatamente: ha fat. 
to tutto il possibile, mettendosi an 
che contro le autorità confederali, 
ner farli rimanere ospiti del carcere 
cantonale, quando si era deciso di 
rimettere i tapini in mezzo alla 
strada. 

E quando proprio le sue buone 
intenzioni hanno dovuto cedere alle 
superiori gerarchie che avevano de 
cretato di trasferire i giornalisti i 
taliani da un cantone all’altro (nel. 
la vicina Elvezia si gioca sempre @ 
qualche cosa, ma il Negus è ancora 
nel mezzo) il bravo Nicole ha vo- 
luto almeno che fossero essi a sce- 
gliersi la nuova residenza tempo- 
ranea in un vicino cantone. 

Ailorchè Nicole comunicò gentil. 
mente ai nostri camerati che pote. 
vano andarsene da Ginevra e do 

mandò loro, col più bel sorriso sul 
le labbra, dove preferivano trasfe- 
rirsi, fu un inviato del Corriere del 
la Sera che prese la parola e ri 
spose per tutti a Nicole: 

— Coppet! 

E Nicole, premurosissimo dispo. 
se che i giornalisti liberati dal 
carcere potessero trovare a Cop- 
pet, nel vicino cantone di Vaud, la 
migliore ospitalità, spingendo la 
Sua cortesia fino a insistere per 
farveli accompagnare dai gendar 


mi. 

Ma il collega milanese cadde dal 
te nuvole e ci ha poi spiegato, che 
quando rispose così a Nicole, non 
pensava neppure lontanamente che 
in Svizzera vi era un cantone di 
Vaud e in quel cantone una città 
che si chiamava Coppet. 


MACCHINE UTILITARIE 


— Non mi ricordo più se ho messo 
la valigia dentro l'automobile o l'auto 
mobile dentro la valigia! 


Due colpi a vuoto 


Leopoldo non ha un soldo. 
Perciò egli prega il Cielo di far- 
gli incontrare un vecchio ami. 
co di Sarmato ossia nell’impossi- 
bilità, più morale che fisica, di 
parare la stoccata. Eureka! Ec- 
colo! E’ Gervasio il milionario. 
Un abbraccio affettuoso. Poi sì 
ripete la solita storia: -— Haì 
cento lire da prestarmi? 

Mi dispiace, neppure un cente- 
simo addosso. 

-— E a casa? --- Tutti bene... È 
così via di corsa. 

Leopoldo è furibondo. Sputa in 
terra esclamando «L'amicizia, 
che nome vano! ». 

In quei momento gli sorge da- 
vanti il benvestito e panciuto 
amico Donato. Costui gli chiede: 

+— Cos'hai che ti vedo così scu- 
ro e irritato? 

Leopoldo racconta: — Poco ta 
ho incontrato Gervasio. 

Lo conosci? 

— Dall’infanzia. 

-- Ebbene gli ho domandato in 
prestito cento lire e lui me le ha 
rifiutate. E' un vero porco non 
ti pare? 

—. Non arrabbiarti caro Leo- 
poldo, non ne vale proprio la pe- 
na. Sono un vero porco anch'io... 


cas 


— Che bellezza avere un'automobile! Sembra di andare in 


autobus... 
— Perchè? 
— Si sta stretti stretti! 


SPORTRAVASATURE|r= 
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LOUIS — o chiesto la rivincita a Schmeling e lui non me 


l'ha voluta accordare. 


L'ALLENATOKE — F° meolio! Tanto di questi tempi i negri 


ne buscano sempre! 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


La lotta 


La lotta può essere di due spe- 
cie: libera o greco-romana. La lot- 
ta per la vita non c'entra. Un'al 
tra specie di lotta sarebbe la così 
detta lotta giapponese, che consi- 
ste nel papparsi la Cina con una 
serie di colpi segreti 

a letta libera e quella gre. 

, la prima è più emozio. 

ace molto agli americani. 

o nelle università 

femminili e negli edu 

genere. Di recente, però, 

volendo J a certi abusi, 
la jerazione ana di lotta 
librro ha espressamente e catego- 
ricormente vietato l'uso delle mi 
tragì atrici e del coltello da cucina 
corsentendo. in via eccezionale, so 
lo il morso dell'orecchio. limitata 
mente al padiglione sinistro con fa. 
coltà di asportarne fino a un mas 
simo del 75 per cento della super. 
ficie visibile, mentre chi ne asporta 
gi più è punito con squalifica di 
mesi due e un forte indennizzo al. 
l'avversario. In seguito a queste re. 
centi norme umanitarie, un grup. 
po di vecchi fanatici della lotta li 
bera si sono messi in agitazione, af- 
fermando che non c'è più libertà, 


andate MiNagziaiara 7 ? 
in montagna. Io a 2000 metri 
moglie a 2001. 


ma la maggioranza degli americani 
ha mostrato di gradire le suddette 
innovaziori, anche se esse impo- 
i >, in un certo senso, lo spet. 
ducendolo a una leale, ca 
sca e innocua schermaglia 
di atleti in cui è possibile vedere, 
tutt'al più, l'asportazione di uno 0 
due dita, la netta distorsione d’un 
piede, il taglio della mano all’altez- 
za del polso e quel famoso colpo 
detto del riposo, che consiste nel 
lasciarsi cadere con forza sulla pan 
cia dell'avversario sdraiato sul tap- 
peto, in guisa da mettersi seduto 
con la massima comodità, tra le 
proteste dell'altro, che pretende di 
essersi fatto male allo stomaco, ma 
che, in realtà, è soitanto seccato di 
dovere stare sotto e non vede l’ora 
di vendicarsi, 

Un colpo che non piace molto è 
il correre e il cozzare a testa bassa 
contro il « solar Plexus » dell’avver. 
sario. Questo colpo, una volta rite 
nuto terrible, non fa più impres 
sione a nessuno, ove si eccettui 
quello che riceve la testata, il qua- 
le, in caso di commozione viscera- 
le, può reclamare con l'arbitro che 
arresta il combattimento o può an. 
che morire e reclamare con la po 
lizia, che arresta il vincitore. 

Cazzotti sul muso, gomitate nello 
stomaco, introduzione delle dita ne 
gli occhi sono altre astuzie dei più 
esperti campioni di lotta libera, che 
con queste armi si sono resi popo. 
larissimi in America e riescono 
spesso ad entusiasmare il pubblico. 
D'altra parte qualche episodio no: 
timenticato smentisce in pieno 
quelli che accusano la lotta libera 
di eccessiva rudezza e confermanc 
lenorme utilità di questo diporto 
Sta di fatto che tutti i lottatori di 
lotta libera sono uomini robusti e 
abbastanza fort. Non uno che sia 
molto gracile, debole, o gravemen- 
te affetto da tubercolosi. Non uno 
veramente male in salute. Da que- 
sto è facile concludere che la lotta 
libera fa bene. Ma non soltanto in 
genere, la lotta libera è salutare 
Essa, invece, può prolungare la vita 
dell'individuo e proteggerlo da gra- 
vi malattie, com'è accaduto l’annu 
scorso al famoso Dovavainen, ame- 
ricano di origine lituana, il quale 
deve alla lotta libera la sua perma- 
menza in questo mondo, permanen- 


za che sarebbe stata troncata se 
Dovevain a dell'11 settem- 
bre del sceso in lizza, 
a Detroit, contro il famoso Flunger 
campione di una delle due Caroline. 
Al terzo assa to, infatti — e lo ri. 
cordiamo per quei lettori che aves- 
sero dimenticato l'episodio — il ter- 
ribile Flunger, trovandosi in diffi- 
coltà. ricorse al suo famoso colpo 
detto dello «strozzino», serrando 
con tutta la sua forza le dita deila 
mano destra alla gola di Dovevai- 
nen. 

Questi sulle prime ne fu un 0° 
seecato, poi non riuscendo a libe 
rarsi da quella terribile stretta ‘e 

liberarsi, non può fare 

sso la lotta libera), prima 

di morire soffocato decise di metter 

fuori buoni dieci centimetri di lin. 

gua. Un medico, che sedeva presso 

il «ring» vide quella lingua e gri- 

do: ferma! ferma! quell'uomo è av- 
velenato! 

Infatti era una lingua violacea, 
che denunziava la presenza di un 
certo veleno (funghi) nello stomaco 
del fortissimo lituano-americano. 
Arrestato il combattimento e sotto. 
posto Dovevainen alle cure del ca- 
so, fu possibile salvarlo. Mezz'ora 
più tardi, il disgraziato sarebbe sta- 
to preso da terribili dolori e ogni 
intervento sarebbe stato inutile. 

Il tecni 


ENGLISH BAR 


ATE 119- 


— Con un limone solo sono andato 
ayanti, per tutto il tempo delle san- 
zioni. Tutte le volte che mi chiedeva- 
no una limonata sbattevo il limone in 
faccia al cliente e me lo riprendevo. 


Ni non vi pare 


che sia una - nfinchioneria 
quella di accettare una delle 
92 imitazioni di Saponette al 
Lysoform, quando il rivendi. 
tore cerca di affibbiarVela 
per guadagnare di più?... tan 
to vale comperare un sapone 
qualunque. 


Ora pre 
rendere 
abbiamo incartato le nostre 
Saponette Verdi Brioschi al 
Lysoform, con un bel cuore 
rosso sulla facciata. 


Dovete pretendere  assolu- 
tamente la nostra vera Sapo- 
netta se non volete passare 
per minchioni. 


BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L’UOMO MODERNO 


FISSA 
E LUCIDA 
1 CAPELLI 
SENZA 
UNGERLI 
E NE EVITA 
(DS LA 
CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


centralissimo, 
Bar, Saloni 


Ke. 
ALFREDO ROSATI. 


ANDORNO BAGNI (Biella) m. 600 


Stabilimento Idroterapico Vinaj. Casa d cu 
ra in ambiente villeggiatura per malattie 
nervose, del ricambio, della circolazione. Ar- 
trite_ Asma bronchiale. Aperto ;iugno-settembre 
———__ ——_—_ —T—Tr —o_ — 


ABETONE ”" 1400. La Svizzera Italiana. 

EXCELSIOR GRAND MOTEL. - ordi- 
ne. Acqua corr. calda-fredda. Appartamenti con 
bagno. lermosifone - ‘asina Ristorante Bar 
Pon icne da L. 50. 


Propr. Dir. 


TI 


— Abbi pazienza, caro... 
mato alla Colonia classica D: 


Ma quando si è in un bagno profu- 
ucale non si uscirebbé mail 


dei IC 


D'ora in 
diellla sta 
il ‘7 
GINEVRA, lug 


4. vena arrivata la notizia 
n colleghi (i migliori fr 
lan: «vano nel fondo di un 


carvere cì siamo radunati d’ 
za, “bbiamo scritto i nostri 
su lonti fogliettini di cal 
abbi uno sballottati dentro u 
pello € il più giovane di noi, 
fi »© ha tirati fuori due ch 


lettì fra la commozi 
Sì procede quindi all: 
deì giuramento in cui 
n impegna a non rive 
mn dei prescelti dalla 
qual, sono abbracciati in * 
nuno. Una rapida asc 


di Incrime, un ultimo gesto 
dio © poi via, di corsa Vers 
odromo; non c'è tempo da 
re, se vogliamo trovare ij 


jratelli. i nostri amici anco 
vi non uccisi dall’indig 

ai pustasciutta o corrotti 
legra vita che sono costretti 
irc in galera. 

Eccoci a Ginevra: la si ve 
alto dell'apparecchio tutta 
te de) riflessi del lago: quali 
sa sventola da un torrione 
gontìa il cuore nel ricono: 
fazzoletto di Novello. 

Lo ci hanno sentito. © 

Un rapida picchiata e sie 
lavo. un salto slamo a teri 

P. amo subito a truce 
mo da non essere ricon 
ci riamo il viso e le n 
n Due agenti che port: 
caprello la scritta « agenti 
Er ci lanciano un’occì 
ci «nno un rispettoso salu 

Ù vniamo passata bella. 
n itti e pensiamo al I 
ten e il nostro compito. 

tisogna aspettare l'a 

ori !ornai — dice uno di n 

Già occorre forirsi d 

- # occorre anche tro 

arne 
Sicuro. 

Intorno a noi le tenebre 
no » poco a poco: i conto 
lalbergo in Cui il negus ( 
sun! sonni tranquilli si fami 
vr. viù netti nell’alto dell 
ti 1 sul quale è costruit 

giorno: presto all’op 
me «he non si dica ci pro 


specialità di questi lu 
he pezzate, bionde e 
è un tipo d'eccezione, 
‘Nurse etiopica », indicatis 
l'allattamento dei piccoli 3, 

Spi 9 


i non Vi pare 


sia. una - nfinchioneria 


ttare una delle 
imitazioni di Saponette al 


lla di ac 


form, quando il rivendi. 

cerca di affibbiarVela 
guadagnare di più?... tan 
ale comperare un sapone 
lunque. 


ra prendete nota che per 


e meno facile |” 


jamo incartato le nostre 
pnette Verdi Brioschi al 
form, con un bel cuore 
o sulla facciata. 


ovete pretende re 


nte la nostra vera 


a se non volete passare 
minchioni. 


AKERFIX 


SATORE PER L'UOMO MODERNO 


FISSA 
E LUCIDA 
1 CAPELLI 
SENZA 
UNGERLI 
E NE EVITA 


La LA 
CADUTA 


'ENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


apoli raccomandiamo 


OTEL VITTORIA 
sul mare, centralissi 
ci. Ristorante, Bar, Sale 
sposizione, garage. 
comm. ALFREDO ROSATI. 


)RNO BAGNI (Biella) m. 600 
lento Idroterapico Vinaj. 
mbiente di villeggiatura per malattie 

del ricambio, della circolazione. Ar- 
ma bronchiale. Aperto ;iugno-settembre 
—_ _ _—— 


m. 1400. La Svizzera Itali 
i NE ENGELSIOA GRAND Monete rd: 
corr. calda-fredda. Appart: 
egmositone © € asina Rittorante Bar cc 


——_ ——_—__—_s>; 


si è in un bagno profu- 
candita 
j uscirebbe mail 


La 
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bile avventura 


dei giornalisti italiani a Ginevra 
narrafa e disegnata dagli inviati del ‘‘ Travaso,, . 


D'ora in poi, dopo l'abbandono di Ginevra da parte 
della stampa quotidiana che ha espletato il suo compito 
il “Travaso,, sarà accreditato presso la S. d. N. 


GINEVRA, luglio. 

ena arrivata la notizia che 8 
colleghi (i migliori fra noi) 

vano nel fondo di un oscuro 

© cì siamo radunati d’urgen- 
bbiamo seritto i nostri nomi 

nti fogliettini di carta, gli 

no sballottati dentro un cap- 

il più giovane di noi, Trion- 

ha tirati fuori due che sono 

lettì fra la commozione di 

Sì procede quindi alla cerì- 

del giuramento in cui ognu- 
impegna a non rivelare i 

aei prescelti dalla sorte, i 

sono abbracciati in silenzio 

uno. Una rapida asciuttata 

di lacrime, un ultimo gesto di ad- 
dio © poi via, di corsa verso l’2e- 
odromo; non c'è tempo da perde- 
re, se vogliamo trovare j mostri 
fratelli, i nostri amici ancora sal- 
vi non uccisi dall’indigestione 
ai rastasciutta o corrotti dall’al- 
legra vita che sono costretti a _me- 

ire in galera. 

Eccoci a Ginevra: la si vede dal- 
alt. dell'apparecchio tutta, lucen- 
te de) riflessi del lago: qualche co- 
sa sventola da un torrione: ci sl 
gonilu il cuore nel riconoscere il 
iazzoictto di Novello. 

È ci hanno sentito. 

rapida picchiata e siamo sul 
un salto slamo a terra. 
amo subito a truccarci in 
da non essere riconosciuti: 
‘iamo il viso e le mani di 
Due agenti che portano sul 
llo la scritta « agenti in bor 
ci lanciano un'occhiata, © 
no un rispettoso saluto. 
iamo passata bella. Tiria 
ritti e pensiamo al modo di 
e il nostro compito. 
isogna aspettare l'apertura 
i(rnai — dice uno di noi. 
- Già occorre fornirsi di pani. 
- € occorre anche trovare gli 
arne 
Sicuro. 

Intorno a noi le tenebre dirada- 
no è poco a poco: i contorni del- 
albergo in éui il negus dorme i 
su inni tranquilli si fanno sem- 
vr »iù netti nell'alto della mon- 
Li 'a sul quale è costruito. 

giorno: presto all'opera: in 

mi he non si dica ci procuriamo 


104 specialità di questi luoghi sono 

di he pezzate, bionde e candide: 

“uesta è un tipo d'eccezione, chiamata 

i\Nurse etiopica », indicatissima ner 

allattamento dei piccoli sanzionisti. 
is Du » 


4 Ginevra Ras Tafari sì sentiva come a cas: propria. Il Lago Lemano 


assomigiia un 


po' al Lago Ascianghi, la croce nella bandiera ricorda la croce 


rossa del ghebìi imperiale. Mancano solo gli aeroplani... 


delle scale, delle lime, dei costumi 
abissini che faranno passare inos- 
servati | nostri amfci dinanzi ni 
guardiani, delle corde e tutto ciò 
che occorre per un’evasione. 

Presto: le pagnotte. 

Maledizione! Non ci sono pa- 
gnotte, ma panini qui a Ginevra, 
Fa niente: il tempo stringe. 

Allora comincia il lavoro più de- 
licato: introdurre mei panini le 
scale di corda. le lime, le giacche, 
{ calzoni, i giornali del mattino: è 
un lavoro lungo e penoso. C'è sta- 
ta qualche difficoltà per fare en- 
trare le giubbe e i cappelli dentro 
i panini, ma tutto è stato risolto, 
grazie a Dio. I panini sono stati 
accuratamente richiusi e formano 
una buona catasta che carichiamo 
su un carretto. 

Siamo nei dintorni della prigio- 
ne: tetra e terribile con Je robuste 
inferriate: vediamo un volto ag- 
grappato: Signoretti! Piccolo caro 
nostro amico. Ci facciamo asciuga- 
re una lacrima da un passante cor- 
tese perchè noi abbiamo le mani 
ingombre. Un fiore è sul davanza- 
le della finestra: tutta la sua ric- 
chezza e la sua compagnia, povero 
caro fratello. Un altro volto: Enge- 
ly! Il grido ci rimane nella strozza. 
Un grosso ragno è vicino a lui. Egli 
l'ha addomesticato nella lunga 
giornata di prigionia, chè oggi i 
ragni sono molti più svelti e intel- 
ligenti di un tempo. Caro ragno, 
pare un uomo. si avvicina all'o- 
recchio di Engely e questi lo ascol- 
ta, poi gli risponde sorridendo. Il 
ragno è contento: lo si vede. In 
preve nasce fra i due una violenta 
discussione, e il ragno se ne va 
seccatissimo. Sapremo dopo che 
Engely aveva addomesticato il ra- 
gno ad andargli a prendere da man- 
giare, a Javargli la biancheria, a 
portargli le lettere e ad impostar- 
gli i biglietti; la discussione con 
la relativa rottura dei rapporti fra 
i due era stata motivata. da uno 
sbaglio del ragno che nell ‘andargli 


a prendere il giornale, invece del 
«Travaso » gliene aveva preso un 
altro. Da qui il giusto ma affettuo- 
so rimbrotto di Engely: una pa- 
rola tira l’altra, il ragno era quel 
giorno un po’ nervoso... insomma 
si sa come finiscono queste cose. 

Intanto era venuto il momento 
tanto atteso di corrompere il car- 
ceriere: infatti, appena si aprono 
le porte della pesante prigione, ec- 
coci presentarci con il nostro pa- 
ne. — Una. parola... — gli diciamo 
a bassa voce facendogli un cenno 
di silenzio con il dito sulle labbra, 
e mostrandogli una borsa da viag- 
gio.. — presto... è necessario che 
questo pane arrivi ai prigionieri. 

— Va bene... — dice il guardiano 
guardandosi sospettosamente tutto 
intorno — ...lo farò ma ad un pat- 
to: che possa fuggire con voi, se 
mai... mi capite?!... e che mi ga- 
rantiate un posto. 

— Fatto! Dove lo volete il po- 
sto? 

— Ma... — fa quello — ...sa... do- 
ve ci ho più disposizione... noi di 
Ginevra ormai siamo abilissimi co- 
me addetti ai manicomi... o posti 
simili. 

— Va bene accettato. 

— Un momento! — fa lui preso 
da uno scrupolo — ...dentro queste 
pagnotte non ci sarà mica qualche 
biglietto... qualche cosa che non si 
possa introdurre... perchè sapete 
« gli otto » sono delinquenti perico- 
losi, accusati di cose molto ma mol 
to gravi. 

— Macchè... — diciamo noi stor 
zandosi di apparire naturali si 
tratta di pagnottelle fatte in Casa 
dalla vecchia nonn sapete... € 
desidereremmo tanto. 

Il guardiano si asciuga una la- 
crima: — Capisco! mormoro 
convinto. — Ho anche io viscer 
d'uomo nonostante che ci faccia- 
mo continuamente male a causa d 
tutti questi maledetti fagiuoli chi 
ci passa l’amministrazione delle 
carceri... 


Stava per riscaldarsi ma noi lo 
abbiamo interrotio prontamente e 
abbiamo fatto i finti tonti. 

Dicevate che hanno co... mess) 
dei delitti terribili... che cosa han- 
no faito i disgraziati? Hanno iorse 
ucciso qualcuno? 

— Magari! — scoppio a ridere dì 
gusto il guardiano —. ...quello sa- 
rebbe niente... a tutti può sfuggire 
una coltellata o una revolverata! 

Allora?... hanno forse rubato? 

— Macchè... — seguitò sempre 
più divertito — ..chi è che in vita 
sua non ha rubato una cassaforte 
ad una banca? 

-— Ma allora?!! 

-- E' terribile, ragazzi miet — ri- 
prese diventando serio — è terribi- 
le: mi vergogno persino a farvi sen 
tire queste cose a voi che siete co- 
sì giovani ed è ancora presto per 
farvi conoscere le brutture del 
mondo... basta: Pensate che... 

— Che?! 

— Che essi hanno fischiato nella 
Società delle Nazioni! Pensate! E ci 
era presente Eden e niente popò di 
meno... Tafari!!! Ditemi un po' co- 
me si fa a fare di queste cose!! 

In quel momento si udi un gran 
irambusto ed ecco la scala della 
prigione riempirsi di ombre preci- 
pitose, e nel vano del portone com- 
parve allegro e felice il gruppo dei 
nostri amici. 

— Liberi! Finalmente! Cari fra- 
celli! 

Il guardiano era un buon uomo: 
perchè dopo un istante di sbalor- 
dimento, crollò le spalle e disse: 

— Bene... in fondo son contento... 
son proprio contento... 

— Pensino! — intervenne un 
commissario. — Potranno rimanere 
a Ginevra! Che felicità la loro! 

— No grazie! — dissero tutti in 
coro. — Neanche se ci fate un mo- 
numento! 

— E per i resoconti delle sedute? 

- E chi se ne... — fece uno. —- 
E poi ad ognuno il suo campo: non 
vogliamo invadere il compito dei 
giornali umoristici: ci perserà il 
« Travaso a! 


‘o costume di viiligiano 
po l’abissinizzazione dà Gi- 
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TIRITERE O DE 


a poppio TAGLIO — LA) 


NOBILTA' spo È n) 
Concettina, con vincolo ) 
umita indissolubile o.) ly si 
al Conte Di Speratis, 


afferma d'esser nubile 


x 


Curiosità punita 


Carissimo signor « Travaso 
Io non so se lei lo sa che noi 


ALPINISMO Monti, ossia dalla parte materna di 
| mia madre, ci abbiamo avuto un 
| Un postino, munitosi proavolo anconetano che è troppo 


lungo a raccontarlo per via cn. 
5 l'albero ginecologico di famiglia è 
acconta a tutti d'essere un po' complicato; ma gli basti che 
alito sopra un pacco. glie l'accenno di sfuggita per spie 


rgli la ragione del perchè mì 
FERRI DEL MESTIERE 


) decisa di dare una campatt- 
Ad un poetasiro villico, dei 


na in quella citta approfittand 

‘occasione della 4. Mostra della 

aturalmente scappa Pesca che s'e aperta da poco cul 
palo ralmenie scippo ribbasso del 50 


| lella piccozza e il sacco, 


nei suoi paris poetici, Infatti, avendoci la una zia ion- 

d'incastrar qualche » zappa .. tana vedova con casa del suo di 
| = sponibile che è tanto che ce lo di 
{i SCUSE MAGRE ce, gli scrivessimo dicendo se ci 


aveva il modo di dare ospedalità 


. Claudicante, Claudia, me e Giggetto per pochi giorni, 

specie se piove, intruppa; lei rispose di sì, cosicchè ci decides 

i P 5 P ti pp. s ) col diretto del doppomezzop 

Ì ma tosto st giustifica giorno che si arriva giusto per l'o 
col dir: . Son così zuppa! .. ra cena in 2. classe 


Lei sa che io sono pratica dì 


i CONNESSIONE viaggiare abbastanza, per essere 
stata e polari a Venezzi - A 
A Gigi, a primo giovane pri. ICODDOnO] Buda e, RA oh Adesso, con la : 
di negozio promosso, scorzo; ma dalla parte dell’Adria- bi voi due non cominciat 
RO E tico, e verzo il tallone d'Achille Sd) 
Meana LO CaAtArIe dell'Italia non ci avevo mai avuto a 
Fi dicendo: Son commosso ! l'occasione, laonde prima di par 
ua tire m’informa! bene di come fare 
SVELTO, LUI! per capire di essere arrivata in An x 
i . s cona, cosa che me la spiegò uno del -- Le sta bene, caro giovanotto. Così imparerà a guardare 
Ingordo, Don Procopio perzonale viaggiante amico del da ibuctisdellecabine! s 
da tutti ortaggi accetta; compare, il quale mi disse che ap x i (/4. 
F ivoraa I pena sentivo un certo modo di di - Il 
ne divora e, ammalatosi, re del dialetto di là. potevo smon- laonde dirò solo che dietro le rac gi Bartolini li sa disegnare. Ji Y// 
dà poi colpa alla fretta. tare che ero arrivata comandazioni a quei pezzi grossi Adesso, ripassandomi il taccoino LAS CS I IAA ( 
o Detto fatto, tu che mi fece il sig. Acciodempoli che dell’appunti che ho preso, potrei - 3 
PAX! così, e subbito ll conosce, e che chi più chi menc citegzli 1 diversi «randevù» col 
2 d con una vettura la festa me l'hanno fatta tutti, mi brodetto (che sarebbe la zuppa al S 
w# Ii Chi d esistenza fer ida mi portîre sono gustato ogni cosa: i chiostri, la marinara di pesce di Roma che 
| di pra l’esperienza fece, dalla zia Stamu- i padiglioni, l’esposizzione artisti lo ne vado matta) e quel gran Gusti 
} inni SIR ra (o Stamira co ca, non mi son fatto sfuggire l’ac pranzetto al Pas- fo 
i infine al quieto nere ine ‘al ‘dice ader quario dei pesci vivi e non m* 1 ts setto, dove li sot- I perfetto imbecille è 1 
vattacca, e vuol la pece ! so) la quale es. scappata nemmeno la piscina, ne — to colla scusa del dijjicite. Poche cose gli pia 
NDIN dra sendo incomoda- tante altre cose dove sono stata caldo davano poche donne, pochi locali, p 
.. CONDIMENTI “oe 1 < ta non era potutu con Giggetto®che faceva i schizzi a scandalo i natu quori, pochi filmi, pochissin 
tiatimiacolenetdai Genova! Siejne do casinte Venire ino staz; - destra e sinistra, due del quali glie ralisti anconcta poche commedie, poche pai 
K zione. Il aceludo perchè ho sentito a dir: ni. Viceverza, da colei i lista orene 
ed è appunto per questo Qui vorrei fargli, caro Travaso che così bene nemmeno il sig. Luig- sopra si gode il vo è Quart ness tt cali 
f he fa tutto il possibile una cronica dentagliata dai 5 gior el l11je»)»)]—àîàémm“": Fon % panorama della * poche SOLO 5 a le 
db ber consertarsi il peste ni passati in Ancona, quasi sem- i pr veduta del mare giature, pochissime auto 
per La pesto. pre dentro la Mostra ma mì esi LA RACCHIETTA con lo spettacolo linev di massima, egli è 1 
ACCIO D'EMPOLI mio perchè mi allungherei troppo, della natura che si apre davanti che «i annoia. Fa il possibile 


vertirsi, ma non ci riesce. 

passioni, ma soltanto del te 
ammazzare. Conosce un'’inf 
donne, ne preferisce poche, 


DEL RABDOMANTE fra i scogli, e io me lo sono gusta- 


to tutto, che ancora sento il sapore 


} i î Quando. nel 1872 o giù di li, dell’alghe e dell’aria salza che mi 
} ù I colloqui del Kaiser uscito con pareccnia o0aritii sbatteva sulla faccia rinfrescando- 


i morti dai conati della prima mela, specialmente verso il tramon- sa 
| 4 ribellione, si affermò il sio to dell'occaso ! ani nessuna. Frequenta A 
È mento pangiallo ! Inghilterra Di bagni non ne ho fatto neni- Suoni Leatrà, rRssSgRato;d 
si accorse che la ciambella meno uno, per via della ristret- ra we eno 
non le era venuta col buco Lo tezza del tempo; ma mi riforò AD OGNI MERI 
| Bucovina, allora, stava sfroco- d'Agosto al Lido, dove mi metterò r 
liando, sotto sotto. laspetto addosso l'oggetti marini di tartu- li SUO NIDO E' B 
democratico, i cui tremolanti ruga e madreperla che ho compia 
pilastri — il cretinismo ideolo- to in Ancona; e intanto sto p 
{oli gico di pura marca hegeliana parando l'album dei ricordi di la 
È e la demagogia antoritaria comprese le fotografie perchè on! 
Î ultima epigone — già davani tanto quei signori mi facevano iu 
i segni non dubbi di sqgretota pellicola in piedi o seduta al 1 
| mento. Fu allora che Spaten snesio di notte e istantanea di 
I | Brau lanciò alla Dieta di Ba- giorno, che devo essere venuta 
id den il suo monito: « Ein zwei molto bene al solito 
: | nicht drei, gebungen sprach Quello poi che m'ha fatto più 
ji osten ». Ma nè il conato ne i te nell'amor — proprio e me lui 
i | travaglio, ebbero la forza di ato assai, è stato l'aver vi 
rovesciare la situazione che quasi tutti i anconetani san 
n diaframma che l'ebraismo ©he sono anche poeta, e conc 
socialmassonico aveva squas i miei parti, cosa che la de a 
sato resistette a la Storia che Travaso che me li stampa quario 
n — se si può azzardare una mi vengono fuori dalla psiche del 
definizione nuova ed ardita — l'ispirazzione. Anzi confesserò chi 


è la maestra dei popoli, segnò A una signorina di là glie ne ho 
nelle sue sacre scartioffie il messa una sopra il ventaglio. così 
bilancio eloquente di un'epoca come m'è venuta, e la dedica pe” 
142.792 persone viaggiano coi ticordo l'ho fatta sotto. 
eta 3 treni popolari. Qui chiudo questa mia ringraz 
IL KAISER — Insomma, è un’ora che sta qui con quella fac- i Ti aroDa, ntanio, smarrita Rando e salutando la zia Stamura 
so f P_ disancorata per non aver che dirsi voglia) tutti l'a — Perchè mi fate ‘are 
agio rimbambito e ancora non m ha detto niente! voluto far tesoro delle mic mici della Mostra anconetana Mi pesce che ieri costava 37 
AD LLOYD GEORGE — Già... M'hanno detto di raccontarlo tempestive @racchiette » paz- creda la sua dev.ma — Ma ieri era fresco. 
a lei... ma... non me lo ricordo più... RIOUOT TUTA MONTI IN CARROZZA SRO 


BELGILET (con Casa fondata nel 69) 


o. Così imparerà a guardare 


gi Bartolini li sa disegnare. 

Adesso, ripassandomi il taccoino 
dell’appunti che 
citrezii 1 diversi «randevù» col 
brodetto (che sarebbe la zuppa al 
la marinara di pesce di Roma che 
ilo ne vado matta) e quel gran 
pranzetto al Pas- 
setto, dove li sot- 
—— to colla scusa del 
caldo davano 
scandalo i natu 
ralisti anconeta 
ni. Viceverza, da 
ad sopra si gode il 

panorama della 
Uro veduta del mare 
con lo spettacolo 
della natura che si pre davanti 
fra i scogli, e io me lo sono gusta- 
to tutto, che ancora sento il sapore 
dell’alghe e dell’aria salza che mi 
sbatteva sulla faccia rinfrescando- 
mela, specialmente verso il tramon 
to dell’occaso ! 

Di bagni non ne ho fatto neni- 
meno uno, per via della ristret- 
tezza del tempo: ma mi rifsarò 
d'Agosto al Lido, dove mi metterò 
addosso l'oggetti marini di tarta- 
ruga e madreperla che ho compiù 
to in Ancona; e intanto sto pre 
parando l'album dei ricordi di la 
comprese le fotografie perchè on 
tanto quei signori mi facevano ius 
pellicola in piedi o seduta al : 
gnesio di notte e istantanea 
giorno, che devo essere venuta 
molto bene al solito. 

Quello poi che m'ha fatto più 
ell'amor proprio e me lb 
ato assai, è stato l'aver 
e quasi tutti i anconetani 
e sono anche poeta, e conc 
miei parti, cosa che la d 
Travaso che me li stampa quanrile 
mi vengono fuori dalla psiche del 

Spirazzione. Anzi confesserò cei 
a una signorina di là glie ne ho 
messa una sopra il ventaglio, così 
come m'è venuta, e la dedica pel 
ricordo l'ho fatta sotto. 
peu chiudo questa mia ringraz 
È ndo e salutando la zia Stamura 
O mira che dirsi voglia) tutti l'a 
mici della Mostra anconetana mi 
creda la sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

(con Casa fondata nel 69) 


ho preso, potrei - 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 9 


— Adesso, con la scusa che ritornano gli agrumi dall'Italia, 


voi due non cominciate a « limonare »! 


va ovubecie? 


I° perfetto imbecille è un tipo 
dijj:cile. Poche cose gli piacciono; 
poche donne, pochi locali, pochi li. 
q pochi filmi, pochissimi libri, 
po commedie, poche partite di 
cal quasi nessuna orchestra da 
ball, poche cravatte, poche villeg- 
gialure, pochissime automob.li. în 
linev di massima, egli è un uomo 
che «i annoia. Fa il possibile per di- 

i, ma non ci riesce. Non ht 

ma soltanto del tempo du 

are. Conosce un'infinità di 

ne preferisce poche, non ne 

amo nessuna. Frequenta i teatri, î 
buoi teatri, rassegnato ad assiste 


‘AD OGNI MERLO 
li SUO NIDO E' BELLO 


e 


— Perchè mi fate ‘are 5 lire il 
Pesce che ieri costava. 37 

sd ieri era fresco. 

— Ah, già: è vero! 


re alle brutte commedie che vi si 
danno. Potrebbe non andarci, ma 
il giorno dopo una «prima» egli 
vuol essere in grado di imprecare 
all'autore e agli interpreti, che gli 
hanno rovinato ia serata. Se un at - 
tore prende una papera, tutta la 
compagnia diventa un canile. Vu 
alle partite di calcio, ma non è ti 
foso, anzi si riserva di dir male 
spesso e volentieri della squadri 
locale, definita un pugno di cialtro. 
ni, mentre i dirigenti sono un altro 
pugno: di fessi. Si inaugura un nuo- 
vo locale, dove il perfetto imbecil 
le trova, finalmente, un po' di « bel 
la gente». Ma è una felicità breve 
un. mese dopo, gli tocca di ammet 
tere che in quel locale «non ci sì 
può più andare», perchè il volga 
l’ha profanato. Va alie corse. mu 
non ama î cavalli e neppure ha il 
vizio del gioco. Scommette anche 
lui. nerchè le donne amano il ri 
schio, amano veder v'ncere o veder 
perdere con signorile indifferenza: 
ma per conto suo. ha sempre pensa- 
to che alle corse «sono un branco 
di imbroglioni ». Va al concorso in- 
pico, ma solo per dovere mondane», 
così come va all'Opera, pur dichia- 
rando che Verdi e Rossint sono una 
barba e che i compositori moderni 
italiani fanno ridere. Ad ogni mo- 
do, si riserva il diritto di criticare 
aspramente il direttore d’orchestra 
e gli artisti. Gli tocca farsi vedere 
anche allAugusteo, ma è pacifico 
che Molinari non gli va giù. in ge- 
nerale, il perfetto imbecille fareb- 
be a meno dei riempitivi tra un 
intervallo e l’altro, Specialmente al- 
l'Opera, quello che gli interessa è 
l'intervallo. Balla spesso, ma senzi 
nessun entusiasmo. A parte ciò, 
trova che le nostre orchestrine sono 
detestabili. Compra dei libri, ma è 
costretto a boicottare la produzione 
letteraria italiana. I libri giall'? 
Perchè no? Almeno, uno sa che 
non sono cose serie e li legge pen- 
sando ad altro. Se talvolta compra 
un giornale, io fa unicamente per 
convincersi che «non c'è mai nien- 
te». Fuma sigarette estere, ameri. 
cane o inglesi, perchè le sigarette 
italtane non sanno ‘di nulla, anzi 


non si possono fumare. Detesta le 
discussioni politiche, ma si riserva 
di dire la sua. Quando l’ha detta, 
prega che si cambi argomento. E' 
membro autorevole delle commis. 
sioni che si riuniscono a via Vitto 
rio Veneto attorno ad ogni nuovo 
tipo di automobile, per giudicare 
pregi e difetti del motore e della 
carrozzeria. E' tecnico dei profumi, 
si fa la barba ogni giorno, i capelli 
una volta la settimana, il bagno 
perfino due volte al giorno, d’esta- 
te. Almeno così dice. Gli piacciono 
le c'liege sotto spirito, le patatine 
fritte, * gelati alla siciliana e le 
donne grassottelle, ma beve gin e 
va in giro con le magre. 


Partiture 
musicali 


E’ noto come, fra i vari postu- 
lati bolscevi-comunisti, un modo 
sbrigativo per combattere il vile 
borghese e impedire la disoccupa- 
zione, sia quello di « occupare è le 
fabbriche. 

Nel caso di cui ci stiamo occu- 
pando, ossia l'occupazione recente 
dell’ « Opéra Comique» da parte 
degli artisti, per certe pendenzt: 
economiche e diritti conculcati 
dalla gestione teatrale inadem- 
piente ai patti, non si può dire 
che si tratti di una «fabbrica >, 
a meno che non si voglia definire 
il teatro lirico o drammatico come 
una «fabbrica di stecche» o di 
« papere ». 

Ma non è qui il caso di sottiliz- 
zare; quello che ci ha colpito, nel 
recente episodio parigino, è il fatto 
che Deus er machina dell’occupa- 
zione dell'« Opéra Cemique » è 
stato l'attore Gaud che la sera 
prima aveva sostenuto la. parte di 
« Scàrpia » nella Tosca, il quale da 
«Barone e capo della polizia di 
Roma, nel giugno 1800 » (come c'è 
scritto nel libretto) si è abbassato 
a fungere da «maschera » Luglio 
1936, mettendosi all'ingresso del 
Teatro occupato dagli artisti, per 
controllare e far entrare nella 
« fabbrica » soltanto gli aventi di- 
ritto al trionfo delle rivendicazioni 
di classe. 

Questo cambiamento di «parte > 
dell'artista francese, non ci di 
spiace; esso è anzi sintomatico -- 
dato che come poliziotto d’alto 
bordo egli era , perfettamente a 
posto in quelle ‘funzioni indaga- 
trici — e non ci meraviglierebbe 
se altri esempi del genere si des- 
sero, per le future lotte teatrali 
fra impresari ed attori lirici o 
anche di prosa. 

Ma restando al caso Tosca, chì 
volete che avesse potuto sostenere 
il ruolo di inquisitore meglio di 
Scàrpia, benchè ‘morto ammazzato 
alla fine del 2° atto? Il povero 
Cavaradossi, intanto, no perchè 
dimostratosi tanto debole da com- 
promettersi fino alla fucilazione 
per agevolare la fuga dell’Ange- 
lotti; restavano: Spoletta, semplice 
agente di polizia, e il gendarme 
Sciarrone, tutti e due troppo 
« comprimari » e perciò personaggi 
secondari. 

Dunque va bene Scàrpia, bari- 
tono, anche se per l'occasione si 
sia rassegnato a scendere un po’ 
in «basso» sostituendo la parte 
del guardaporta. 

Qui potremmo lavorare di fan- 
tasia.. musicale, dandoci delle 
« arie » di persone di spirto gentil, 
dettando norme e consigli ai per- 
sonaggi ed interpreti delle varie 
opere, per i probabili futuri casi 
di controversie fra divi dell'ugola 
e impresari teatrali; ma franca- 
mente non ce la sentiamo di s0- 
stenere il ruolo del « suggeritore ». 
Ci sembrerebbe di cadere alquanto 
nel... rigoletto; quasi come il signor 
Titulesco, nella « partaccia » di 
difensore delle cause sballate' 


Perchè 
romper 
l'incanto? 


— Fi della gondola qual novità? 

— El motore sior ! — risponde il 
gondoliere. amareggiato. — Ci vo- 
gliono motorizzare come si dice in 
gergo moderno ! 

Infatti l'Ufficio tecnico del Mu- 
nicipio di Venezia vuol applicare 
alle gondole uno di quei congegni 
che vanno a elettricità e rompono 
con le pale dell'elica le silenziose 
acque dei rii e dei canall. 


Il rombo infuria 
la pace manca 
l’elettrotecnica 
vuol farla franca. 


Ce la farà ? I veneziani dicono di 
no perchè il coro delle proteste è 
unanime. Sarebbe la morte della 
gondola con relative gondoglianze 

Ve lo figurate voi il rematore an- 
cor oggi ritto in piedi a pop 
pa, accovacciato domani in fondo 
alla imbarcazione come un moto- 
rista che si preoccupa e si spreme 
perchè il meccanismo non faccia 
cilecca? E le coppie degli sposi 0 
degli fnnamorati che nascoste nel 
felze invece di ‘dire soltanto il tic- 
tac Gel loro cuore, sentono anche i! 
tic-tac del tassametro 


che gira malcontento 
e segna la tariffa 
insieme al supplemento? 


Nessuno potrebbe più domandare 
al gondoliere: — Ebbene come va? 
Perchè costui risponderebbe inva- 
riabilmente: — Come vai!? Ra- 
mengo ! 

Gli ostrega si sprecherebbero e 
l'ideatore del progetto della gon- 
dola motorizzata discenderebbe di 
parecchi gradini nella scala zoolo- 
gica per finire in qualche famiglia 
di quadruped? come un « nato d’un 
can > qualunque. 

Speriamo quindi che la leggiadra 
imbarcazione continui a fendere le 
acque lagunari come un cigno ne- 
ro e silenzioso e che la biondina in 
gondoleta seguiti a filare col suo 
moroso senza timori di panne al 
motore o di marcie indietro. Gli ac 
cumulatori elettrici sono una gran 
bella cosa in altri campi ma non ai 
margini dei campielli veneziani 
L’energia motrice generata dall’un. 
to di gomito è assai più poetica in 
questo caso dell'energia prodotta 
da una dinamo. E anche più si- 
curo. Lasciate dunque 

che la gondola assorta 
nel fascino silente 

vada con la corrente 
del rio che la trasporta. 


INIZIO DI STAGIONE 


— Pensa, cara: una settimana fa 
non ci conoscevamo nemmeno © 
siamo fidanzati... 

— Sì, ma adesso chissà come mi an- 
noierò per tutto il resto della villeggià- 
tura! 

4 
af 


STALIN Ierì il patto franco-so- 
vietico; oggi l'occupazione delle fab. 
briche; domani comunismo in tutta da 
Francia... Non c'è che dire: il mio de- 
naro è ben speso! 

(Gringoire) 


VISITATE LA FRANCIA 
Ta EE 


IL TURISTA - — Il pugno chiuso può 
essere divertente. ma l'albergo chius 
no! 

(Candide) 


Spingi ancora.. Questo mi ricorda 
l'infanzia 
- Ma a me. no... porca miseria! 
(Le moustique). 


SIMULACRO D’AMORE 


— Caro mio, non è la prima volta 
che vengo a caccia con te. Ho preso 
le mie precauzioni... 

(Everybody's Weekly). 


Che mani fredde! 
(Candide) 


| 


— Che fareste se mi amaste? 
Lei — Farei ingrandire il letto. 
(Le rire). 


Fatti diversi 


Un dramma campestre 


La settimana passata in aperta 
campagna a qualche chilometro da 
Viareggio un giovane pittore d’a- 
vanguardia, che stava dipingendo 
alcune vacche novecento, veniva 
assalito all'improvviso da un toro 
in libertà. L’artista ha fatto appena 
in tempo a mettersi in salvo. Sem- 
bra che la bestia, fino a quel gior 
no mansueta, si sia infuriata di col- 
po nel vedere sulla tela lo scempio 
pittorico perpetrato ai danni delle 
sue placide e mammifere compa- 
gne. L'artista lieto per lo scampa- 
to pericolo ha deciso di rinunziare 
alle vacche per dipingere d’ora in 
poi soltanto # galline rischiando 
così, al massimo, di far ridere i 
polli. 


Tiro al bersaglio 


Domenica 5 a mezzogiorno preci 
so si è svolta una gara di tiX@ a 
segno tra artisti del varietà. Menìre 
la maggior parte dei bravi comici 
non è riuscita a colpire un pa- 
gliaio, l'attore Spadaro con una 
precisione magistrale ha centrato 
uno scudo d’argento a 30 metri di 
distanza. Già tutti pensavano che 
il fiorentino sarebbe stato il vinci- 
tore assoluto allorchè si è fatto 
sotto Pasquariello che quanto a ti- 
rare non è secondo a nessuno, Il 
fine interprete della canzone na- 
poletana riparmiando anche le 
munizioni, con un sol colpo, a 40 
metri di distanza, ha spaccato il 
centesimo. Modesto in tanta gloria 
Pasquariello ha intascato il premio 
ed ha consumato sul campo dell’o- 
nore la colazione che si era portata 
seco. 


Romanzi pericolosi 


Tale Casimira Scapati di anni 27, 
dattilografa, mentre si trovava sul- 
la spiaggia di Forte dei Marmi ed 
era immersa nella lettura dell’ul 
timo romanzo di Guido da Vero- 
na è caduta d'un tratto sulla rens 
boccheggiando. Alla Scapati è stata 
praticata immediatamente la re- 
spirazione artificiale. Il romanzo 
del Da Verona era talmente vuoto 
che la poveretta ha corso il rischio 
di rimanere asfissiata per mancan- 
za d’aria. 


Una gara significativa 


E' stata corsa una gara podisti 
ca a cui hanno partecipato i versi 
dei più noti poeti contemporanei. 
Gli ultimi ad arrivare sono stati i 
versi di Francesco Sapori che pur 
avendo qualche piede di più non 
corrono affatto. 


DIFETTI e loro RIMEDI 


e 10 il nemico implacabile della bellezza, La pelle 
dia anna, G'cotorito piu 'freaco, i capelli più fluenti, l'occhio più affascinante 


pi 
appassis 
vutidi e a'curi, offertivi dalla scien 
sono 4 più fini, efficaci e meracig 
4 pacsi del mon 


mu AVVIZZIT 


e magnificare 


fili anni, 1 diepiaceri e le fr 
emaerie sop r legge bio- 
ica al n fattori Pio: 
‘cano i sole 
se Per cance Ai 


bida, lutata, cai 
se tutti i Deo fin cr adoperati furono 
inutili, ricorrete o steio con fiducia a'Trurehestma, 
è questo meraviglioso fermento di vita, che 
emana luce e calore, ben presio meti sulle 
ananle, una fresca e sana notai 
inde scoperta della cosmeni 
ioni: iti parantiti, "pirla d' itoetati: Un va- 
setto L. 14 (quattro L. B@). 


BOASE SOTTO GLI OCCHI Sesta 


la pelle molto fine e delicata. Per fierarven, pole 
gite Fersenma, crema al succo 

Cile, che ‘ino E MIAtO l'pIU' aplendidi risultati 
Da Paseo Le 


Molte persone hanno rovinato 
OUT E LE GINE ITA 
festonato. i) più selentinco volete dare abbagliante 
fre are i dl, ta bUc all'alto Rinattati, 
Pa 
Ganora tando de. 70. Caneva sol 
senza sapone) 


PL SOR Str e 


Tricefaghe; le quali. divorando peli e radici 
rendono gradafamente definitiva la scomparsa. 

cura comporta l'uso dei due liquidi. cioè del 

pelle Nz ® (radici), che si vendono al prezzo di 
3.55 cadun flacone, Precisare se il N. 1 deve 
fe per viso 0 per corpo. 


si 

Il ventro è il punto più 

VENTRE SPORGENT delicato; perché Ingrosean- 
dosi facilmente, gunst: 

he 


che “mera 
fe parti. sulle quali viene 
nessun’ pericolo. Vasetto Lu. 


o. Preferiteli sempre 


presto se, all'opera nefusia del tempo, non 
em presto secall'opera nefania dei enne n SL UELEZZA 
i. Essi vengono ormai esportati în tutti 


volete migliorare il vostro destino 
vostra vita. 


È necessario fompatteria 
{ner fabimenie la 
e, 


ficacé Der si 
RP Poton vitaTià e Seli. 
Polla nelestati ricevuti. Un vasetto È 


i OL mao: 
Bottiglia 
Se desiderate la ‘moresca, 
LATURA spplicatevi Meumelle, lozione 
osira corpietamente | Re3 
Setronzeta ai paturnie. Bottini": Lio. 


INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


Riceverete merce franca di ogni spesa per qui 
indirizzando tutte le ordinazioni a mezzo di cartol 


qualsiasi quentiativo.: anche minimo, 
lina vaglia, lettera, eco., a: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


a nervosa e virile colle rino- 
he ridonano forza ed 


scolo gratis. lai, VI 
. (Aut. Pref. n. 8693, Bologna, 10-4-198- 


CERESOLE REALE M. 1500 f.vive- "ser 


> gi rnaliero di gran turismo da Te rino, piaz- 
za Paleo Cure acqua arsenico-ferruginose. 
ALBERGHI: Grand Hotel, Hotel Lavanna, Al- 
bergo Bianchetto, Pensione del Lago. 

M. 3000 sul monte Rosa [Alagna 


COL D’OLE Valsesia) ALBERGO STO- 


LEMBERG - GROBER - lutto il conforto, prez- 
zi modici, posta, felefono, bagni. Centro di par 
tenza per le principali escursioni sul monte Rosa. 
Apertura 1. luglio. 


| IL MIGLIOR CAFFE 


dove ? ? 


ca RAMPOLDI!!! 


|. RAMPOLDI BAR: PASTICCERIA 


Via Nazionale, 86 - Tel. 42118 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Caisnciati 


pletamente rinnovato, appartai 
gno e ver 

derna e 

conforto. Auto 

re 25 a L. 35. Di 


GRAND HOTEL 
77 MIRAMARE 


== BARI su 
Ogni comodità 
(<< Ristorante annesso 


RR. TERME DI VALDIERI (Cuneo) 
Alt. 1400 a km. 6 dalla Reggia di S. Anna 
GRAND MOTEL ROYAL. Pensioni da L. 25 a L. 35. Cure: 
Grtta, sciatica, diabete, enterocolite, ipertensio. 
ne, obesità, postumi di fraumi, malattie ginecolo 

che: con stufe, e, fanghi naturali. 


- ARRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
STIMOLATENE LA. RICRESCITA 
DISTRUGGETE dl FORFORA 


SUCCO » UATICA 


nei vari tipi secondo 
| la natura del capello 
ln vendita nelle: migliori Profumerie è Fari 


F.lli RAGAZZONI! 
CALOLZIO (Prov.. Bergamo) 
Casella postale 65 
Chiedere l'opuscolo: BR 
m. 812 (a 12 km Pira 


GRAGLIA BAGNI mi.!? Gli 


tel e Stabilimento Idroterapico. Direz 
Prof. G. Roasenda, conforto 

is. Apertura 1° luglio. Lin 

>, vicino allo Stab. Albergo dell 

Trattamento famigliare. Pensione da L. 2) 


ALBERGO ACQUASANTA tn: 


l'unico più 
vicino alle Fonti, a 20 metri, acqua corrente, ot 
tima cucina, tranquilla posizione. Pension: da 
L. 28 a 32 giornaliere. 


MONTECATINI TERME - ALBERGO BEL 
LONI - TERMINUS - BRISTOL. 1’ ordine. 100 c 
tutto îl confori, prezzi ridotti, medesima cas 
Hòtel Arenzano presso Genova. 


t. 
za dei Re di ‘Home, 
(A. P. Napoli, 111801) 


Inviare importo an” 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni © 
una sola bottiglia di Gonostop. ro) 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLI 
Vin Roma, 145 - NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1). 


AI3>bI DI SI da 


510 sflrapra 


L'ISOLAMENTO 
DELL' AUGUSTEO 


MI NOZ — Veh! Quelle dc 


sti prendendo per i cipre: 


Gli allegri min 


LONDRA. 
In un discorso tenuto all’a 
b achetto dei venditori di la 


scirpe. il Ministro del Com 
de tto, tra l’altro: 
| politica del Governo 1 
muovere e intensificare gl 
a cominciare dagli sca 
diplomatiche, per fini 
ib di ingiurie. L'Europ 
e noi abbiamo il do 
curarla. Ci sono delle | 
onte, per cui io invi! 
fec suddito di S. M. a mu 
«brello. La nostra frontie! 
Ee,0, ma forse anche alt 
G «ino sta facendo le. op) 
ni per accertare dove 
ite la nostra frontiera ». 


+++ 


ONDRA. 
) un sunto dell’import 
sc pronunziato ieri dal 


Il. DIRETTORE D 
tc. Possiamo dare la ca 
‘Ore. 


— Sta tranquilla cai 


| implacabile della bellezza, La pelle 
li più fluenti, l'occhio più affascinante 
rfasia del tempo, non mete i mezzi 
nostri PRODOTTI BELLEZZA 
Essi vengono ormai esportati in tutti 
se volete migliorare il vostro destino 
a vostra vita. 


È necessario combatterla, perch: causa 


inevitabilmente la cadula dei capelli 

ntiamo la parsa della ‘Orfom 

in soli du ioni colla Pemata Capillege 2a. i 
efficacé per arrestare la «ud 

del capelli, per stimolare la crescita © per 0. serie 
foro la più Intensa vi Mezza. Più di ce 

e na tia Ua Sacconi: d'a gi conto. 


ciamen, la più portentona per rendere la peli: 
ne, pelle pura, 
cente; i gracchia ed imperfezione. Un. bot: 


Restituite al 
toro bel co Rafale n Li 
dovì la portentosa lozione Vlemmese, ché nou mare 
chia e bratta. Successo ca 
ghia g nga È immancabile. Bottiglia 
moresca 
lozione 


ABBRONZATURA scofis srnazito nica 


conferisce alla vostra carnagione a 
Sebronzata ai naturale. Bottiiiav ie d@ e nta 


1 BO in una |, uniranno as 
del'auale non’ ha diritto 01 el regni 


| ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


er qualsiasi quantitativo anche mi! 
ro di cartolina. vaglia, lettera, ect, ai 


* Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


RR. TERME DI VALDIERI (Cuneo) 

Alt. 1400 a km. 6 dalla Reggia di S. 
GRAND WOTEL ROYAL. Pensioni da L. 25 a L. 
Gietta ibete, enterocolite, i 


|: ARRESTATE LA CADUTA DEI CAPELL 
| STIMOLATENE LA RICRESCITÀ 
| 
il 


DISTRUGGETE LA FORFORA 


SUCCO « VATICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
In vendita nelle: migliori Profumerie è Farmacie 


F.lli RAGAZZONI! 
CALOLZIO (Prov.. Bergamo) 
Casella postale 65 
Chiedere l'opuscolo: BR 


GRAGLIA BAGNI pifi init 
‘el e Stabilimento Idrot. . Di med 
ta: Dr. Prot. Cl. Rogsenda, soniorio. moderno 


Concerti, ‘le Apertura 1° luglio. Lin a To 
rino-Milan9, vicino allo Stab, Albergo dell |:C0. 
Trattamento famigliare. Pensione da L. 2) 


ALBERGO ACQUASANTA essi. 


k + l'unico più 
vicino alle Fonti, a £0 metri, acqua corrente, ot 
tima cucina, tranquilla posizione. Pension: da 


L. 28 a 32 giornaliere. 


MONTECATINI TERME - ALBERGO BEL 
LONI - TERMINUS - BRISTOL. 1° ordine. 100 camere, 
tutto il confort, prezzi ridotti, medesima ©2154 
Hòtel Arenzano presso Genova. 


IL È PELLE VIE URINARIE > 
NO URETRIT NICHE - RESTK 
GIMENTI - URETRO PROSTATITI. € 
ra razionale con i Cilindri Uretrali B: 
samici Torresi. - Scatola L. 25.10 franco. 
Letteratura gratuita scrivendo alla 4 
macia Dott. G, TORRESI, Roi 


za dei Re di na. 
(A. P. Napoli, 111801) 


ronica che recente guarirete in soli 15 giorni co 
sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an: 
ato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Roma, 145 - NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1). 


ti s10 sllranno 


DEE: 


MUNOZ — Veh! Quelle donne si 
stano prendendo per i cipressi! 


Gli allegri ministri 
LONDRA. 
In un discorso tenuto all’annuale 
achetto dei venditori. di lacci per 
scrpe, il Ministro del Commercio 
». detto, tra l’altro: 
La politica del Governo tende a 
muovere e intensificare gli scam- 
a cominciare dagli scambi di 
diplomatiche, per finire agli 
di ingiurie. L'Europa è in- 
e noi abbiamo il dovere di 
scurarla. Ci sono delle nubi al. 
zonte, per cui io invito. ogni 
lc suddito di S. M. a munirsi di 
vrello. La nostra frontiera è sul 
ma forse anche altrove. Il 
«rno sta facendo le opportune 
ni per accertare dove è final. 
ite la nostra frontiera >. 


+++ 


ONDRA. 


> un sunto dell'importante d!- 
pronunziato ieri dal Primu 
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© aanzanto del'e donne 
A: 


È è polit'ca è rettilinea e 
chiara, come nel pa 
so pronunziato ieri dal Ministro del 
Commercio. discorso di cui in veri. 
la non potrei dolermi, non rappre. 
senta il pensiero del Governo. ma 
non è neppure contrario al pensiero 
steso del medesimo Governo. F' 
un discorso personale, che costitui- 
sce il frutto delle riflessioni d'un 
autorevole membro del Gabinetto, 
il quale può avere ragione e può 
avere torto. Bisogna ammettere che 
noi siamo uomini e possiamo sba- 
gl . Tutti possono sbagliare. F 
po chè è sbagliando che s'impara, 
fo dichiaro che, per conto mio, in 
tendo continuare a sbagilare ynan- 
to più spesso sarà possibile ». 

+++ 

LONDRA. 

In una lettera al fedeli elettori 
del suo coîlegio. il Ministro della 
Difesa Nazionale dice, tra l'altro: 

«L'Inghilterra ha il dovere di 
armarsi fino ai denti. Non avendo 
trovato nessup fesso che fosse di. 
sposto a fare la guerra per conto 
nostro, dobbiamo prendere le no 
stre precauzioni. La nostra frontie- 
ra, signori, non è sul Reno e non è 
vero che il Governo ha sbagliato. 
Nessuno ha sbagliato in questo 
paese, all'infuori dei critici milita- 
ri. Se mali, ha sbagliato l'Italia. 
Forse Badoglio. Quello che è certo 
è che sir Barton non ha sbagliato 


+++ 


LONDRA. 

Il Ministro dell'Aria ha parlato 
ieri ai fattorini telegrafici aderenti 
al Club conservatore di Aberdeen 
Il Ministro, che è stato molto ap- 
plaudito, ha detto che l'Inghilterra 
deve armarsi fino ai denti, non giò 
per difendere i suoi interessi, ma 
per far fronte agli obblighi del Co. 
venant. 

Se Dio liberi” l'Inghilterra non 
avesse da badare che ai fatti suoi, 
sarebbe e vorrebbe restare inerme. 
Mai più gli passerebbe per la testa. 
di armarsi per gifendersi. Ma c'è di 
mezzc il Covenant, della Lega, e al 
tora non può transigere, perchè una 
guerra per la Giustizia, la Verità e 
la Fratellanza universale si può 
sempre farla. 


francesi 


Il. DIRETTORE D'ALBERGO — 11 personale ha sciopera 


îo. Pos 
‘ore. 


— Sta tranquilla cara il servizio te l 


amo dare la camera, ma al servizio 


debbono provvedere 


lo faccio 10... 


| 
| 


DAI GIO 


stato ritrovato in un'isola della Pu 


linesia un naufrago abbrutito dalla sete. 


— Desiderate bere. qualche cosa? Un cordiale? 
— Graze: preferirei una buona ARANCIATA SAN PEL- 


| LEGRINOL... 


PICCOLI: ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Ronia. 


—+—————+——+—+—.-——-—-— 
AMBÌ secchi, ruota determinata, vin: 
cita certa, Accludere lire 1. Compenso 
dopo vincita. Azzetti Giuseppe - Bellù 
no Veronese. 

AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse » tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ecc. Meravigliosa novità: 
Riceverete tutto completo inviando 
vaglia, L. 3,50 a Raffaele Lori — Via 
Orfanélle, 5 — Matelica - Macerata). 


| KRALDICA — Conoscete la vostra di 


scendenza ?. Ricerche genealoziche, 
storiche, accurate. Riproduzione Stem- 
mi. Legalizzazioni. Scrivere «U R. A. 
S.» Firenze (IX). 


COME SI DIVENTA: AUTORI — L'arp 
te di scrivere insegnata in venti lezioni. 
Domandate programma. Studio lettera- 
rio « FLORIA » Faentina, 276 - Firenze 


CUSCINI dipinti: automobili. salotto, 
spiaggia. L. 48 dezzina. Sconto 30% 
rivenditori. Arte - San Marco - Reggio 
Calabria. 


Fonografici ballabili, cantati 
nuovissimi, ideaii per campagna. liqui- 
do; spedisco — franco domilio avun- 
que — 4 Dischi assortiti puntine re- 
galo anticipando Vaglia 13.50. Ditta 
Monteverde, Corso Garìvaldi. £0 Mi. 
lano. Massima se nrezzi fabbrica. 


FRANCOBOLLI: RODI e Etiopia 
Italiana,  cincuecento _ e . 8.75. 
Dilernia, Acacie - Rodi. 


INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
a da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Ser 
sere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
ILucca. 


MACCHINETTE UFFICIO - tipo po 
polare - FROLIO Macchina da scrive 


re monotasto - SOMMA Macchina 
calcolatrice automatica - STAMPA- 

sostituisce una Tipografia in 
casa. Lire 460 cadauna.-- ‘ LICANSI 
CONCESSIONARI) Mondialbrevetii: 
I. M. E. X. — Verona. 


MAGIC, il gioco di gran voga, che 
riunisce i pregi del mahjongg. de 
poker e delle parole incrociate Il 

bretto delle istruzioni, riccamente 

lustrato con il corredo completo deile 
carte per giocare il Magic si Ticeve 
franco, inviando lire 4, alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto, 250. 


OFì RIAMO 


persona; 
R ragazzi, 
studenti, operai, 
naia lettere ringraziamento  Scriver>: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da îrsi, rimette- 
re lire due anche fr: ili. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo. metodo. ambi. e terni. Opu: 
gratis. Serivere: Panconi)- Carignano 
(Bucca). 

REGALIA: offro ad: esecutori, produt- 
tori. rappresentanti stemmi. Domanda 
re chiarimenti. Giambatistavico, 23 - 
Firenze. 


RIVISTA: offre combinazione, guada- 
gni scrittori dilettanti corrispondenti 
Damia - Gaudenzio Perrari, 3 - Milano. 


SPOSERETE sicuramente ovunque ab- 
bonandovi Rassegna. «Base» P!etra- 
perzia, (Sicilia). Chiedere istruzi 


vere unendo 
thuer Resi: Merano, 
(Bolzano) 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Ruma, 44 lugiio 1936, Anno XIV Sec. 2. — N. 1300 — Amnò so — N. 24 CENT. 30 ROM/ 


t. 3 
i - Int i e 
Li DO BRESCHI 
er hon e II. TRAVASO 


DIREZIONE - REDAZIONE rsi esclusivamente alla 


Via Milano, 69 - ROMA in Ro) ‘o Crispi, 10 - Telefono 44-31% 
40-218 in Milano in Parigi, Fauburg S. Honore, n5 


nt 


Telefoni : 43-141 — 43-142 — 43-143 — 43.144 - 


FUORI I SELVAGGI 


| > . -— N. 1891 — Anno 36 - N. 29 
. — N. 1890 — Anno sb — N. 24 CENT. 30 ROMA, 19 luglio 1956. Anno XIV sec. 2. - N - 


IDEE | IL TRAVASO DELLE IDEE 


— ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI Freni 
Igersi esclusivamente alla a 
OFFREDO BRESCHI 


6: te Parigi, Panbbrg S. Honore, #5 L'HOME FLEET. SE NE VA 


| Ma come, c’è una nave in più? 
Ra . 9 «al 
— Dev'essere la fregata che ci ha dato l’Italia! 


e civili !... 
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Come ci nare e contro chi ci pare 


Aa torn 


{ Quanno 
n voglia a fare e dire e tentare imita. C'è un grande allarme in Inghil. HI ne la fa 
ac<5900 | zioni. la classe è sempre la clas- terra perchè si sono accorti che pna $ ta trovi 
AUSTRO- se. etc. ete. Come? Dovere tuo? Va forte percentuale della popolazio- ì n 
GERMANICO] bene... ma insomma e sempre gen. he non è auficientemonte nutr td i operaia < 
tile da parte tua: a proposito ti vo- Zerto, se le panzane avessero so 
gliamo Faina ol seareto: ogni stanza, con tutte quelle ch@ la I che deve 
numero aumentiamo ’nigliaia di stampa inglese ha somministrato HI contrasti 
copie. E siamo l'unico umoristico ai suoi lettori, specie in quest'ulti- hi La formi 
che leggono im tutti i poesi, ce con mi tempi, sai che popolazione pru El | 
il quale ci sì fanno venire le pa- sperosa! î mentre ( 
turnic i politici stranieri Inve alla Camera dei Comuni 4 ce so’ se 
Come? Ti piaccioro assai le con. il deputato Johnston ha Getto che bi 5 
tudinotte? Grozie! Ma però, ser sul numero già + eo degli pomini bi na spec 
ennre lo steso... dove vai non de presentat. volontari per | ii 
vi pensare qile donne... statti at zio militare, il 52 per cento dovette Nello Scioa BA A eni dillot cr Len 
‘ento a te, chi li, mica tì rispondo- essere scartato per debolezza fi th chiamato «Antus:. La sua lee i che parl 
Curo lettore u: « stia fermo con le mani! », Si sica. ni nica è molto semplice e consisti Ù A un ce 
sempre dispiaceri a chi ci vuol tro, ti ammolano, con tutt chi (Comet alrezApocnit ma buoni unicamente nel darsi delle formi di — Var 
male! Anche quest'affare dell'Au ono donne, certi sganassoni che a nulla! dabili pedate sotto l’osso sacro. A pi a 
stria è messo da parte. Ora te ne non te li leva neanche la tua si- torza di praticare questo tipo di | l’opera 
puoi stare trunqui;lo e felice in vi. gnora A lotta gli scioani finiscono per ave i 7 nt 
egoiutura, con ia tua ssnora e i Ciao, «ivertiti e pensa a noi * re i) callo come certe scimmie. vo ca 
aoazzini I tuoi TRAVASATORI Ecco perchè Tafart se mes: 
a questo proposito ti aovbiame — ° scioano senza pari »__s 
una cosi; ia maie a girare fra E' stato concluso un accordo po. MORIIRRINITÀ tuti i calci che piglia ch'arisc 
ntadini con quell'ora di alfet litico fra VAustria e Ja Germania (CL n l’incassa a meraviglia. ) — Nun 
o proteltore, immaginandot con cui il Governo del Reich rico ( I) +++ DS 
un cittadino come Le sia un'ar nose iena sovranità dell’Au aan L'Inghilterra aumenta la sua flot Il benchè 
ij scienza a loro confronto stria e idità dei Protocolli di iN ta aerea ma non trova piloti bri | un sacci 
tu: proprio tu! Vedi? Lo fai Roma ali tannici tanto è vero che ha decis che 
scorgertene! V i F ore servizi a ) che cer 
a neanelie accorgertent or Becco un accordo che pretende ad di assumere in servizio piloti cines Ì n° A 
resti uarci ad intendere che col tu un « concerto » più di tante Note 1 malesi. Gli inglesi hanno un tra Î voi co 
io non ti senti superiore a quela stonate che si erano sentite in que dizionale disprezzo per chi non è di i 
gente? Invece, caro, a tro parago sti ultimi tempi! x A È: razza bianca ì Ecchem 
ne tu se un ionorantone. Che se Eppoi lamentavano se qualcu- Sentite questa quant'è carina: ma la paura gialla manco | 
tu? Ci hai riflettuto sopra ua Pu no fisch Patto a Quattro ancrà Lene lo vince le tradizioni ) n 
criamente” Che cosa se? Non ti ; Îì er pro 
p b 3 e fa cambiar colore i 
sei mai accorto che tu sai di questa ulle loro opinioni | ho port 
qecantata ciulta cittadina queto î 1 e adess 
che sanno né piu nè meno i vegri Abbiate pazienza ancora qualche Il 
e i sewvaggi ai quali sta stato porta po' d! tempo; e poi la capirete! dì potete 
to il tram, cinematografo, lav +++ ( tanto fi 
Compile e: tl ‘treno? Perche IL Hai Buona parte dei crit'ci-autori. ) à 
isti, te ne servì, e ti pare di essere specialmente di quelli che si dedica. Ì Le cica 
in erudito! Quci contadini sanno, no al teatro, non sono nè critici né # ha da i 
invece, proprio bene il loro mestiere, autori. Basta leggere ciò che seri- ii è 
che è uno dei fondamentali del sa- vono e ciò che rappresentano per i prima . 
pere umano: conoscere lu terra. E domandarsi: « Ma perchè non fan- i SAAS 
conoscono ì loro strumenti, bene; no un altro mestiere». dl a" 
come son fatti, a che servono, come Eppure si credono Dio sa che co- | ma pa 
usano, € il perche di oyni loro Dopo la denunzia degli impegni sa e come dei fanciulloni viziati 4 te farei 
vesto, di ogni dettaglio di un ar di assistenza navale nel Mediterra- mettono bocca nelle faccende del- 44 
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Ecco* fattì bene l’analisi del tue Po ONOCCia,: €, BA ROMENA m'ordine. Combattono molti mali evono 


sapere, e vedrai che non sai quas: 
nulla, e che riesci a campare la vi 
ta su tre 0 quattro cognizioncelle 
dei tuo ufficio, e su una ventina 
di ricordi mo!to vaghi di nomi di 
storia e di cinematografia 

Eppure ti dai delle urie! E nessu 
no ti leva dalla testa dg essere supe- 
riore u quell'uomo che laggiù i* 
fondo all'orizzonte spinge preoc 
cupato l'aratro dietro i due placidi 
buoi, o a quella donnetta che si- 
Tenziosa da ore, stacca le frutta dal- 
Valbero per riporle nel cesto che te 
è accanto 

Sci più fine. pero? Sei più ipo. 
crita, ecco tutto! 

Come? Sempre ad insultarti? Ma 
no.. ma no. lo sai che siamo un 
po' borbottoni ma che ti vogliamo 
bene 

A proposito, ti dobbiamo ringru 
zare perche sappiamo che vai di 
rendo bene di noi... che siamo luni 
co giornale umoristico... che hanno 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO. SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.se 


£ditore Ceschina MILANO 


allora diremo: La Piccola 


+++ 


Ma che cos'è quest'affare del. 

De Kerillis contro 

Cainera francese, perchè 

il ministro dell'Aria ha comunicato 

al Governo dell'U. R. S. S. i piani 

di ur certo cannone antiaereo «ti 

po 232». 

Tipo 23? Mah!! Si tratterà di 

un cannone che spara dalla culatta. 
+++ 


In Francia duve tutti scioperano, 
anche i disoccupati. gli artisti li 
rici aell'Opéra-Comigue .hanno in- 
crociato le braccia e si sono rifiuta. 
ti per var! giorni di aprir bocca os- 
sia di lavorare. Ce l'hanno con 15 
Stato che sovvenziona i) teatro ma 
non è più lo stato soprano, con 
stituzioni che sono cadute in bas 
so, con l'ind rizzo artistico che sta 
cambiando tenore, Però non è lo 
spartito musicale che ll eccita: è 
piuttosto il partito comunista che 
li suborna. L'arte viene messa in un 
canto e la gola cano! si occupa 
solamente dell'occupazione della 
tobbrica... dell'appetito. 

se. 


Abb amo rivisto nel manifesto 
per le recite goldoniane la notissi- 
ma < bautta » di Leon Bakst. In un 
angolino del manifesto si legge un 
nome che non è quello di Bakst: 
dev'essere il nome dello stampato 
re che ha tirato le copie. 


e mantengono agili il corpo ed il 
cervello, Figuriamoci la gioia del 
poeta Francesco Pastonchi che di 
patate ce ne ha tante in testa! 
+++ 
L'asino è stato ri: bilitato. Rece:- 
ti esperienze hanno provato che il 
ciuco è molto superiore come intel. 
ligenza al cavallo, alla volpe e all’e- 
lefante. Meno male! Così qualche 
regista cinematografico non avra 
più di che arrabbiarsi quando gi! 
si darà del somaro. 


+10. 


Lidi 
In fondo, questi comunisti fran. 
cesi sono i più disciplinati pedoni 
di questo mundo: aspettano sem 
pre il segnale rosso di Mosca per 
attraversare la strada al loro Go 
verno. 
Piuttosto, è Blum che si fa tare 
delle osservazioni in Senato perché 
non tiene la destra. 


— I giornali americani scrivono che 
io sono una cuoca perfetta.. Non 
è vero! Non so cucinare neppure 
due uova al tegamino e non impa- 
rerò mai. Al fuoco del gas o del 
carbone preferirò sempre il fuoco 
cell'obbiettivo... 

Tale affermazione anticulinaria 
ha fatto fremere di gioia, in ambo 
gli emisferi, le ammiratrici della di 
va e ci ha indotto a sentenziare 

Questa artista rinomata 

non sa fare la frittata?! 

Lasc'a stare la farà 

‘ra. qualch’ anno al cinema! 

++ 


+ 

Un bimbo di tre anni ascolta il 
padre che parla in famiglia del con 
Îlitto cino-giapponese. Ad un tratto 
interrompe il discorso del genitore < 
chiede : — Papà che tos'è il Pap 
pone ? 

La madre lo corregge: — Si dicc 
Giappone 

£ \l padre: — Lascialo stare. Ha 
Getto benissimo. 


Avete visto la cartolina | 


di TRAVASO ? 


Soggetto di attualità, stampata 
in quattro colori, è la più bella car- 
folna ricordo della guerra italo- 
etiopi 
A Roma è in vendita presso tut- 
migliori negozi del genere 


CHIEDETELA 


Per forniture di quantitativi ri- 
volgersi direttamente al TRAVASO. 


pe’ tar 


Mi fanne 
Verngano qui a 


+++ 
llo Scioa v'è un sistema di lot 
hiamato « Antus». La sua tec 
è molto semplice e consisti 
amente nel darsi delle formi 
li pedate sotto l'osso sacro. A 
i di praticare questo tipo dì 
gli scioani finiscono per ave 
callo come certe scimmie. 
Ecco perchè Tafart 
scioano senza pari 
tyfti i calci che piglia 
l’incassa a meraviglia. 
+++ 
Inghilterra aumenta la sua flot 
rea ma non trova piloti brì 
ici tanto è vero che ha decis 


ili inglesi hanno un tra 

nale disprezzo per chi non è di 
a bianca 

ma la paura gialla 

vince le tradizioni 

e fa cambiar colore 

ulle loro opinioni 

+++ 


CEE 


eva ragione il brigante Tafari! 
a ancora una sua rappresen. 
a ufficiale in Etiopia. Ma nori 
a Gore: era a Lekemti! 


+++ 
arlene Dietrich ha dichiarato: 
giornali americani scrivono che 
ono una cuoca perfetta. . Non 
ro! Non so cucinare neppure 
uova al tegamino e non impa- 
mai. Al fuoco del gas o del 
one preferirò sempre il fuoco 
obbiettivo... 
le affermazione anticulinaria 
‘atto fremere di gioia, in ambo 
‘misferi, le ammiratrici della di 
ci ha indotto a sentenziare 
resta artista rinomata 
n sa fare la frittata?! 
sca stare la farà 
a. qualch'anno al cinema! 
+++ 

1 bimbo di tre anni ascolta il 
ce che parla in famiglia del con 
) cino-giapponese. Ad un tratto 
rrompe il discorso del genitore < 
de : — Papà che tos'è il Pap 


i madre lo corregge: — Si dicc 


- Lascialo stare. Ha 
0 benissimo. 


vete visto la cartolina | 


i TRAVASO? 


Soggetto di attualità, 
tro colori, è la più 
_ ricordo della guer 


Italo- 


\ Roma èé in vendita presso tut- 
migliori negozi del genere 


CHIEDETELA 


Per forniture di quanti i 
itativi ri 
igersì direttamente al TRAVASO, 


3 preparare ei 


ir 


mea rsa SIRO 


-- Mi fanno ridere quelli 
Vengano qui a risolvere | 


la formica e | 


IL TRAVASO DE 


a cicala 


Quanno fa proprio callo come adesso, 


ne la favola d'oggi e in quell 
ta trovi la formica 

operaia e gueriera ar tempo 
che deve bene o male 


la antica, 


istesso 


contrastà con ’na massa de cicale. 
La formica lavora sotto er sole 


mentre quell’artre canteno e 


ner canto 


} 5 
ce so’ sempre le solite parole, 


’na spece d’esperanto 
che pare fatto apposta pe’ | 


la gente 


che parla troppo e nun combina gnente. 


A un certo punto la formica 


dice: 


— Varicordate quanno ho cominciata 
l’opera mia? Da dentro l’arberata 
voi cantavate: ‘‘ Povera infelice 


s'è messa in un'impresa acc 
ch’arischia proprio de lassa 
— Nun ciò lassato un corno 
benchè ciavessi attorno ‘ 


usi grossa 
cce l’ossa,,. 


un sacco de ‘nemici buggeroni 
che cercava de sfotteme ’gni giorno 


voi co’ l’inghippi, voi co 


le sanzioni. 


Eccheme qua cicale der malanno, 


manco è passato un anno, 


er pronostico è annato a fasse fotte, 
ho portato er lavoro a compimento 
e adesso bonanotte e così sia 


potete puro corre dietro ar 


vento 


tanto l’aria che tira è quella mia. — 
Le cicale arisposero: — Però 

ha da passà, pe’ crilla, n’antro po” 
prima che te la damo proprio vinta, 
noi se semo sbajate, e de che tinta, 


ma p’approvatte in pieno 


te faremo aspettà tre mesi armeno. — 
La formica concruse: — Fate puro 


intanto io tiro dritto, 


ner libbro der futuro ce sta scritto: 


“ Pe’ legge naturale 
guemo ariva l’autunno le 


cicale 


levono da schiattà p'avè sprecato 
pe’ tanti e tanti mesi er tempo e er fiato. 


tr  P—_P_P_—_—___zz 


a questione d 


FEDRONE 


della conferenza di Montreux!... 


legli « stretti vl 
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Rivoltosi e rivoltanti parigini 


— Perquisiscimi forte, carol... 


Porco qui | 
Porco. la! 


Contronovella 


Buon giorno! . - disse il ven 
ditore ambulante di casse da mor 
to e oggetti funerarii entrando nel- 
la trattoria affollata serve nien- 
te?! —— domandò poi soffermandosi 
ad un tavolo. 

Niente, grazie! — disse distrat- 
tamente uno del tavolo seguitando 
a parlare con i compagni. 

— Casse, urnette funerarie... por- 
tafiori per la tomba. - insistette 
il venditore ambulante di casse da 
morto. — .. proprio niente?.. nean- 
che un.. 

No... grazie! ripetè lesta- 
mente uno della comitiva gettando 
uno sguardo sulla cassa da morto 
che quello portava faticosamente 
sulle spalle... — Ci ha questa sola ? 

domandò poi toccandola e con- 
siderandola un po’. 

Guardi che è straordinaria 

fece subito il venditore ambu- 
lante delle casse da morto posando- 
la a terra guardi... tutta di le 
gno con borchie... questa se va al 
negozio sa quanto la paga? 

No, no... -— troncò subito quel 
lo della comitiva con un gesto -— 
tanto adesso non mi serve... 

Se vuole ce ne ho delle altre 

insistette il venditore -— ...che cl 
metto seguitò ad un cenno del 
l'altro vado e torno subito. 

Ma lasci andare interven 
ne un altro della comitiva rivolto 
a quello che aveva fatto la doman- 
da che te ne fai?.. poi chissà 
che casse da morto sono 

Deve sapere signore lo rim 
beccò seccato il venditore di casse 
da morto che quelle casse che 
compra in negozi che lei chissa 
che crede... gli fanno un uso peggio 
re di questa... e le paga di più! Sen 
ta qua! fece poi battendo con le 
nocche sul legno 


No, grazie! disse dolcemen 


to quello #-lla comitiva sc notendo 


nettordosi a partare 
Ita! 


la testa r 
Un'oiira 


prenda almeno que 
insiste 


Guardi 
st'urnetta cineraria 
il venditore estraendo un 
cineraria e posandola in m 
tavola quindici e cinquanta 
quindici lire và! giusto per fare 
l'affare 
Che te ne pare? domandò 
quello della comitiva rivolto agli 
altri, indeciso 
Non c'é male!.. per quindici 
lire - disse alzando le spalle un 
altro della comitiva ma è que- 
stione... che poi che te ne fai? 
Bene sai. tentennò l'altro 
— facciamo dieci lire va! fece 
poi rivolto al venditore ambulan 
te di casse da morto, mettendosi la 
mano in tasca rapidamente 
- Non posso... — scattò il vendi 
tore ripigliandosi in mano l'urnet 
ta 
— Undici! Tie'! fece quello 
della comitiva mettendo 11 lire sut 
tavolo e facendo per afferrare l'ur 
netta 
—. Creda... non posso insisté il 
venditore ambulante Guardì. 
se la vuole da dieci ce l'ho anche da 
dieci 
—. Allora niente! Addio! — scattò 
seccato quello della comitiva r! 
mettendosi a parlare 
Bene... va bene cedette u 
penditore ambulante di casse da 
morto .ma creda che ci rimetto 
Ma va la... chissa quanto ci 
ha: guadagnato! sorrise quello 
della comitiva pagando © ritirando 
l’urnetta che si mise a considerare 
— Che te ne pare? domandò poi 
al compagno 
Hai fatto un affare! affermò 
crollando la testa quell'altro della 
comitiva lo mi sarei preso vo 
lentieri la cassa... ma starla a por 
tare fino a casa 
A. G. ROSSI 


PROFILATTICO DI FIDUCIA | 
EVITA LE INFEZIONI 

Luetiche - Blenorragiche 

L.QUIDO - INCOLORE PRATICO - ECONOMICO 


INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


Aut. A. Pretettura, Milao 


a 


AD OGNI MERLO 
IL SUO NIDO E' BELLO 


Ma perchè ieri costava 2 lire ed 
costa 3 lire l'affitto di un asciu- 


xamani? 

— Perchè oggi ci si può asciugare 
anche la ia, se vuole... 

— Ah, g vero... 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor Travaso 


Io lei lo sa che in politica è diîti 
cile che ci metto la bocca perche 
non è una cosa che riguarda il 
gentil sesso femminile de donne, 
ma quando ci vole ci vole mi per 
metta una volta tanto di dire bra 


vo e dare un 10 in condotta a quei 
signori di Ginevra che dopo che si 
credevano di farci m e i sorci 
d'ambisessi, come successe a Pazig- 
gi mi pare nel 69, adesso l'hanno 
capita che anzioni non 
cera da ca e una rapa dal buco. 
no ritirate, che 21 
a. per via che 
vano quant'è vero Dio ! 
Per conto mio anzi, gli diro che 
evato di non poteri smaltire quel 
le quattro porcherie dell'estero che 
vevamo in magazzino del ne. 
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gozzio, non me ne sono accorta 
cosieché posso dire con mio marito 
che tutte le minacce  dell'esicro. 
compresi 1 stretti, non hanno fat 
to affatto effetto (con tante scu € 
deila cacafonia che m'è venuta non 
volendo !) 

Quello poi che m'ha levato un pe. 
so dallo stommaco, è stato che non 
rileggeremo più tutti i gior- 
ni sui giornali che siamo arrivati 
al giorno tale dell'assedio, di sentir. 
lo a ripetere ogni tanto sulla radio 
e vedermelo anche davanti quan. 
do meno me l'aspettavo sullo scher- 
no del cinema sonoro. 

De) ri ) capisco che hanno fat- 
?, e passiamu ad altro. 
osa gli devo dire, signor 
Travaso? Già gli ho scritto che an- 
cora dei bagni non se ne fa un 
nonnuile imprimi se t'antimon'o 
perchè ci abbiamo da passare tut- 
to Agosto e buonaparte di Settem. 
bre, e non c'è fretta, e poi c'è mio 
marito che ci ha sempre quell’affa. 
re del sor Gerolamo per le mano 
che pare adesso si stia ingrossand»), 
per via di altre cambiale protesta- 
te ca quel giudio. Penzi un po' se 
potiamo p.nzare ai divertimenti 
estivali (come d ce Ines) ma speria- 
mo bene perchè ieri alla più lunga 
Nino g'i ha faita una partaccia do- 
po di averlo tastato e aver visto che 
la cosa non è liscia. Vuol dire che 
se ci sarà b.sogno metteremo sotto) 
l'avvocato e gii faremo fare il s 
questro preservativo su quel S. 
che ci ha nel Lungo Tevere 
do ca Pres 


pazzecole non gli in- 
0, Ma a me mi preme 
he per riguardo a 
Giggetto rio figlio (del quale gli 
manderò spesso qualche schizzetto) 
che il dottore ha detto di fargli 
prence l'aria dei mare per via 
deilo sfeg., che gli © venuto iori, e 

5 zardo se non sarebbe il 
li di manda:gliela a pigli: 
ilehe posic come 
facencoio accompagna. 
da Ines che ci ha una 
carona di cebbuttare 
spiaggia coi tume nuovo e 
i venire la tinerel'a, che colle 
bionde die che ci dice molto, ed 


i mi prega d. I dî cgli questo 
sbozzo di una poes.o che ancora ci 


manca la chiu 


Come l'è be to il mare 
con l'onda che va e viene, 
dov'io (che scusi bene) 
suazzo ch'è un piacer! 
irdo di k ccione 
u sì frescu e ciara, 


er 


che si ;acea guttara 
con l'aitre reguzzol, 
insieme all'amicissia 
di ardenti zovinotti, 
che davan dei stricotti 
che ce lo dico me! 


Mi scusi la libertà che mi pren 
do anche 1 col mettere sempre a 
vanti le cose della mia cameriera 
ma io creda che qui per qui non c« 
n'ho per 10 mani nessuna, per vi; 
del caldo e altri penzieri che gli h 
detto. Ma non dubbiti che prest 
glie ne arnmollero qualcuna ch 
farà eco, laonde mi creda la su: 

TUTA iMONTI IN CARROZZA 
(Con Casa fonduta nel ’69). 


M...agre consolazioni 


iosa Inghilterra: Urrà !... 


«ignori! La vecchia Inghilterra non si sfida invano! Ab- 
biamo dovuto lasciar fare in Friopia... Abbiamo dovuto ritirare 
l'Home 


feet... Ma la nostra offensiva è arrivata fulminea e tre- 
abbiamo chiuso l'Istituto di Cultura italiana a Malta. Per 
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*PENDICITE DE IL « TRAVASO 


Il puovo controromanzo in otto lingue 


Va bene gli disse Sigismon- 
di. — E vedendo il francese lan- 
ciare delle occhiatacce e lì lì per 
protestare lo prese sottobraccio e 
cercò di distrarlo. 

Lo spagnolo e il russo concerta- 
vano da un lato, e la coppia giap- 
ponese discuteva stretta stretta. 
evidentemente sulla pernacchia, 
perchè ogni tanto lui ne accennava 
una come per provare come diavolo 
si faceva. 

Il negro era rimasto silenziosu 
durante tutto il tempo con lo 
sguardo duro # cattivo, e alla fine 
disse: 

Se permettete... qui sono a ca- 
sa mia. Anzi, perché lo sappiate. 
io permetto la si ma a patto 
che paghiate un tanto al giorno. 

Va bene disse Sigismondi 
— ne riparleremo. Intanto sapri 
che fin da adesso sei nominato }a- 
vandaio della spedizione. Dopo ti 
dirò il perchè. 

Il grosso russo intervenne: allar- 
g0 le braccia per scansare il grup- 
petto e salì su un sasso che era 
proprio dinanzi al negro: 

— Fratello! — gli disse — sappi 
he siamo tutti uguali e quindi ti 


ordino di ribellarti a tutti questi 
vili borghesi: io e te faremo una ri- 
voluzione e imporremo la fratellan- 
za universale: poi siccome, come 
dice il nostro grande Lenin, chi non 
lavora non mangia, vai subito di 
corsa a trovare qualcosa da mette- 
re sotto i denti e portamelo al ga- 
loppo. altrimenti ti spacco la testa 
e ti insegno ad opporti alle leggi 
comuniste. 

Siglsroondi si intromise un’altra 
volt: 

— Vede questo? — fece sempre 
gentilmente, al russo mostrando un 
beì ramo d'albero — lo vede bene? 
Se lei non la finisce io glielo ap- 
poggio sul cranio, due o tre volte, 
e vedrà che le sue fesserie già 
smesse da un tremila anni le spa- 
riranno come per incanto. 

Ma... — disse il russo . Me 
ne appello a lei fece poi rivolto 
al francese. 

Sa... — fece il francese confu- 
so intromettendosi tra il russo e 
l'italiano — ...in fondo non ha tor- 
to... bisognerebbe avere un po’ di 
t*zienza... certo... non dico che 
faccia bene... ma 

— Tartaifel!! 


scattò a questo 


il negro per 
Voi brutto russo sta- 
re fermo subito! Questa isola la rl- 
vendico per la Germania: ciò che 
avete fatio con le nostre colonie 
mi dà il diritto di pretendere que- 
st'isola: questo negro sarà guidato 
nella vita scientificamente: esso 
non potrà mai accoppiarsi con la 
mia signora, glielo proibisco, giac- 
chè essa è di razza ariana pura. Io 
mi occuperò della sua sterilizzazio- 
ne acciocchè non avvengano disgra- 
zie. 

— Basta! — troncò a questo pun- 
to il francese — Basia! Signori! — 
e rivolse a tutti i presenti. 
Signori! Questo tedesco è l'unico 
pericolo tremendo in questa isola: 
uniamoci contro di lui, è il vostro 
dovere... 

- Si calmi — fece Sigismondi — 
. SI calmi... 

I due americani intanto, dopo 
essere stati un po’ a sentire, sl e- 
rano allontanati dal gruppo, e a 
passo svelto si erano diretti verso 
un certo affiorare di sassi lucenti 
e cominciarono a considerarli ac- 
curatamente, prendendone nel pal- 
mo dei frammenti. 

I due giapponesi, che erano ri- 
masti immobili e taciturni, alla fi- 
ne parvero scuotersi e con uno 
strano sguardo negli occhi si mi- 
sero a seguire i due americani non 
perdendo un loro gesto € cercando 
di ascoltare i commenti che si 
scambiavano a bassa voce. 

Intanto il negro, sempre circon- 
dato dal gruppo che litigava, cer- 
cava di svignarsela piano piano. 

Sigismondi ad un tratto prese 
una decisione: 

- Così, non sl mangi: 5 
ad ascoltare questi tess — disse 
rivolto alla signorina Maria che or- 
mai, «seduta a terfa aveva perdute 


un braccio. 


ogni spirito. — Qui bisogna fare 
qualche cosa e spicciarsela per con- 
to nostro... vieni! 

E così dicendo prese la signorina 
Maria per un braccio: — Andiamo 
per i fatti nostri! — Arrivederci si- 
gnori!.. — fece rivolto a tutta la 
comitiva che lo guardò sorpresa: c 
si inc-mminò verso certe rocce dic- 
tro le quali spuntava una vegeta - 
zione lussureggiante. 

— Che facciamo adesso? -— disse 
Maria. 

— Adesso - disse Sigismondi 
asciugandosi il sudore per il lavo- 
rio violento con il quale aveva 
spazzato alla meglio l'ingresso di 
una grotta — una specie di abita- 
zione ce l'abbiamo: in attesa gi me- 
glio. Ora bisognerà adattarci cara 
mia: e jo farò il Robinson e rime- 
dierò di sicuro qualcosa per man- 
giare. 

— Ma io... —. fece Maria — ...io 
non so... se sta bene che una signo- 
rina stia sola in una grotta con 
uno sconosciuto... perchè in fondo 
lei per me è uno sconosciuto... e non 
vorrei che la gente chiacchierasse 
e pensasse chissà che cosa! 

- Senti! — scattò Sigismondi — 
se non ti va, vatti a scegliere un 
altro appartamentino: intanto ti 
avverto che io non sono un genti- 
luomo sul tipo di quelli come hai 
visti nei film americani, e che quin- 
di ti puoi pure aspettare di vederti 
insidiata da me: con le dovute for- 
me, si intende, con educazione, e 
senza la minima idea di voler fare 
violenza alla tua volontà, ma io ti 
insidierò. E' meglio parlarci chiaro 
subito: se credi che io sia di quelli 
che si addormenta tranquillo da 
un lato della grotta con una bella 
ragazza accanto, facendo del tutto 
per non vederla quando si spoglia, 
ti sbagli di grosso. 


Continua) 
vipnnvo1 arl! assi 


CONSIGLI PIRA) 


a 


— Dia retta a noi egizia 
ndiamo: lei è il più be 
che si sia mai visto. 


Incredi 
ma VE 


‘Tutta la famiglia, aff 
finestra, aspettava l’ari 
po di casa. 

Quando lo Widero » 
no della via, un ( 
cibile s'impadroni di € 


itò subito in direzior 
) per scrutare prima € 
«spressione del suo vi 
Mamma, mamma - 
igiiuoli — che facc'a 
La faccia... sua! 1 
pire se è allegro o © 
Ma ad un tratto si 
lin strada estrarre e 
mzoletto, poi fare a 
ni di contentezza. 
L'ha fatta, l'ha fat 
ta!... — scoppiarono 
li affacciati in fine: 
braccia e fazzoletti 
vassero al finestrino 
ili andarono incon 
vrtone i figli più gra 
genitore sulle spall 
info, lo trasportaron 
fino in casa tra | 


—_ooÒ_nmz————1P 
che si ;Jacea guttara 
con l'aitre reguzzol 

insieme all’amic 
di ardenti zovinotti, 
che davan dei stricotti 
che ce lo dico me! 


i scusi la libertà che mi pren 
anche 10 col mettere sempre n 
ti le cose della mia cameriera 
io creda che qu. per qui non c« 
) per i° mani nessuna, per vi; 
caldo e altri penzieri che gli h 
o. Ma non dubbiti che prest 
ne arnmollero qualcuna ch 
. eco, Jaonge ni creda la su: 
UTA iMONTI IN CARROZZA 
(Con Casa fonduta nel ’69). 


sia 


solazioni 


non si sfida invano! Ab- 
Abbiamo dovuto ritirare 
è arrivata fulminea e tre- 
iltura italiana a Malta. Per 


-#-a-a-e-e-2-2-e-a -3-e-a-n-vu_o-e-o 


spirito. — Qui bisogna fare 
che cosa e spicciarsela per con 
ostro... vieni! 
così dicendo prese la signorina 
\a per un braccio: — Andiamo 
| fatti nostri! — Arrivederci si- 
!.. — fece rivolto a tutta la 
va che lo guardò sorpresa: c 
c-mminò verso certe rocce die- 
le quali spuntava una vegeta 
: lussureggiante. 

Che facciamo adesso? — disse 
a. 

Adesso - disse Sigismondi 
igandosi il sudore per il lavo- 
violento con il quale aveva 
zato alla meglio l'ingresso di 
grotta — una specie di abita- 
» ce l'abbiamo: in attesa ci me- 
Ora bisognerà adattarci cara 
e jo farò il Robinson e rime- 
di sicuro qualcosa per man- 


Ma io... —- fece Maria — ...jo 
so... se sta bene che una signo- 
stia sola in una grotta con 
sconosciuto... perchè in fondo 
er me è uno sconosciuto... e non 
‘i che la gente chiacchierasse 
nsasse chissà che cosa! 

Senti! — scattò Sigismondi — 
on ti va, vatti a scegliere un 
) appartamentino: intanto ti 
rto che io non sono un genti- 
o sul tipo di quelli come hai 
nei film americani, e che quin- 
puoi pure aspettare di vederti 
iata da me: con le dovute for- 
sì intende, con educazione, € 
è la minima idea di voler fare 
nza alla tua volontà, ma io ti 
ierò. E' meglio parlarci chiaro 
o: se credi che io sia di quelli 
si addormenta tranquillo da 
ito della grotta con una bella 
za accanto, facendo del tutto 
non vederla quando si spoglia, 
agli di grosso. 


‘Continua). 
visnvor pel! assi 


CONSIGLI PIRAMIDALI 


Dia retta a noi egiziani che ce ne 
diamo: lei è il più bel tipo di fez 
si sia mai visto. 


Incredibile 
ma vero 


‘Tutta la famiglia, affacciata alla 
finestra, aspettava l’arrivo del ca- 
po di casa. 

Quando l'o widero spuntare al 

mimo della via, un orgasmo in- 

cibile s'impadroni di ciascuno. La 
che aveva il binocolo, lu 
intò subito in direzione dello spo- 
) per scrutare prima di ogni altro 
«spressione del suo viso. 
Mamma, mamma — gridarone 
igliuoli — che facc'a ci ha papà? 
La faccia... sua! Non riesco < 
pire se è allegro o arrabbiato. 

Ma ad un tratto si vide l’uomo 
lia strada estrarre ed agitare un 

‘zoletto, poi fare alcuni rapidi 

ni di contentezza. 
L'ha fatta, l'ha fatta, papà Iha 
ta!... — scoppiarono in urla tut 

li affacciati in finestra, agitan 

braccia e fazzoletti, come se si 

vassero al finestrino di un treno 
andarono incontro. Giù al 
rtone i figli più: grandi issarono 
genitore sulle spalle e così, in 
ynfo, lo trasportarono per le sca- 
fino in casa tra un indicibile 
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no, mentre la signora 
yechi arrossati della commoz 
ne l'attendeva sulla soglia per dar 
gli il bacio del premio. 

Racconta, racconta, dunque 

dissero tutti, quando il genitore 
dricato sulla più bella poltrona 
salotto 

- C'è poco da dire... — esclamò 
il capo di casa con aria soddisfatta 

La società anonima è stata co 
stituita e io ne sono l’amminisira 
tore delegato 

— Urrà! 

Il capitale, che sarà intera 
mente versato, è stato stabilito 1. 
tre milioni. 

Successe un momento di silenzio 
gelido. 

Ehi! Ho detto: tre milioni. 

Abbiamo capito! disse ner 
vosamente la signora facendo | 
viso lungo. Speravo molto dì 
più... Appena un mesetto... E nella 
seconda metà d’agosto che faccia- 
mo? 

- Eh, quanto pretendete!... Non 
posso far miracoli, io. Contentatevi 
di un mese e ringraziate il Cielo ci 
ci siamo riusciti. Vuol dire che se 
farete molta economia potremo ar- 
rivare fino al 25 di agosto. 

— C'è poco da far economia! Le 
spese fon quelle che sono... Ma 
pazienza! 

— Brava, così mi piaci: modesto 
e remissiva — disse il capo di c 
sa, dando un buffetto sulla guancia 
a sua moglie. 

— Dimmi, piuttosto — domandò 
quella — quanti sono i soci di que- 
sta società ? 

— Tre: io e altri due. E' deciso 
che quando noi avremo fatto, en 
treranno essi a turno. Il primo sa- 
rò io. Non per niente sono l'ammi- 
nistratore delegato. 

In quel momento fu suonato alla 
porta. Era la vicina di casa venuta 
per aver notizie circa quel baccano 
fatto per le scale. 

— Vi spiego subito — disse la si- 
gnora. — Festeggiavamo mio mari- 
to che è riuscito a concludere un 
grosso affare di tre milioni 

— Ah, complimenti! 

— Grazie. Quel denaro era indi- 
spensabile per poter andare in vil 
leggiatura... 

— Andate in villeggiatura? 

— Sì al mare. Al Lido di Roma. 

— UN!... Beati voi... 

— Grazie. E quei tre milioni è 
quanto occorre per poterci pagare 
per un mese il turno di una cabina 
in un modesto stabilimento del 
Lido... 


fu 
del 


Un fissato 


Anche tu ne 


La natura creando l'uomo. e stata 
una artefice perfetta. L'organismo u- 
mano è stato paragonato al motore d: 
una macchina. Come questo ha biso- 
gno di combustibile per funzionare. 
così quello ha bisogno degli aliment: 
per vivere. Ma. oltre al combustibile. 
occorrono alla macchina sostanze lu- 
brificanti, ed all'organismo umano, ol- 
tre agli alimenti, quelle particolari s0- 
stanze che facilitano e regolano il f 
zionamento di tutti gli organi che 
no detti ormoni. La scie medi 
con Steinach e Voronoff, r primo. 
ha aperto il cammino a scoperta del 
preparato Okasa. 

Okasa è il rimedio scientifico che 
permette il rinnovo degli ormoni indi- 
spensabili alla vita. Non dire « questo 
è magnifico, ma non mi occorre». 
Pensa che le tue forze fisiche, men- 
tali e sessuali si debilitano lentamente. 
però continuamente, © necessitano di 
una sostanza capace di sostenerle. to- 
| nificarle ed equilibrarle. 

Non aspettare che sia troppo tardi 

e che la macchina si sia completamen- 

te rovinata. Anche tu ne hai bisogno ! 

Okasa è un composto di ormoni ghian- 

dolari, elementi fra i più essenziali. 

efficaci ed appropriati per combattere 

| il decadimento fisico, la depressioni 
morale; la neurastenia generale. la de- 
bolezza sessuale, la frigidità, la vec 
chiaia precoce, ecc. La somministra 
zione di Okasa consegue risultati sod 
disfacenti anche nei casi ove altri pre 
parati fallirono. La fama mondiale 
acquisita da Okasa è pienamente giu- 
stificata. 


Okasa è in vendita presso tutte 
Je farmacie e presso la Farmacia 
Dante - Milano - Via Dante, 19. 


SUCC 


ELIMINA 


O DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipi di capello 


ARRESTA CADUTA 
FAVORISCE LA RICRESCITA 
RITARDA CANIZIE 


F.lli RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 


hai bisogno! 
LIBRO GRATIS 


Per una maggiore conoscenza del 
l'importante problema Ormoni-Okasa 
si consiglia la lettura dell'interessan- 
tissimo libro documentario: L'Alba 
una nuova vita !, edito a cura dell’I- 
stituto di Ricerche Scientifiche Opote- 
rapiche, in distribuzione gratuita. Per 
riceverne copia gratis, franca di porto 
e senza alcun impegno, rimettere ri- 
chiesta scritta alla Ditta Rossi Luigi 
oppure inviare l'unito tagliando-Buono 


LUIGI ROSSI - T. R.1 - Via Valtellina, 2 | 
MILANO 
pesi ion 


Favorite inviare copia del nuovo 
libro « di una nuova 
gratis e franco di porto. ® 


Nome 
Via 
Citta An) 


Provincia casi | 


FORFORA 
CAPELLI 


| A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


sul lissimo, 
Saloni 


re 
comm. ROSATI 


—|  __————— 
ABETONE 21;119% 1a, Svizera Malin 

EXCELSIOR GRAND MOTEL. - 1° ordi 
ne. Acqua corr. calda-fredda. Appartamenti con 


bagno, l'ermosifone - Casina Ristorante Bar 
Pensione da L. 30. 


ANDORNO BAGNI (Bi ) m. 600 


Stabilimento Idroterapico Vinaj. Casa di cu 
per malattie 
colazione. Ar 


nervose 
gno-settembre 


trite. A 


ni di 


ALBERGO ACQUASANTA tsitscnso 


inciano 
vicino alle Fonti, a 20 metri, acqua corrente, ot 
ina, tranquilla posizione. Pensioni da 


in 
2 giornaliere 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 


Î 
una sola bottiglia di @onostop. Inviare importo an 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLI 
Via Roma, 195 - NAPOLI. (A. P_ 4490 M 


SPORTRAV 


Al Giro di 
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Francia 


— E' inutile che tenti una fuga. Ricordati che siamo in re- 
gime comunista e dobbiamo arrivare al traguardo tutti uguali. 


ASATURE 


Notiziario 
olimpico 

PONTEPETRI ‘Pistoia) 

Prosegue intensam e la prepa- 
razione tecnica fisica e morale de 
‘4 schermitori olimpionicì. Sotto 

guica di Nedo Nadi, i ragazzi 
anno progressi incredibili. seguendo 
enuno il metodo più adatto. Così 
Giulio Gaudini legge avidamente la 
vita dì Vittorio Alfieri e ripete tut 
to il giorno: volli, fortissimamente 
volli:. mentre Gustavo Marzi sta 
imparando a memoria il breviario, 
ecita preghiere da mane a sera e 

aggira per i dintorni con le mani 
iate®sul petto e gli occhi u 
] lente fissi a terra. Insultato in 
giustamente ca un villano, Gusta. 
vo Marzi nella giornata di ieri ac- 
coglieva con un sorriso tutta una 
serie di improperi e alla fine, rice 
vuto uno schiaffo, porgeva l'altra 
guancia, mormorando: fratello, io 
ti perdono. 


BERLINO. 

Continuano i colossali preparati- 
vi per l’Olimpiade e per dare gli 
vitimi ritocchi alla fantastica or. 
ganizzazione. Oltre tremila interpe- 
tri sono a disposizione degli ospiti, 
che troveranno anche cuochi e ca- 
merieri cel loro paese nonchè al. 
cune migliaia di ragazze incarica. 
te di sorridere ai baldi atleti e ai 
loro accompagnatori. Particolar. 
mente apprezzate saranno le inno- 
vazioni adottate per l'alloggio nei 
civersi alberghi e sopratutto per i 
letti. Il Comitato organizzatore, in- 
fatti, pienamente consapevole che 
Ga che mondo è mondo, nessuno ha 
mai potuto chiucere un occhio la 
prima notte che s’è trovato alle 
prese con un letto tedesco, ha deci. 
so di sostituire con migliaia di let. 
ti seri, accessibili e accoglienti i 
trabocchetti germanici fatti di piu- 
me, che lasciano i piedi scoperti, e 
di ci altissimi, che sotto la 
pressione della testa, diventano bur- 
ronì spaventosi, dove la tempera 
tura, nelle afose notti di agosto. può 
raggiungere anche 60 gradi sopra 
zero. Ni 

A parte ciò, ogni straniero .r 
Bendo alla stazione, sarà ric 


da guide e cartelli indicatori redat- 
ti nella sua lingua. Per gli italiani, 
ad esempio, sono state compilate 
alcune scritte di questa specie « Sie- 
te italiano? Ben venuto fra noi 
Vivissime congratulazioni per la 
vittoriosa resistenza all'assedio eco- 
nomico, per la fulminea conquista 
dell’Abissinia e per il vostro grande 
successo a dispettto di Ginevra » 

I francesi, invece, troveranno di 
questi cartelli «Siete francese? 
Peggio per voi. Comunque, in que. 
sti giorni dimenticate la sicurezza 
collettiva, gli scioperi, il comunismo, 
le cretinerie del Fronte Popolare e 
tutte le ajtre cose che vi amareggia- 
no l’esistenza ». 

Per gli inglesi: « Siete inglesi? Pa- 
zienza. Per favore, non chiedeteci 
la risposta al questionario Dimen- 
tica la politica. In cambio, vi pro- 
mettiamo di non nominare mal, in 
vostra presenza, l’Home Fleet, Ta. 
fari, le sanzioni, Ginevra e il no- 
me di quel tale aggressore » 

Infine, per gli ebrei: «Siete 
ebreo? Siate benvenuto anche voi, 
ma fate presto. Se siete atleta, a- 
stenetevi, possibilmente, dal vince. 
re. Tanto, non c'è premi in denaro» 


L'ISOLAMENTO 
DELL'AUGUSTEO 


— lei non perta il cappello? 
— No, valo in cipressi. Sto più 
fresco. 


x mazzate 
“2 del peifitio 


i 27, Cri è 


a =" 
AI teatro 


Il perfetto imbecille ama il tea- 
tro. Dico megiio. lo aaora come 
sottaceti, il pasticcio di fegato d'o- 
ca e le ostriche di Osienda. Aì tea- 
tro egli va spesso e ahimè! malvo- 
lentieri, p:rchè è raro che un 
buo:a compagnia rappresenti una 
bela commedia. In generale, una 
vcaitiva comnagnia si produce in 
una brutta commedia. Talvolta, una 
buornu compagnia mette in scena 
ua brutta commedia uvvero è una 
cattiva compagnia che rappresen 
ta una buona commedia. Accade 
rarissimamente che un bel lavoro 
siq rappresentuto come merita. In- 
fine,. il perfetto imbecille puga i 
suo amore per îl teatro con una se- 
rie di delusio i, inffamezzate da 
quuiche soddisfazione. Ed è un bel 
pagare, che lo dispensa dall’acqui- 
stare il biglietto. Il perfetto imbe- 
ciile, sia detto a sua lode, non è uno 
sbafatore, ma non è neppure un 
acquirente di poltrone e di palchi. 
Egli prende un ingresso, perchè s1 
lascia volentieri ospitare nei pal- 
chi degli amici, anzi delie amiche. 
Un po’ qui, un po’ la. 

E’ impossibile che il perfetto tm- 
becille giunga prima che s'alzi il 
sipario. Cominciasse alle 22.30, egli 
giungerebbe alle 22.40. E non lo fa 
apposta. Non gli riesce d'essere 
puntuale, ecco. In compenso, tl suo 
arrivo non è mai inosservato e me 
no ancora lo è la sua presenza, es. 
sendo egli di quel selezionato ma- 
nipolo di spettatori che hanno il 
diritto e l’ab'tudine di conversare 
ad alta voce durante la recita. Se, 
dunque. a sipario alzato, nel silenzio 
generale della sala, voi sentite ad 
un tratto uno scoppio argentino di 
risa, suscitatore di zitti e proteste. 
potete essere certi che l’involonta 
ria disturbatrice @ stata vittima a: 
una irresistibile facezia del perfet. 
to imbecille. Il Che non significa 
che il perfetto imbecille ha osato 
mancare di rispetto al teatro, che 
adora Mancano®edi rispetto quelli 
che vanno a teatro vestiti di chia. 
ro, in abito da passeggio, con col. 
letto moscio e cravatte antimeri. 
diane, non iui che se non ha il frak 
o lo smoking, veste correttamente 
di blu e porta la camicia inamidata. 
Ma quando il lavoro è una scemen- 
za, Il perfetto imbecille non glielo 
manda a dire nè all'autore nè a! 
capo-comico. E inutile, è pericoloso 
fidarsi della sua ben nota cortesia 
o, magari, della sua raffinata edu 
cazione. Un uutore stra:iero può 
sperare di essere ascoltato sino alia 
fine; un autore italiano no. Il per- 
fetto imbecille è tra i primissimi a 
dar segni di ma'umore. Dono un pu 
egli volta le spalle agli attori e co- 
mincia a discutere ad alta voce 
senza nessun rispetto per chi non 
lo merita. Non fischia, ma si anno 
ia facilme distrae, borbotta, 
surrabbia, sfotte il primo attere e 
alla fine del secondo atto riesce a 


Una bibita dissetante l 
un pizzico della rinomata 
I naturale 


= LIMONINA : 


trascinare via gli amici e le ami. 
che, imprecando all’autore. 

Non è mat entusiasta, perchè ron 
sta bene. E' indignato oppure sop. 
porta o trova che è «una cosetta 

ina ». Ma questi attori italia»i 

a queste compagnie italiane. V 
dere Gandusio nei panni dell’un 
roso. Armando Falconi che fa | 
zerbinotto. Capirai. Ruggero Rug 
geri piaceva tanto a mio nonni 
Dina Galli poveretta. La Melat? 
Mudonna mia. La Abba? Che pes. 
Musco « non si può più vedere ». \ 
viani e volgare. Govi fa ridere, ma 
è sempre lo stesso. I De Filippo mi. 
ca male, ma. De Sica non sa reci. 
tare, non sa l’italiano. Basta con 
t «gialli ». Le commediole di sale! 
to bisogna saperle»fare. ì francesi 
ah i francesi! Ma che vuole Pira». 
dello? Basta con la Merlini. Basto 
con Tofano. Che fanno stasera vì 
Quirino? Non lo so, caro. non mi 
interessa. Ci vado perché si puo 
fumare. 


eee: 


C'è molta 
gente 


che pare abbia la passione di 
farsi imbrogliare. Se così uon 
fosse non ci sarebbero 92 imi- 
tazioni delle nostre Saponette 
Verdi al Lysoform: imitazioni 
di qualità scadente, di minor 
peso, e che molti rivenditori 
spingono per guadagnare di 
più. 

Ora. per una maggiore ga- 
ranzia dei compratori, abbia- 
mo incartate le nostre Sapo- 
nette Verdi Brioschi al Lyso- 
form. con un bel cuore rosso 


sulla facciata. 


certi, i ei 
rino-Mi:ano, 
Trattamento 


AURIMENTI ERVOSI 

ui 4 PRESSA: 

‘erofosfati Torresi 

al) ridona l’ener- 

gie perdute. - Scatola da cura L, 29.60 

franco — - Letteratura gratuita  scri- 

ve la Farmacia Dott. TORRE 
Roma, Piazza dei Re di Roma. 

(A. P. Napoli, 111801) 


UBRIACHEZZA ss 


POLVERI 
BORZA dell'Istituto CHIMICO DI BUDAPEST. 
._ ANTICA FARMACIA MORETT 
Corso Genova, 17 MILANI - Opuscolo gratis 
Aut. Pref. Milano, 2517, 23-1-34 


Leggele “La Tribuna Ilusirata,,. 


ottenete istantaneamente con 


Prodotto 


integralmente 


guardatevi dai numerosi contraffattori 
— ——____—____—_— m—N':IF@M0r! 
ed esige 

m a eo 


tolino a forma di limone intero. 


Dott. LUCIANO DE FRANCO - CATANIA 


Per de Vostre gite, al mare, ai monti non dimenticate 
è sprovvisto, inviateci L 


NINA. Se ostro fornitore 
mediante rimessa sul C.C. Post: 7 38 


te con lattine di ARANCIATA DEL 


il prodotto originale nel tipico sca- 


portare con Voi la LIMU- 
+ SV anche. in francobolli 0 


Hiceverete sci lattine (a richiesta assorti- 
#00). Pregasi citare questo giornale 


— Quanto ci 


1 CONSIG 
Le MEDI 


Ogni | 
del corp 
mai prov 
fluisce 
mente sl 
Quei casì 
strazione 
in quest 
sì sente 
parlare I 
per esem 

zioni della cosidetta 

î organo che oggi è m 
iu n tutti gli strati soc 
rrostata che di per : 

ci ocua, può diventare 
ndo le sue vibrazioni 

sse sul buco del cu 

e base di tutti i se 

{ine funziona la pros 
Gif le dirlo, così su due ] 
k colonne, riserbate 
n. ico digiuno di basi 
‘ 


A chi non ha col 
pi ilica. basterà sapere 
‘ la maggior parte dei 
t! Gi bicelaclite-sutol: 
}\..uono alla prostata. 
indi, non mangiare 
2 ì già frullati nella 
du spazzatura, niente 
} na non sia stato con 
nute bollito, e sopratut 
futta: frutta, frutta. fr 
s mangia mai frutta al 
ome diceva quel celeb 
io di cui ora ci sfugge 
organismo, come ogni 
t.wogno di una vacanza. ( 
(inza con assegni: altrim 
Sulla vasta rete di tessut 
Gelicati. ma pur così ir 
che stimolati prendono il 
acca» 0 «retis indole 
dicevano i romani. pe! 
icità, il suo potere n 
€ abbiamo così l’uomo ct 
tonti in sospeso, se ne fre 
fi non reagisce più a 
lanti dei capi servizio. 
Sì può rimediare a tut 
Sì: con il moto. Correr 


correre: tutti possono 'C/ 


RIE TENISTI 


scinare via gli amici e le ami 
3 smprecanto all'autore.” CoA 
fon è mat entustasta, perchè »; 

bene, E’ indignato donare so, È 
ta o trova che è «una coset 
ina ». Ma questi attori italia»i 
queste compagnie italiane. \ 

e Gandusio nei panni dell’un 

o. Armando Falconi che fa | 
binotto. Capirai. Ruggero Ru; 
i piaceva tanto a mio nonno 
CI Galli poveretta. La Melat,? 
ionna mia, La Abba? Che pes 

co e non si può più vedere >. vi. 
ni e volgare. Govi fa ridere, ma 
empre lo stesso. I De Filippo mi 
male, ma. De Sica non sa reci. 
e, non sa l'italiano. Basta cun 
gialli ». Le commediole di salc: 
bisogna saperle*fare. I francesi 
i francesi! Ma che vuole Pira». 
o? Basta con la Merlini. Basto 
Tofano. Che fanno stasera vi 
rino? Non lo su, caro. non mì 
ressa. Ci vado perché si puo 
are. 


"==: 


è molta 
ente 


e pare abbia la passione di 
rsi imbrogliare. Se così non 
sse non ci sarebbero 92 imi- 


zioni delle nostre Saponette 
rdi al Lysoform: imitazioni 
qualità scadente, di minor 
so, e che molti rivenditori 
ingono per guadagnare di 
Ù. 

Ora. per una maggiore ga- 
nzia dei compratori, abbia- 
> incartate le nostre Sapo- 
tte Verdi Brioschi al Lyso- 
rm, con un bel cuore rosso 
Ila facciata. 


Roasenda, conforto 
Apertura” 1’ luglio. 
>, vicino allo, Stat 
imento ‘fa 


Lin a 
Albergo dell’EC 
migliare, Pensione GE Lo 2) oO 


meticneee co —iseeo cedo 
AURIMENTI NERV 
ORIO DIGA 
\a ai Glicerofosfati T 
chets o Coni Rettali) Vidoria Tree: 
erdute. - Scatola da cura L, 29.60 
atta Farmacie Date 0 Poni, 
E Pia ott. G. 
Piazza dei Re di Atala 
(A. P. Napoli, 111801). 


RIA (Alcooliamo) 

guarigione con le 
IZA dell'Istituto CHIMICO O? BUDA 
ICA FARMACIA MORETTI 
ova, 17 MILANG Opusc gi 
Aut. Pref. Milano, 2517, 23-. 


Jele “La Tribuna Dista, 


te istantaneamente con 


NA iran 


dotto originale nel tipico sca- 
rma di limone intero. 


NCO - CATANIA 


icate portare con Voi la o 
CL. 8-7} ADehe in francobolli © 
ce ge lattine (a richiesta assorti- 
#asì citare questo giornale 
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marinai 


allegri 


— Quanto ci siamo divertiti. mamma! Ci siamo visti 


1 MN AI 
ZZZ Ca 
Ig 


fron, 


( 


tutta l'occupazione dell'Etiopia da parte degli italiani... 


Ogni malattia 
del corpo, è or- 
mai provato. in- 
fluisce sensibil- 
mente sul fisico 
Quei casi di pro- 
strazione di cui 
in questo secolo 
si sente tanto 
parlare non sono 
per esempio, che 

zioni della cosidetta prosta- 
organo che oggi è molto dif- 
\ tutti gli strati sociali. 
vrostata che di per sè sareb- 
ocua, può diventare pericolo- 
ndo le sue vibrazioni vengono 
sse sul buco del cuore, cen 
base di tutti i sentimenti 


e funziona la prostata? E' 

ie dirlo, così su due parole. in 

colonne, riserbate nd un 

ico digiuno di basi scientifi- 

A chi non ha competenza 

fica, basterà sapere questo: 

ia maggior parte dei casì co- 

ti Gi bicelaclite-sutolalgica di- 
iono ualla prostata. 

indi, non mangiare carni € 

i già frullati nella cassetta 

spazzatura, niente pane che 

na non sia stato conveniente- 

e bollito, e sopratutto molta 

frutta, frutta. frutta. Non 

nangia mai frutta abbastanza 

ome diceva quel celebre frutta- 

di cui ora ci sfugge il nome. 

organismo, come ogni cosa ha 

ogno di una vacanza, di una li- 

a con assegni: altrimenti tutta 

a vasta rete di tessuti leggeri e 

ti. ma pur così importanti 

ehe stimolati prendono il nome di 

fiacca » 0 «retis indolentis > €0 

= dicevano i romani. perde la sua 

à rità, il suo potere miracolo 

abbiamo così l'uomo che lascia, 

i in sospeso, se ne frega dell’uf- 

ficio, non reagisce più agli stimo 
lanti dei capi servizio. 

Sì può rimediare a tutto questo? 

Sì: con il moto. Correre, correre, 

correre: tutti possono ' correre con 


VENT SIONE 


1a spesa, saltare, fare le capriole: 
ta mattina presto. invece di pol- 


1 CONSIGLI È 
vil MEDICO 


trire, perchè non alzare un po i 
mobil!, correre su e giù per le scale. 
una. due, dieci. venti voite fino a 
che ia respirazione del petto, € 
l’ansimare del torace non acquisti 
no quel ritmo e quella gioia della 
vita che sono così belle? 

Perchè siamo pigri! E intanto il 
bacillo di Klock miete le sue vitti- 
me a milioni. Perchè. quando € 
tanto facile curarsi oggi con i mezzi 
che la scienza mette a nostra di- 
sposizione? Oggi non è più come tre 
o quattro secoli fa quando una 
semplice infezione conduceva al- 
l’altro mondo: quanta di quella po- 


vera gente, curata a tempo, sarebbe 
oggi ancora viva e felice fra i suoi 
carl: 

Vi sono organismi che la sera pri- 
ma di coricarsì, se ingurgitano un 
bicchiere di sublimato, risentono 
subito dolori ai visceri, malessere 
generale: sono temperamenti che 
devono astenersi dal prendere qua- 
‘unque genere di veleni. 

Subito dopo mangiato, evitare il 
più possibile di prendere calci nel 
ventre: in caso di assoluta necessì- 
tà aspettare almeno un paio d’ore 
o quanto mai coprirsi il ventre con 
tavolette di legno, di metallo od 


altro che ne attenui l'urto. 
ll frescologo 


ANTON GIULIO BRAGAGLIA — Per vendere il fumo, 


tutto sta a saper ben presentarlo ls 


Attenti al ! 
ttenti al pesce! 
Visto che in materia di politica, 
interna, estera o coloniale che sia, 
ormai la denigrazione sistematica 
non attacca più, alcuni giornali 
esteri si sfogano inventando no- 
tizie balneari catastrofiche, a ba- 
se per esempio di pesci cani che 
infesterebbero festevolmente alcune 
delle nostre belle spiaggie. 

Non ce ne sarebbe stato bisogno, 
ma noi siamo andati alla ricer- 


. ca di tali misteriosi squali vaga- 


bondi, e se del caso squali-ficarli. 

Ecco le notitzie che finora abbia- 
mo ricevuto: 

VARAZZE, 12. — In un punto del 
‘a spiaggia, dove stavano bognan. 
dosi alcuni collegiali, era staia ieri 
segnalata la presenza di un grosso 
pescecane. Ulteriori ricerche hanno 
oggi assodato trattarsi solamente 
di uno 0 più pesci-sega, considerati 

mu fino a un certo punto — in 
nocui. 

CAPRI, 13. — Presso l'isola, alcu- 
ni bag».anti asserivano d'aver visto 
un p.scecane. Tosto una squasra 
di pescatori si è spinta al largo per 
tentare di salvar Capri (e î cavol:?) 
ma giunta a 12 miglia di distanza 
dall'isola ha solo potuto constatare 
la presenza di un pesce martello in 
istato di avanzata putrefazione, 
senza falc? e privo di testa. Sem 
bra accertato che esso provenga da.- 
le®coste spagnole o da quelle meri 
dionali della Francia. 

SENIGALLIA, 14. — Oggi alcuni 
volenterosi hanno divulgata la no- 
tizia de.la comparsa, in prossimità 
del porto-canale, di una grossa ba: 
lenu. Viceversa si è verificato trat 
tarsi di una grossa balla, onde il 
panico dei bagnenti si è dileguato 
in un baleno. 

NAPOLI, 15. -- Anche qua le ri- 
cerche per rintracciare lo squalo 
«ono state inuti.i. I pescatori av 
‘ venturatisi in alto mare per cattu- 
rarlo, cantando delle canzonette, si 
«on dovuti contentare di avvistare 
un grosso pesce bove che libera- 
mente si aggirava per il golfo par- 
tenopeo. Si è concluso perciò trat- 
tarsi semplicemente di un Libero 
Bovio, occupato a fare il bagno.; 


Colmi, lazzi, scherzi inezie 


tupidaggini, Jreddure 
ere, oppur jacezie 
molti e sose dure 


® ® Quanto ti danno al mese per 
essere stupido tutto l’anno? 


® @ Ma che credi, che quando 
hanno sciolto il sacco dei fregno- 
ni io 
lega 


® @ Scusi, signorina, la disturbo 
se la seduco? 


® @ Io porto molto bene il frac 
Io ho sempre portato il frac. An- 
zi, quando nacqui, mia madre 
non mi mise le fasce, mi mise un 
fracchettino. Giravo per casa 
che parevo una cornacchia!.. 


+ ® A casa mia si è sempre pa! - 
lato francese. Oh, sì sì! Magari 
non sì mangiava, ma si parlava 
francese!. 


® ® Aho!.. Buttati dal loggione! 
Vieni di sotto: non ti faccio pa- 
gare nemmeno la differenza!.. 


® ® Ti dò un calcio tale da farti 
restare sei mesi per aria. E se 
la. non incontri Balbo che ti 
da un pezzo di pane, morirai di 
fame!.. 


® ® Il fratello al fratello: 

Che te ne pare della mia vo- 
ce? ti sembra che potrò farne 
qualche cosa? 

- Ci potrai chiamar mamma se 
dimentichi qualche sera le chiavi 
di casa. 


® ® — Che differenza passa fra 
una scimmia e uno spazzolino da 
denti? 

La scimmia puo arrampicarsi 
sugli alberi, e lo spazzolino da 
denti... no 


® ® E ja sera, lenta lenta, 
scende al lume d'un cenmo: 
la campana sonnolenta 
balza in piè, le fa un inchino. 
Ecco: erollan le miniere. 
si sprigiona un folle incendio 
mio fratello, il ragioniere, 
ha riscosso lo stipendio... 


®*® Giggi er bullo 
mi ha licenziato. E' un’ingius 
zia. Stavo fumando quando è ve- 
nuto e m'ha detto: « Non lo s 
che quando si lavora non si îu- 
ma? » «E che, io lavoro?! » gli 
ho risposto. 


La pacatezza 


Giromina, testuggine palustre, hu 
per antenati riconosciuti tutta la 
prosapia di Chelone Chelonide. La 
metempsicosi le ha fornito un'a. 
ma filosofica che sta nell'involucro 
come il tre nel sette: due volte con 
l'’avanzo di uno. Perciò non scodin 
zola neppure nelle grandi occasioni 
ignora la nevrastenia, l’arrivismo, 
i giuochi d'azzardo e non ha mai 
gareggiato in velocità con le ma- 
chine da scrivere. Chi ama la tar- 
taruga alzi la mano. Saremo pro 
babilmente in due, ma questo ha 
poca importanza. Le passioni d.ffi- 
escono dal seminatu per ere- 
scere nei campi incolti della me- 
dicina illegale. La pacatezza nun 
attira né seduce. Anche le persone 
infarinate di letteratura la mandu 
no a farsi friggere. Ciò non, togli. 
che essa sia una qualità barome- 
trica dello spirito che segna un 
secco costante. Niente umidità di 
lagrime e niente tempeste in un 
bicchier d'acqua 

Giromina è la testuggine di ca- 
da un secolo circa. Ha sentito 
per la prima volta suonare al = 
noforte il Parsifal e non si è seom 
posta. Mi ha visto scrivere e pub- 
blicare su venti giornali lo stess 
articolo e non ha detto nulla. A- 
scolta con impassibilità la puboli- 
cità della radio e credo che se quai- 
cuna delle nostre autrici si degnas: 
se di leggerle le bozze di un suo nuo. 
vo romanzo, Giromina sarebbe: l'u 
nica capace di non addormentursi 
dopo il primo capitolo. 

Una pacatezza simile merita pre 
mio. Perciò la tengo lontana della 
mia biblioteca e mi guardo bene 
dal portarla meco quando vado a 
far visita agli amici letterati. Così 
è piena di salute, ha quasi novali- 
tanove anni ma non li dimosti i) 
giorno che morirà salirà diretta 
mente nel paradiso di Maometto 0 
nel Wahalla dove le mie valch'rie 
continueranno a nutrirla di vermi 
li e di mosche di Milano. Intan 
to mi dimostra la sua ferma simpa. 
tia dovuta al fatto che io ravvivo 
i miei arruffati capelli a colpi di ma- 
no senza ricorrere mai ai pettini di 
tartaruga. Ha il senso  telepatico 
della corbelleria. Non appena l’istin 
to premonitore l’avverte che io sto 
per mettere in carta una cosa che 
non sta ne in cie!o nè in terra esce 
da sotto un mobile e mi fissa con i 
suoi ccchieiti interrogativi. Questa 
iempestiva apparizione si ripete al- 
meno dieci volte al giorno. 

Molti anni fa mi impedì di ci- 
ventare un padre putativo. Era la 


— Gli affari vanno male! 


— Eppure... è la stagione dei bagni! 
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I colloqui del Kaiser 


Gaen 


IL KAISER — Auff! Viene a dire proprio a me che in Pa- 


Y 


lestina ©) 
L'AL 
nirlo a raccontare a leil... 


inglesi sono stati sempre i padroni della situazione? 
O COMMISSARIO — Oh yes! Mi han detto di ve 


stagione delle ulive dolci: un se 
tembre mitico propizio ai Nibelun 
gi e all'ora del rene. Fredegonda, la 
studentessa nordica, era venuta a 
trovarmi. Aveva disteso il suo corpo 
sul mio divano in una posa di Ve. 
nere Apaturia. Stavo lì lì per im- 
barcarmi per la solita conquista de] 
Toson d'oro quando Giromina sbu- 
cò da sotto la scrivania ventre a 
terra sì ma pacatamente. Alla vi. 
sta della tartaruga Fredegonda or- 
ripilò. Si ricompose in fretta e uscì 
dalla mia casa gettando grida di 
raccapriccio. Più tardi seppi che la 
studentessa era. a quell'epoca, in 
cinta di due mesi. Senza la tarta- 


ruga a quest'ora io sareli padre ve) 
figlio di un altro. 

Amo Giromina di un amor: 
perstizioso. Pre 
do da lei lezioni 
di calma ragiona. 
ta. Quando mi 
trovo dinanzi a 

SÈ 0) una cosa che mi 
tenta ma non mi 
piace rinfodero la 
velleità e rimon. 
do il fallo ad una 

© x 0 fa migliore occasio. 
ne. Pacatezza 
ALBERTO SPAINI 


TIRITER 


Questioni barbose 


Un problema discutesi 
‘e non solo da ieri) 
che interessa molti: 
tutti i barbitonseri. 


mo 


E’ una matassa stupida 7 


che mai non si sbrogliò: di 
Chiudere la domenica 
oppure il iunedò ? 
Questione di principio; 
e, i postulati estràttine, 
vuole un orario logico 
chi lavora col pattine. 
Il giorno più propizio 
che venga è molto atteso, 
per saper quando debbano 
fruire del ripeso 
i tartassati giovani 
che in Luglio od in Gennaio 
con dura vece assidua 
lavoran di rasaio. 
Ciò fatto, e stabiitosi 
tutto nel miglior modo, 
non dovrà il proprietario 
più dir: « Chiudo o non chiodo ? 
Evitiamo i pericoli 
dunque ch'io qui segnalo; 
si contenti l’egregio 
lavorator del’ palo, 
altrimenti possibile 
ch'eyii lo faccia apposta 
e che poscia si vendichi 
lavandoci la tosta! 
Quand'egli potrà essere 
di libertà satollo, 
non avrà più lo sfizi 
di torcerci un capollo, 
onde sbarbificandoci 
lieto sarà soltanto 
se salverà dell’armi 
l'onore, e quel del manto! 


ACCIO D'EMPOLI 


LA BARBETTA 
DEL CHIROMANTE 


Un Lemano lava l'altro: Ginevra de- 
gli Almf?ri fu sepolta viva ed oggi è 
un’altra Ginevra. che deve seppellire 
con le mani proprie l'enorme putre- 
fatta cadavere delle sanzioni. Che te 
camorti, quei ginevrini! Ma la Storia 
che, per quanto sempre gravida di 
eventi, ha pure, immutabilmente, i suvi 
ricorsi, non permetterà nemmeno q!- 
sta volta che il sangue scmmerga tu 
verità. D'altronde qui si tratta di qui! 
trini. E l'Inghilterra — che un geniv! 
e salace umorista volle definire Un 
giorno con sintesi felice «la persia 
Albione — ju sempre, nel suo passio 
quanto mai sensibile al fatto quat! 
no: «Times is money» come dicc;n 
quell’azionista . dell'omonimo giorne!e 
inglese, nel riscuotere î dividendi. 

Ma chi non ricorda quello che © 
venne a Londra quel lontano mattino 
del 4 luglio 1763, quando inopina'©- 
mente il grande Ministro Ertrastr.»4 
promulgò il più grave editto fisc!" 
di quei tempi?. I buoni negozia !' 
della city erano intenti, di primo m ! 
tino, ad aprire i loro negozi, qua? 
— per la mano rapace del Fisco 
sentirono piombare all'improvvise. | 
parte sugli affari. Fu un grido di ( 
ore! 


Oggi — mutatis mutandis — il 4 
do si ripete per altre e ben div! 
cause: anche oygi basta osservare 
contrazioni spausmadiche delia bor 
per capire quanto gli affari soffre 
di questa penosa situazione. 

A cui non si rimedierà coi soliti pe 
nicelli caldi, ma solo con un tay! 
netto, se pure crudele. ; 

Forse, dopo di questo, la voce ©! 
Governo britannico, oggi ancora veri 
di residua bile, suo 
più bianca, nel cons 


Non hanno eftica: 
Chiedoteci allora 


LS 
= 3. MARGHERMA LIGUAB 


MARTEI 
gi sono 


/ quando 
U » in saccoccia !... 

iflare del prestito det 
li di sterline non ha € 
Struno, non ci hanno cre 
pu sono inglesi. Così h 
co ‘entarmi di chiederne 
tanto. Speriamo che que 
no me li daranno. 


MERCOLEDI’ — Ho sa 


CURA DELLA 


La Chemioterapia moder 
Solto col SIGMARGYL, il 
dl trattamento scientifico 
ber via orale, trattamento 
liclia «monografia « Sifilide € 
ber via orale», pubblicazio 
*pedisce gratis ed in busta ‘ 
S. A. Specialità Farmac 
* Napo Torriani, 3, Milan 

Prodotto fabbricato 1a 
Aut. Pref.. Milano,” 


del Kaiser 


a dire proprio a me che in Pa- 
pre i padroni della situazione? 
- Oh yes! Mi han detto di ve 


ruga a quest’ora io s adre ue 
figlio di un altro. e Padre del 
Amo Giromina di un amor: su- 
perstizioso. Pren. 

do da lei lezioni 

di calma rag'cna- 

ta. Quando mi 

Na trovo dinanzi a 
> Y una cosa che mi 
tenta ma non mi 

piace rinfoder» la 

velleità e rimin. 

co il fallo ad ur 

© x 0 @, migliore occa 
ne. Pacatezza 


ALBERTO SPAINI 


__LA BARBETTA 
DEL CHIROMANTE 


Un Lemano lava l'altro: Ginevra de- 
gli Alm4eri fu sepolta viva ed oggi è 
un altra Ginevra che deve seppellire 
con le mani proprie l'enorme putre- 
fatto cadavere delle sanzioni. Che tire 
camorti, quei ginevrini! Ma la Stoic 
5 er quanto sempre gravida di 
dale i, ha pure, immutabilmente, i suoi 
È, si, non permetterà nemmeno qu 
sta. volta che il sangue scmmerga lu 
verità. D'altronde qui si tratta di qui! 
trini. E l'Inghilterra — che un geni: 
e salace umorista volle definire n 
giorno con sintesi felice «la perfila 
Albione — ju sempre, nel suo passio 
quanto mai sensibile al fatto quat!: 
no: «Times is money» come dici; 
que ll’azionista . dell'omonimo giorne!e 
inglese, nel riscuotere i dividendi. 
ta chi non ricorda quello che ‘ 
Penne a Londra quel lontano matto 

4 luglio 1763, quando inopina':- 
mente il grande Ministro Ezrtrastr. ra 
promulgò il più grave editto fisc.” 
a tempi?. I buoni negozia !! 
se la city erano intenti, di primo m !- 
mo: 04 OPIo i loro negozi, qua! 
—_ pe no rapace del Fisco 
scaieono ppioravare all'improvvise LI 
posta sugli affari. Fu un grido di ‘ 


al — mutatis mutandis — il < 
dos di per altre e ben div! 

‘ anche oggi basta osservare 
contrazioni spusmodiche della bor 
per capire quanto gli affari soffr. 
i heta penosa situazione. 

cui non si rimedierà coi soliti pu 

7 ; coi soliti pu 
nicelli caldi, ma solo con un tay 
ini se Dure crudele. 

‘orse, dopo di questo, la voce @ 
For , p: voce ( 
Giove rno britannico, cggi ancora veri 
di residua bile, suonerà più chiara 
più bianca, nel consesso dei popoli 

BELGILET 


ic) 


Fabblicne 


ATE ÉLA 
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Il tuffo 


Quello che vede dal 


SALT. 


Ori 


di Tafari. 


o 
brico della ghebina. 


MARTEDI’ — Og. 
gi sono arrivato 
a Worthing ame. 
no sbocco al ma- 
re. Finalmente ce 
l'ho. E ce l'ho sul- 
la Manica. Ma co- 
me è triste sta- 
re sula Manico 
quando uno se l'è 
1 » in saccoccia !... 

iNare del prestito der dieci mt 
lion: di sterline non ha attaccato. 
Strano, non ci hanno creduto! Ep. 
pu: sono inglesi. Così ho dovuto 
co, tentarmi di chiederne due sol- 
tanto. Speriamo che questi alme- 
no me li daranno. 


MERCOLEDI” — Ho saputo che 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
Solto col SIGMARGYL, il problema 


del lue 
ber via orale, trattamento illustrata 
tella n cura 
per si 


‘Pedisce gratis ed in busta chiusa dal: 
la S. A. Specialità Parmacoterapich©, 
ta Napo Torriani, 3, Milano 
Prodotto fabbri [LB 

Aut. Pref. Miane; Cal 


il mio amico Eder se n'è andato 
in cqun.agna per una diecina ut 
giorni. Si va a riposare, lui. Certo 
anche a fare frescacce ci . 
ca. L'uomo non è di ferro; lui pot. 

A quanto sembra, nemmeno la 
mia richiesta di due soli milioni di 
sterline otterrà successo. Che avu 
racci questi inglesi! e poi si vanta 
no di essere un popolo ricco... Sono 
degli egoisti. ecco tutto. Son ca- 
paci di spendere miliardi per rin. 
forzare il loro armamento e a me 
negano due miserabili milioni... Co- 
me se il loro prestigio non dipen. 
desse da una mia rivincita. 

Però, è anche vero che se me lr 
dessero iu non ‘i spenderei per com- 
battere. L'ho scampata per mira- 
colo una volta, non vorrei ricorrere 
il pericolo una seconda voita. Il 
trono d'Abissinia? E chi se ne rre. 
ga?! Non era certo mio... Proverò a 
chiedsre un milione solta'to. 


GIUVEDI' — Nisba! Nemmeno 
uno. Beh, facciamo cinqurcintomila 
sterline è non ne parutamo più. Di 
meno non posso. Mi sono niocata 
uma posizione per dar reita agli in- 
giesi e questi adesso mi vo!itan le 
snalle. Lo }ccesse Eden lo capirci 
ma tutti, tutti gli abitanti del re 
gno Unito proprio non me l'aspet. 
tavo. 

Ho comitciato a fare ì bagnt 
Com'è bello lavarsi. Nor avrei mat 
immaginato che si provasse lanto 
piacere a contatto dell’acqua. In 
fondo mi sono uc corto che pur es- 
sendo abissino non sono poi tanto 


nero. 
VENERDÌ 


Oggi ho debuttato 


Sono andato a! « Vaudevile Tha 
ter» invi!eto ca l'impresurio a fare 
il ino numero. Con un coraggio che 
io stesso nen credevo di avere ho 
ntato il fucco. Il fuoco della ri 
. Ho ottenuto un successone 
un vero successo d'ilarità degno del 
pr gran ico del mondo. Al ve 
ro ridere, ridere ridere. Eppure non 
ho fatto che un discorso. Un d:scor- 
su in amarico e siccome sapevo che 
nessuno in tsalro mi avrebbe cup:- 
to, così mi scno vendicato degli in- 
alesi dicendo loro omni sorta d'im- 
proper sulla faccia. Ridevuno 
loro... 

A proposito di cuel piccolo pre 
stito: niente ca fare. Ho devuto ri. 
durre le mie pretese @ cinquemila 
steriine. 

SABATO Eden ini ha manda 
to una certo.ina ilvsirata cala sua 
campagna ccn_s scritto: + Avele 
visto? l’Home Fieet [ona a casu> 
Quanta mali.conia in queste pa 
role! Se ane'la è l'Home Fieet 
Eden è luomo afflitto. 

Ah, ah!... Che cosa spiritosa ho 
detto! Quasi quasi mi verrebbe vo 
glia di mancaria al Travaso, quel 


giornale che da un anno mi sta 
sfottendo a sangue. Del prestito. 


nemmers a parlarne. Sarò costret- 
fo a domandore so'tanto mille ster- 
«ine. 

DOMENICA E° venuto a farmi 
visita l'arcivercovo di Canterbury 
a Che feccia da fesso! », mi ha det 
to appena mi ha to. «Guarda 
cm parte! », gli ho ris posto subito 
io. « Ah, ragazzo mio ho a0- 
unho ini questa ron è carità 


cristiana ». « E voi praticate la € 
rità cristiana?», gli ho domande.o 
« Certamente », mi risponde. « Eb 
ne. allora fatemi un prestito @ 
dicci sterline perchè io possa ri 
prendere la guerra contro l’Itaiia 
* Ma va ’a morì scannato! », mi ha 
gridato l'arcivescovo. 

LUNEDI" — Ho chiesto mezza li. 
ra. Neanche quella m'hanno data 

Povero Tafari! Qua non ci stan 
nv più fessi... Io solo in Inghilter 
ru, ormai, rappresento degli idea 
listi la nobile schiatta. 

Sì, schintta, schiatta... 

Subito, magari. 


x__—___———_—ztm 
Sulla corda 
Signore, stia fermo con le 
mani. 
— Signorina, tocco qua e là per 
trovare il punto buono. 
— Non ci pensi neppure, e stia 
calmo. 
— Però, vede, queste protuberan- 
ze non mi dispiacciono affatto. 
Non le tocchi, sa: potrebbero 
essere guai. 
Che, teme di cadere ? 
— Oh, questo poi... 
— E dica un po’, signorina: se la 
sentirebbe lei di mantenermi ? 
— Bravo, farsi mantenere da me! 
Piuttosto, mi mantenza lei. 
Come mi trovo ora, è difficile 
Ma se vuole, si attacchi a questo. 
E, così uicendo, l’alpinista che 
gnorina scalava una roc- 
l'alpenstok alla compagna 


Il riso altrui 


IN FRANCIA LA CINQUINA 
E’ STATA RADDOPPIATA 


E ude Adelaide  siurami che 
non mi ar » Il mio di 


vero? 


moustigue 


E' terribile come 1 capell 
vanno 

Non ce da meravigliarsi 
rederal mica chi 
sopra tina t 


- Le ho chiesto un vestito smesso 
del marito e ecco quello che m'ha dato! 


(Everybody's Weekly) 
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Venite anche voi ? 


PI 
= 5 . | Ci divertiremo!! 


Tasse 
atreonde 


I gornali riportano da Londra 

Gli esattori delle tasse hanno or 
ganizzato un'auto-propaganda per 
neutralizzare la ‘oro impopolaritaà 
A questo scopo hanno ottenuto di 
poter parlare alla radio 

Attenzione! Attenzione! E° al 
microtono l’Esattore 

«Radioascoltatori, radivascotate! 

E prima di tutto ricoraatevi. se 
non lo avete fatto, di pagare subito 
la tassa sulla radio, altrimenti non 
avrete diritto di ascoltare la mia 
radiogenica voce. La mia voce vi è 
antipatica perché non vi sono sim. 
patico io, ma dite la verita 
quante altre voci antipatiche non 
ascoltate tutti i giorni al vostro 
apparecchio con ammirevole sop- 
pirtazione ? 

Voi sapete che il tasso € l'anima- 
le piu turbo, ed anche le 
sanno qualche co: ma è 
se maggior furbe questa, di far- 
vi giungere la mia vc attraverso 
la vostra eterodina a quattro val. 
vole ed io spero che questa volta i 
iregati sarete voi 

Voi, che preterite ascoltare la ra- 
uo tutta la santa giornata, anzi 
che sobbarcarvi alla fatica di udire 
le chiacchiere petulanti di una mo 
glie rissosa, rincalzate da quelle di 
Una suocera collerica, vi siete con 
sacrato al celibato perpetuo, ma ja 

tassa sui celibi » la volete pagare, 
i ono? 

E voi che sedete davanti all 
toparlante tenendo in grembo il vo 
tro fox-ferrier, siete in regola con 
la «tassa sui cani? 

Purtronpo non. posso entrare 
su questo argomento nel vivo 
della questione, perchè gia sento 
intorno a me agit gli esimii e 
secutori che dovranno trasmettere 
V Aida, fra breve, dopo questa mia 

Miacchierata tributaria. Ho paura 
di qualche morso, perché son tut. 
ti senza museruola. Eppure potreb 
bero anche considerarmi un poco 
loro collega. questi ottimi cantan 
ti: non eseguisco anch'io delle <ca 
vatine » di sangue a perfezione ? 

Sentite? Cerco di rendermi sim 
patice, di neutralizzare la mia im. 
popolarità con qualehe lambiccato 
motto di spirito, ma in fondo al. 
l'animo ho una gran paura di rom 
pervi le valvole 

Mi consolo, perchè penso che in 

o le dovrete ricomprare: 
e anche su quelle c'è la tassa 

Manderete la vostra cameriera 
a comprarle e vi ci farà forse la 
« cresta » che, anche quella. è una 
tassa: per quanto non sia io a ri 
scuoterla. E, a proposito, la » tassa 
sui domestici » l'avete pagata ? 

E vol, signora bella, che state ad 
ascoltarmi così compostamente 
seduta sulla poltrona, che il vostro 
giovine ospite vi ammira il velluto 
della pelle un palmo sopra la giar- 
rettie siete in regola con la etas- 
sa mostre ? ». E lui, il beato sornio 
ne, che entrando salotto, con la 
scusa di ascoltar meglio la trasmis- 
sione sulle t ha voluto chiude 
re le imposte, la pagherà la «tassa 
sugli spettacoli ? 

E' il vostro » moroso ? Me ne 

spiace tanto, ma io. proprio, mo- 
ros! non li posso soffrire Sono i 
mici più acerrimi nemici 

È qui faccio punto perchè, anche 
se le chiacchiere non fanno farin 
non vorrei dover pa e la «tassa 
sui macinato + per quanto sia cer 
to che, per quello che ho detto fin 
qui, non mi applicheranno mai la 
«tassa sullo spirito » 

(Una serie nutrita di fischi con 
clude la conversazione radiofonica 
deli'esattore: è il segnale che an 
nuncia la tine della trasmissione) 


Dx ? n Croc Un magnifico 
viagzio sul Mediterraneo per il mese 
di seltembre in cui il mare e sempre 
così azzurro e tranquillo 

La crociera, offerta dalla Tribuna, 
Tribuna illustrata e Travaso © ri 
nizzata da Chiari e Sommariva 

M'ha) detto un prospero!! 

Otto giorni di vita da miliari 

La quota € di lire 495 a pers: 
classe © umica. Se non avete 500 
trovatele subito. Un viaggio come quel 
lo che faremo, perche siamo sicuri cht 
verrete, non sì #fmentichera. @asti 
pensare che per questa Crociera e stato 
aslestito nientemeno che al «Conte 
Biancamano ». uno del più comori e bei 
piroscafi del mendo 


Dove andremo 


Che faremo ? 


Eccovi il programma 


31 AGOSTO - LUNEDI 
GENOVA dalle ore Bin poi imbarco 
sul Piroscafo « Conte Biancamano » 
Verso le ore 11 partenzi Seconda co 
lazione a bordo vizazione 


1, SETTEMBRE - MARTEDI 


NAPOLI Arrivo verso le 8 

ù oltati- 

Pompei 

Car Ritorno a bor 

di Partenza da 
Napoh all 

Coloro che iniziano la: Crociera a Na- 

poli, prenderanno imbarco alle ore 18 

prima del prunzo che sara consumato 

4 bordo 


2 SETTEMBRE - MERCOLEDI 


In navigazione nel Mare Mediterraneo 
Feste a bordo Trattenimenti 
Cinematografo 


3 SETTEMBRE GIOVEDI 


ALGERI - Arrivo verso le ore 6 

iburco Visite facoltative città. con 
per. l'escursione 
n Oasi 


MBRE VENERDI 


st ae facol 
Gorge Chifta 


Partenza da Algeri all 20 
5 SETTEMBRE - SABATO 


PALMA DE MALLORCA Arrivo ver- 
Sbarco Visita Iacolte 

citta Ritorno a bordo 
Una de Malloren: Parienza alle ore 1% 


LA CAMERIERA NUOVA — 


tutti 1 


LA CALVIZIE VINTA 


Barcellona: Arrivo alle ore 21 

facoltativo per visita notturi 

città con automezzi e guide 
SETTEMBRE - DOMENIc 


ULONA 
roltative 


VILLEFRANCHE - Arrivo ver 
da ursione facoltativa a 
Montecarlo Partenza da Vil 
alle ore 16 GENOVA: arrivo 
21 circa — Sbarco e line della Cri 

Chi vuole, potrà imbarcarsi 
poli invece che a Genova € pagh 
lire dì meno 

Per raggiungere Genova o 
50‘. di ribasso ferroviario. 

Se volete ancora informazioni 
getevi all'Agenzia Chiari e SCm}\ariva 
a Roma. oppure scrivete al nostro gior. 
nale. 

— 


| |BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L’UOMO MODERNO 


FISSA 
E LUCIDA 
1 CAPELLI 
SENZA 
*UNGERLI 
E NE EVITA 


i » LA 
CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Bagni," 


to, appartamenti con ba 
corr, nelle € 
si da pranzo; 
conforto, 
re 5 


GIOVANI - SPOSI - VEGCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile cui 
on od 


Signora, può lasciare aperti 
( etti, danaro e gioielli a portata di mano, ma per la 
Colonia classica Ducale, no, non saprei 


resistere alla tentazione 


Itlmo Dot, Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ric! 
ciuti i capelli abbastanza folti cv 
{| puo vedere nette due fotografie fa! 
if prima è dopo la cura, e che te mani 

per mia è sua soddisfazione... osser 
1. superba capigliatura dopo nn an 
delta sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola) 


Per qualsiasi malatt 
prurito, caduta 


ri 


gr ing 


frr—@PPrPrTITIEBD[PBI 


I DRAMMI DELLA 
Il consul 


Neilo studio del signor Ede 

PERSONAGGI: 

1 .ignor Eden; 

1; famoso medico n. 1; 
Il famoso medico n. 2; 
Il famoso medico n. 3. 

IL MEDICO N. 1. — Dunque 
+. cellenza accusa dei dis 

ED Sissiznor!. 

IL \EDICO N. 2 — Un moi 
priuna di lanciare un’acc 
vogliono le pruve. 

ED! « Le ho. 

IL MEDICO N. 3 — Eppure 
i ono a posto e il c 


IL MEDICO N, 1 — La inilza 
E anche la lingua, s 


r«piratorie in genere star 
none, Abbiamo osservato | 
«camente... 
IL MEDICO N. 3 — Un mor 
Un momento, perdio ! 
GLI ALTRI — Che c'è ? 
IL MEDICO N. 3 — Siamo 
tati! Signori, no! abbi: 
n to il fegato! 
GLI ALTRI — E' vero... Nes 
pensato. Osserviami 


EDI Che debbo fare ? 

GLI ALTRI — Niente: basta 
sollevi un po’ la cami'ci: 

tatto. (Osservano a turn 
quordano). 

EDEN Avanti, signori. Vo 
pere la verità. Sono forte 

IL MEDICO N. 1 — Ebbene, 
Eccellenza è malata di fel 

EDI Grave ? 

IL MEDICO N. 2 — Così... C 
malattia ha progredito 
troppo. Sarebbe stato mei 
zare le cura un anno fa. 

FEDE - Schifosissimo Gili 
l'avevano detto ! Ricordo 
l'epoca del mio- viaggio 
sì (ominciò a parlare c‘ 
stenza di un mio male di 

1-LDICO N. 3 — Bisogx 

ri conto. 

PDI Ora è troppo tardi 

IL MEDICO N. 1 — Non è m 
|» tardi. Vostra Eccellenz 


EDE Ma proprio il fega 
I MEDICI — Proprio. Calcol 
EDE Calcoli? Allora ei 


calcoli, Ma non biliari: s 
MEDICI — Può darsi. Nor 
isare. 

Lo so io. Da più 
soffro di questi m 


i 
CI — Ci died, ci d'c 
dico deve sapere 0g 


[e sa n ns — 


O 
N 


— Se' viene init; 


Barcellona; Arrivo alle ore 21 


fr E[ssoromsgsm© 


I DRAMMI DELLA VIT 


Non abbia segreti per noi. 
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facoltativo er È} sit Marco ' 

Tacoltativo, per la visita mettur. "it sen Si oso e più | 3 AL GIORNALI 
È A È che faccio calcoli sbagliati 
TIEMBRE - DOMENIC lt -* Mia 8 ì 
LONA — Soggiorno I consu o popenteo re i ec rimase: LA | A Buda un certo Bela dormendo di- 


oltativ Arco 


città Mo 
asi Montserrat 
tenza da Barcell alle ore 15 
7 SETTEMBRE - LUNI 
2 Arrivo vi 
facoltativa a N 
Partenza da Vill 
GENOVA: arrivo a 
Sbarco e ine della Ci 

Chi vuole, potrà imbarcarsi 
poli invece che a Genova e pagh' ra 5 
lire di meno. 

Per raggiungere Genova 0 fp 
50 *. di ribasso ferroviario. 

Se volete ancora informazioni rivoli 
getevi all'Agenzia Chiari e Scmiuariva 
a Roma oppure scrivete al nostro gior. 
nale 


Par. 


Montecarlo 
alle ore 16 
21 circa 


— 


BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L'UOMO MODERNO 


Lo LA 
CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI 


nte rinnovato, appar 

acqua corr. nelle 
co vasta Sdi da pranzo; 
stazione Chiusi. l'ensio 


Bagni di 
Chianciano 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Nello studio del signor Eden 

PERSONAGGI: 

1 wgnor Eden; 

]; famoso medico n. 1; 
Il iamoso medico n. 2; 
]) famoso medico n. 3. 

IL MEDICO N. 1. — Dunque vostra 
+. cellenza accusa dei disturbi ? 

EDI N Sissiznor!. 

Il. \KDICO N. 2 — Un momenwo; 
prima di lanciare un'accusa ci. 
vogliono le pruve. 

ED! è Le ho. 

IL DICO N. 3 — Eppure i pol. 

sono a posto e il cuore è 


E anche la lingua, sebbene 

no' sporca, non mi dispiace 

Il, MEDICO N. 2 — Bronchi e vie 
r:«piratorie in genere stanno be- 
none. Abbiamo osservato tutto e 


IL “DICO N. 1 — La inilza è nor. 


ED Che debbo fare ? 

GLI ALTRI — Niente: basta che Je 
sollevi un po’ la camicia. Ecco 
fatto, (Osservano a turio e si 
quordano). 

EDEN Avanti, signori. Voglio sa- 
pere la verità. Sono forte. 

IL MEDICO N. 1 — Ebbene, Vostra 
Eccellenza è malata di fegato. 

EDI Grave ? 

IL MEDICO N. 2 — Così... Certo. la 
malattia ha progredito un po' 
troppo. Sarebbe stato meglio ini- 
giare ls cura un anno fa. 

EDE - Schifosissimo Giuda. me 
la ano detto ! Ricordo che al- 


colloquio. per risolvere a modo 
io una certa situazione. Brutto 
calcolo. Poi ho calcolato che ba 
stasse ja mina d'una condan. 
Na ginevrina per evitare un cer- 
iv affare. Brutto calcolo. Poi ho 
calcolato che bastasse cucire in 
sieme cinovantadue nazioni... 
Ii. MEDICO N. 1 Ma perchè non 
ha chiamato subito 11 medico? 
EDEN Sapevo un accidenti, sa- 
pevo' Poi ancora ho calcolato che 
bastassero le sanzioni economi. 
che. poi ho calcolato che bastas- 
se concentrare l'Home Fleet ne) 
Mediterraneo 

IL MEDICO N. 2 Perdinci! Ma 
erano sintomi) eviden 

EDEN Poi ho calcolato che ba 
stasse collegare tutte le potenze 
mediterranee poi ho calcolato che 
l'Etiopia potesse resistere almeno 


FISSA .camente... tre avni, ho calcolato che le san- 
IL MEDICO N. 3 — Un momento ! zoni economiche avrebbero ro- 
E LUCIDA momento, perdio ! vinato l'Italia 
LI ALTRI — Che c'è ? IL MEDICO N. 3 Benedetto ra 
1 CAPELLI 1 /DICO N. 3 — Siamo degli gazzo, neanche aliora vi siete de 
SENZA ntati! Signori, noi abbiamo di- ciso a chiamare il medico? 
«UNGERL ticato il fegato ! IL MEDICO N. 2 Ma come 
I ‘TRI — E' vero... Nessuno ci Eppure, la cura della propria 
E NE EVITA pensato. Osserviamo 1] fe- lute... almeno nelle classi 


te... un uomo come lei 
Dio... ma guarda un po 
EDEN .. hn calcolato che bastas- 
se mandare un po d'armi agli 
abissini, ho calcolato che gli italia- 
ni si sarebbero esauriti nella 
guerriglia. ho calcolato che Ta- 
fari avrebbe organizzato la resi- 
ste; nell'interno, ho calcolato 
che le piogge avrebbero bloccato 
Badoglio, ho calcolato che era 
sufficiente togliere le sanzioni la- 
sciando in vigore gli accorui, ho 
calcolato che la Germania avreb. 
be risposto subito e tutta l'Euro- 
pa si sarebbe coalizzata a danno 
dell'Italia. ho calcolato... 


stribuisce consigli a chi ne richiede. 


Cosa mi consigliate contro questo caldo opprimente ? 
- Una buona ARANCIATA SAN PELLEGRINO; la più dis- 


setante fra le bibite! 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


INVIANDO L. 2.75 chiundue ricevera 
ìn cambio proprio stemma famigliare 
Araldista - Giambatistavico, 23 - Fi 
renze. 


LAVORI LETTERARI bibliografici su 


guarisce la debol a ol p FERRARA È 
SA pOROCSLE SERA te eta ce ea del mio. viaggio a Roma IL MEDICO N.1-— Ma € ineredibi | —Pagamento anticipato | qualunque materia: arte. storia. lette 
sì (nminciò a parlare con insi le! A) solito. si ticorre al medico Inv glia all'Ufficio Pubblicità ratura, tesi ecc. provvede: Studio Bi- 

s 1 di un mio male di fegato... quando la scienza è impotente... « I Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma bliografico - Nazionale, 6 - Firenze 

o "i ca 9 rc 
Lat IL MEDICO N. 3 — Bisognava te:° EDEN — C'è una cura, signori? | == eos ES 

im conto. I MEDICI Forse; ma intanto ci Ricerche gencalogiche, LORO, SISTEMA sorprendente, ìn- 
2 EDI Ora è troppo tardi ? vuole riposo. Riposo assoluto. — storiche, accurate Riproduzione Stem Sallibile, Der VIneeeA ie determinato, 
Il MEDICO N. 1 — Non è mai trop EDEN — Bene. Andrò otto giorni in mi. Legalizzazioni. Scrivere «U R. A. presso: #10: TIcnlederia (AO eTO 


8.» Firenze ‘IX). 


po tardi. Vostra Eccellenza è gio- ampagna. Lio Si do salto. Azzetti Giuseppe - Belluno 
I MEDICI ; Otto iorni? Ma di BALLATE! Oggi. tutti possono impa- Veronese 
FL} Ma proprio il fegato, veh? più. Eccellenza. di più. rare in poche lezioni per corrisp: r È = - PETE 
I MEDICI — Proprio Calcoli biliari. EDEN Ho aetto otto giorni. za fox-trott. tando: vaio, C rioca MAC VINESLIO Magoni ia 
pi : n nato pes Î caggio str: 3 Li F a da scrive 
EDE Calcoli? Ailora era vero: I MEDICI — Non basteranno. Ci | Crati Amede re monotasto - SOMMA Macchir 


calcoli. Ma non biltari: sba;liati. 
I MEDICI — Può darsi. Non possia- 
mo precisare. 
EDE? Lo so io. Da più d'un an- 
nc soffro di questi maledetti 


vogliono sei mesi, un anno.. Lei 
deve prendersi una lunga Vvacan- 
za. perchè sappiamo com'è fatto; 
appena torna .in questo ufficio, ri- 
comincia a fare i calcoli. 


Torino. 

DEDICANDO ore libere compiiazio 
elenchi indirizzi,  chiunoue, cvunque 
‘eccettuati capiluogo Sicilia e Sarde- 
gna), guadagnerà lauti compensi. 


calcolatrice automatica - STAMPA 
TUTTO sostituisce una ‘Tipografia in 

Lire 460 cadauna. - \UERUA » 
CONCESSIONARI) Mondialbrevetti. 
I. M. E. X. — Verona. 


calcoli EDEN. -—' Otto giorni ! | Chiedere regolamento e stam MOSCHE, zanzare, cimici, 
I MEDICI — Ci dica ci dica tutto. I MEDICI — E va bene, ma noi | correnti unendo L. 3.60 in francovo to, uccide insetticida fabbricato i. 

I) medico deve sapere ogni cosa. decliniamo ogni responsabilità. Archivio Giuseppe D'Anna. ria ianeamente, con Estratto Concentrato 

MerernoRi Ù Turba, 177 - Palermo Tosgene, posse Srna Spediamo 

-— F, 1 ini res i Sib raccomandata doselitro, ricevenao lire 

“IT. «FAMIGLIE Angelini, Bergamini Sil cinque. Convenientissimo! AMIS - De- 


Ozî 


forzati 


‘ 


vestrin — «I ierreri oclla 
nell’araldica ». Imminenti pubb! 
nì storico-araldiche, tavole de 
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SORTE COMUNE 


si C'è il vostro rappresentante a Danzica che si lamenta perchè 
— Eh, quante storie! Che dovrei dire io, allora ? Pi 
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ASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


CALCOLI SBAGLIATI 


ndo a calci di dietro... Ch Ù 
i a Chianciano ?! 


IL FEGATOSO — Lei qu 
EDEN — Se non vengo io a 


curarmi il fegato chi vuole che ci venga ? 


Come ci pare e contro chi ci are 


Caro lettore, 

che ne dici della Spagna? 
Hai sentito che roba? Come? 
Tu lo dicevi sempre che qual. 
che cosa doveva succedere? Eh! 
lo sappiamo! Ti rodi le mani 
perchè invece che costì al mare do- 
vresti essere al'’ufficio per attacca- 
re la questione con quel tuo collega. 
Che diceva il tuo collega? Ah già! 
Tu sostenevi che «vedrai che la 
Spagna un giorno o l’altro fa una 
botta da matti» e lui invece «che 
ormai la Spagna era finita, e non 
c'era più niente da fare ». In poche 
parole tuche volevi dire? E lui che 
voleva dire? Abbiamo capito: la so- 
lita storia: vi bastava di discutere 
accanitamente, e questo semplice 
mente perchè tu leggevi « La Tribu- 
na» e lui un altro giornale, e tu 
avevi letto non so che libro sulla 
Spagna, e ui aveva parlato con non 
so che amico che era stato in Spa- 
gna 

Lo sai che il tuo collega, questì 
giorni smania pure lui per non a- 
vertì vicino e non poterti far vede- 
re che aveva ragione lui? 

Insomma abbiamo capito: tu sei 
per g'î insorti. E hai ragione. Ogni 
tanto come vedi hai ragione: pen- 
sa che il cosidetto Governo aveva 
i martisti e gli operai al servizio 
della Russia per andare contro co- 
loro che rivogliono nella Patria 
l'ordine, la civiltà e l'indipendenza 
Già! Hai ragione, i veri ribelli sa- 
rebbero quelli che formano le for- 
ce legali, le quali sono legali sem- 
plicemente perchè le riconosce la 
Russia 

Fai bene a non disperare delia 
Spagna: e faresti anche bene a non 
fare tanto lo spiritoso quando te 
ne vai in pattino con quella signo- 
rina con il custumino fatto di, ro- 
tondità anteriori e posteriori. Nien- 
te di male vero? Come? Possibile 
che un uomo e una ragazza non 
possano stare un po' assieme a par- 
lare del più o del meno che uno pen- 
si subito male? Gli anglosassoni in- 
vece... Beh! Caro amico... gli an- 
glosassoni sono anglosassoni, ma da 
noi è un'altra cosa. Come? è una 
ragazza tanto intelligente che tu ci 
vai volentieri assieme per parlare 
un po'? Possibile che quando si sta 
con una donna si debba sempre 
pensare alle solite storie? Si, è pos- 
sibile: si pensa proprio alle solite 
storie. Tanto è vero che i discorsi 
delle donne intelligenti si ascoltano 
volentieri quando c'è que! po' po’ di 
grazia di Dio che ci ha la tua intel. 
lettuale: e poi domandalo alla tua 
signora che ne pensa. 

Un'altra cosa: non girare sulla 
splagoia con quella tua aria da 
«Tarzan » primitivo, e non crederti 
un perfetto modello di creatura 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col GMARGXL, il problema 
del trattamento scientifico della lue 
per via orale, trattamento illustrata 
nella monografia «Sifilide e sua cura 
per via orale», pubblicazione che si 
Spedisce gratis ed in busta chiusa dal- 
la_S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
via Napo, DE, 3, Milano. — 

rodotto fabbricate im Italia 
Aut. Pref. Milano, 64983, 1935. 
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umana, semplicemente perchè sei 
nudo. Se tu ti potessi vedere da lon- 
tano e con gli occhi degli altri, ti 
faresti pena: per non dire peggio. 

Seguita pure a comprare « Il Tra- 
vaso» e consiglialo ai tuoi amici: 
lo sai che è l’unico giornale umori- 
stico, l'unico, che abbia ingaggiato 
i grandi disegnatori e i grandi umo- 
risti di fama europea. Non ti sei 
accorto che è l'unico che ha un ca- 
rattere e uno spirito suo? E non ti 
fare incantatore delle imitazioni. Se 
no cì fai pure la parte del provin- 
ciale. 

Addio, coccc e fatti pure la tin- 
tarella se credi di essere più at- 
traente. 

I tuoi TRAVASATORI 


I generali cinesi in lotta fra di 
loro manovrano gli eserciti in modo 
da evitarsi a vicenda. Il migliore 
stratega è colui che arriva sul cam- 
po di battaglia quando il nemico, 
avvisato in precedenza, ha già le- 
vato le tende da almeno dodici ore. 
Il più inabile dei comandanti è in- 
vece quello che per un imperdona- 
bile errore mette il proprio esercito 
a contatto con l’esercito avversario 
costringendo ambedue a ritirarsi a 
precipizio. 

+++ 


+++ 
Arrivano in questi gicrni, nei pae- 
si fino a ieri sanzionisti, piroscafi 
e vagoni carichi di frutta italiane: 


Sono le pesche più vellutate 

e le susine più profumate 

che ai sanzionisti d’ognt paese 

fanno gridare: — Dio siu lodato! 

Dopo le sorbe che abbiamo prese, 

@opo le mele che ci hanno dato 

ci sembran dolci, gustosi e puri 

anche i iimoni meno maturi! 

+++ 

Ragionamenti locarnisti: 

Visto che non ci si può riunire, 
ci si riunisce ugualmente per con: 
statare che non ci sì è potuti riu- 
nire e per studiare quando e dove e 
come ci si riunirà. 

Petrolini — poveretto — è morto, 
ma le scemenzuole non moriranno 
mai: per lo meno finchè ci saranno 
gli scemi. 


Passa sopra un marciapiede una 
de più interessanti figure del no: 
stro tempo: il Maresciallo Pietro 
Baacg.1o, 

Sul marciapiede opposto transi- 
ta una signora non più giovane ma 
‘ancora bella. Il tempo ha slentato le 
sue forme voluminose. 

Un tale domanda a un amico: 
«Sai che differenza c’è tra il Mare- 
sciallo Badoglio e quella matura si- 
gnora ? ». L'amico non sa che ri- 
spondere e l’altro spiega: 1 Ma. 
resciallo fa pensare alle grandi 
Vittorie e la signora alle grandi... 
Gisfatte >». - 


\ el i 


dr 


+++ 


La stampa parigina solleva nuovi 
allarmi per la denatalità francese, 
in continuo impressionante au- 
mento. 

Il « Paris-Sotr » scrive che, di que- 
sto passo, fra trent'anni, su ogni 10 
francesi adulti vi saranno otto ve- 
gliardi. 

L’« Intransigeant » dice che oc- 
corrono nove miliardi di premi di 
natalità, se si vuol risolvere il. pro. 
blema. 

Il Ministero del Fronte (da) Po- 
polare vorrebbe prendere qualche 
provvedimento, 

Ma la S. F. I. O. che ponufica 
non s'è in materia ancora assicurata 
se sono 1 maschi a continuar lo 


sciopero 
o le donne che fanno la «serrata ». 


Comunque, una cosa sembra 
certa: 


Sol con l'occupazione delle fabbriche 
la question potrà dirsi sistemata. 


+++ 


Il pittore catalano Sert ch'è nel 
contempo un ricco possidente ha 
invitato Tafarl a trascorrere l’esta. 
te in una villa di sua proprietà 
presso Palamos sulle coste della Ca. 
talogna. Sembra che Tafari abbia 
accettato l'invito. 

L’ex-negus sbafa secondo il soli. 
to ma il senor Sert come pittore fa 
una brutta figura e come possiden. 
te non possiede un dito di cervello 
altrimenti ci penserebbe due volte 
prima di mettersi in casa uno sgraf. 
fignatore di tal genere. 


+++ 


La Germania non ne fa un mi- 
stero: ha bisogno di colonie. Non 
lascia passare occasione per riaf- 
fermare questa sua necessità. 
ogni tanto si paria vagamente, 
mooolto vagamente, di restituire al 
Reich qualche colonia: il Togoland, 
per_esem o il Camerun. 

Ma... ma... non ci sarebbe altro? 
Francia e Inghilterra, stanno se. 
tiamente studiando se non sarebbe 
il caso di calmare la sete di colo- 
nie tedesca con l’Angola: 

Per vederla alla fine dissetata 
senza il proprio bottin mettere in ballo 
pensan di prepararle un’aranciata 
spremendo, si capisce, il Portogallo. 

+48 


Nel colmo dell'estate 

le donne non calzate 
possono con la faccia 
col petto e con le braccia 
mostrare un'età varia 
possono darsi l'aria 
d'esser sulla trentina 

o sulla quarantina. 

Il piede solamente 

resta come ognun vede 
giovane eternamente 

per via che il loro piede 
tanto sopra che sotto 

è sempre su’ diciotto 


Attenti alla scrittura! Non si 
tratta di un avvertimento grafolo. 
gico ma di qualcosa di peggio. Tem. 
po fa il linotipista nel comporre 
uno dei nostri «Contro chi ci pa. 
re » interpretò a modo suo quattro 
sgorbi di un nostro redattore anti. 
calligrafico per eccellenza, e fece 
passare l’illustre romanziere fran. 
cese Paul Morand per uno sfegata. 
to sostenitore di Ailè Selassiè, Il 
correttore di bozze e il revisore, 
sempre per colpa dei suddetti sgor- 
bi, convalidarono l'equivoco. Da ciò 
nacque un giusto risentimento da 
parte di Paul Morand che per la ve. 
rità è stato, durante il periodo del. 
le sanzioni, un amico dell’Italia e 
un arguto sfottitore della politica 
inglese e ginevrina. Laonde depre. 
chiamo l'equivoco e torniamo a ri- 
petere « Attenti alla scrittura! Oc. 
chio alla penna! ». 


L'Inghilterra, per compensarìa 
dei danni uelle sanzioni, ha impor- 
tato dalla Jugoslavia nel primo se. 
mestre di quest'anno 157 milioni di 
uova in più dell’anno scorso. In tal 
‘modo, l’Inghilterra 


aiutò la nazione jugoslava 

pagando in oro tutta la derrata, 

due piccioni pigliò con una fava 

ma fece una magnifica frittata. 
+++ 


Sulle spiagge americane sono 
comparsi costumi da bagno femmi. 
nili sopra i quali figurano a mo' 
di calendario i tre mesi estivi: lu- 
glio, agosto, settembre. Tale moda 
fa colpo su tutti i tipi da spiaggia e 
invita alla poesia umoristica e sug- 
gerisce strambotti di questo genere: 

Quelle vispe baynanti 
quand’escono festanti 
dall’onde scintillanti 

e con aria giuliva 
approdano alla riva 
fanno proprio pensare 
col loro calendario 
ch'esse vengano al mare 
per sbarcare il lunario. 


+++ 

A Saint Maxim, sulla Costa Az- 
zurra, il sottomarino francese « A- 
tlante» ha bombardato e colato a 
Picco l'imbarcazione inglese « Hip. 
pocampe ». 

Questo si chiama qualche cosa di 
più che denunciare gli accordi na- 
vali mediterranei! 

Ma si trattava di un pànfilo in- 
cendiatosi, che minacciava di appic- 
care il fuoco ai navigli vicini. 

Perciò l'operazione — a parte 
qualche proiettile caduto nell’abi- 
tato, per fortuna senza far vittime 
— rientra nella normale applica- 
zione del principio della « sicurezza 
collettitva ». 

+++ 
Cara Sora Tuta, 

Vi avvertiamo di usare espressio- 
ni più castigate, altrimenti saremo 
costretti, come questa settimana, a 
farvi rientrare lo «sfogo». 


Le famije 
e der Gati 
nun vanni 
Ogni giori 
più brutte 
pizzichi i 
sgraffi a | 
strappame 
piatti, bic 
tutto ques 
che in qu 
er commu 
Dichi: so 
L’animale 
pò fa’ qui 
pò martr 
pò daje p 
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Però qua 

mannano 
dove ce. 
“ Sole me 
rappresei 
e semo li 
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la civirti 
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che ce v 
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Co’ tutti 
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IL KAISE 
Questi giorni 


DELBOS - 
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Attenti alla scrittura! Ni 

atta di un avvertimento rato 
co ma di qualcosa di peggio. Tem. 
) fu il linotipista nel comporre 
no dei nostri «Contro chi ci pa 
‘» interpretò a modo suo quattro 
orbi di un nostro redattore anti. 
lligrafico per eccellenza, e fece 
issare l’illustre romanziere fran. 
se Paul Morand per uno sfegata. 
i sostenitore di Ailè Selassiè. Il 
rrettore di bozze e il revisore, 
mpre per colpa dei suddetti sgor: 
, convalidarono l'equivoco. Da ciò 
acque un giusto risentimento da 
rte di Paul Morand che per la ve. 
tà è stato, durante il periodo del. 
sanzioni, un amico dell’Italia e 
1 arguto sfottitore della politica 
glese e ginevrina. Laonde depre- 
amo I equi vacore torniamo a ri. 
| « nti alla scrit . 
jo alla penna! ». pi 


+t+t+ 


L'Inghilte: a 

Ing Tra, per compensarì 
1 danni uelle sanzioni, ra tnor: 
to dalla Jugoslavia nel primo se. 
eee di quest'anno 157 milioni di 
più dell’anno sc 

odo, l'Inghilterra RR 


aiutò la nazione jugoslavi 

Magando tn oro tutta la derrata, 

lue piccioni pigliò con una fava 

ma fece una magnifica frittata. 
+++ 


Sulle spiagge americane . sono 
mparsi costumi da bagno femmi. 
li sopra i quali figurano a mo 
calendario i tre mesi estivi: lu- 
0, agosto, settembre. Tale moda 
colpo su tutti i tipi da spiaggia e 
vita alla poesia umoristica e sug- 
risce strambotti di questo genere: 
Quelle vispe baynanti 
Quand’escono festanti 
dall’onde scintillanti 
e con aria giuliva 
approdano alla riva 
Janno proprio pensare 
col loro calendario 
ch'esse vengano al mare 
per sbarcare il lunario. 
+++ 
A Saint Maxim, sulla Costa Az- 
nra, il sottomarino francese « A- 
Di Sha bombardato e colato a 
Arc: 
RG azione inglese « Hip. 
tussto si chiama qualche cosa di 
unciari O 
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a si trattava di un pànfilo in- 
idiatosi, che minacciava di appic- 
e il fuoco ai navigli vicini. 
erciò l'operazione — a parte 
alche proiettile caduto nell’abi- 
0, per fortuna senza far vittime 
rientra nella normale applica- 
ne del principio della « sicurezza 
lettitva ». 
+++ 
I Cara Sora Tuta, 
fi avvertiamo di usare espressio- 
più castigate, altrimenti saremo 
tretti. come questa settimana, 2 
vi rientrare lo «sfogo ». 


ILZE ELASTICHE 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
soia lette: a cuciture, su misura, ripara- 
rene rene ime, non danno mai nois. 
1OMI PERC PRENDERE LE MIGURE, ECC. 
C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


L’evoluti incoscenti 


qu 


Le tamije der Lupo, der Leone 

e der Gatto mammone 

nun vanno troppo bene. 

Ogni giorno succedeno le scene 

più brutte de ’sto monno: 

pizzichi in testa, botte tra fratelli, 
sgraffi a la madre, parolacce ar nonno, 
strappamento de peli e de capelli, 
piatti, bicchieri, tavoli sfasciati 

tutto questo pe’ via 

che in quele tre famije se so’ infirtrati 
er communismo e la democrazzia. 
Dichi: so’ affari loro? Certamente! 
L’animale coscente ed evoluto 

pò fa’ quer che je pare, nun discuto, 
pò martrattà l’amico cor parente, 

pò daje pugni in testa, carci in panza 
ner nome de la vera fratellanza, 

a noi nun ce ne importa propio un corno. 
Però quanno er Leone, er Lupo, er Gatto 
mannano fora un ordine der giorno 
dove ce trovi scritto schizzofatto: 

“ Sole noi su ’sta tera 

rappresentamo l’ordine ciovile 

e semo li nemichi de ’gni guera, 

per cui co’ la parola 0 cor fucile 
dovemo insegnà ar monnz lamicizzia, 
la civirtà, la pace, la giustizzia ,, 

è allora che ce scappa la pazzienza 
che ce vie’ fatto de strillà d'urgenza: 
— Ammazzeve che facce d’impuniti! 
Co’ tutte quelle liti 

co’ tutte quelle botte 

che voleno pe’ casa giorno e notte 
voressivo insegnà la fratellanza 

«e predicà l’amore e l’uguajanza? 

Che bella cosa la democrazzia, 

tanti saluti a casa e pussa via! 


FEDRONE 


del Kaiser 


ne a dire proprio a me che in 
| suo atteggiamento? 
detto di venirlo a raccontare a lei! 


IL KAISER — Ma perchè vie 
esti giorni la Francia precisera ! 


DELBOS — Sa, mi hanno 
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IL FATALONE — Signora! « Elegante ma solo a metà è la 
donna che calze non ha... ». 


Porco qui | 
Porco la! 


Contronovella 


—- Come va? domandò il pas- 
sante inglese al famoso ammiraglio 
inglese che scendeva allora allora 


dalla corazzata — Dove è stato di 
bello tutto questo tempo? 
— Guarda chi si vede! — disse 


tutto allegro il famoso ammiraglio 
inglese stringendo la mano al pus- 
sante inglese amico. Dove sono 
stato?! .. sono stato... un po’ in gr 
ro dalla parte del Mediterraneo... 
sa..- Alessundria, Gibilterru... 

— Belle parti! — disse il passan- 
te tirando solennemente delle boc- 
rate di fumo dalla pipa. — Belle 
parti!.. e che ha fatto di bello?... 

— Niente... — disse il famoso am- 
miraglio inglese stringendosi nelle 
spalle -- . Cosa vuol tare?.. ogyi 
non sono più i tempi. 

— E' quella la corazzata? — do- 
mandò vivamente interessato il 
passante additando la corazzata da 
dove era sceso l'ammiraglio. — 
Bella eh? -- disse poi avvicinandosi 
— Vanno bene? 

— Benissimo! — disse l'’ammira 
glio inglese con entusiasmo — lo 
sa quanti chilometri ci ho fatto?... 
più di 30000 e senza doverci mai 
cambiare neppure una gomma 

-. Straordinaria! — e il pas 
sante toccando la corazzata — pot 
ci si deve star comodi eh ?! 

— Le dico: straordinaria fece 
tutto animato i celebre ammiraglio 
inglese toccando anche lui affet 
tuosamente la corazzata - per 
viaggiarcî, per girarci così è lu 


nica 
S'è un po’ consumata sotto la 


carena osservò corrugando la 
fronte il passante inglese chinan 
dosi a guardare sotto la carena 
Bene! si sa! — scattò il cele 
bre ammiraglio inglese constatan 
do anche lui chinandosi Gra 
2te!.. ma sa quanto tempo è stata 
4 mollo? - 
- AR! lo so... lo so... — fece su 


bito il passunte inglese — poi non 
è mica niente... questa è roba che 
si aggiusta subito.. che ci vuole?! 
Piuttosto: i siluri li sopporta bene? 

— AR! questo non so... — fece 
crollando la testa il celebre am 


miraglio — sa.. io quando vado în 
giro con la corazzata filo diritto 
per i fatti miei... 

— Certo! — approvò il passante 
inglese crollando la testa anche lui 
.— è l’unica... tanto quelli che fan- 
no i gradassi prima 0 poi ci rimet - 
tono sempre. che gusto?! ag- 
giunse scuotendo le spalle 

A. G. ROSSI 


Il 31 agosto 


ci vedremo a Genova 


E da lì sul magnifico piroscafo 
« Biancamar:0 » inizieremo la gran- 
de Crociera mediterranea organt=- 
zata dal Travaso, Tribuna, Tribuna 
Ilustrata. Da Genova andremo @ 
Napoli, Algeri, Palma di Maiorca, 
Barcelona, ‘Villefranche (Nizza 
Mon'ecarlo) Genova Otto giorni te 
lici sul mare e nelle più belle città 
del Mediterraneo che saranno ind? 
menticabil!. La quota di partecipa 
zione è da L. 495 in più 

Chiedete maggori chiarimenti al 
Agenzia Chiari Sommariva  @! 
Roma, oppure direttamente a not 


* vi invieremo ti programma 


Dunque, cari ‘lettori, l'anpunta- 
mento resta fissato per il 31 ago. 
sto, a bordo del « Biancamano » 


AD OGNI MERLO 
IL SUO NIDO E BELLO 


—. Ieri sono stato tutto il giorno qui 
e non ho pagato niente, oggi per due 


- ri ne avevamo 20 e eggi ne 
abbiamo 21... 
— E' vero, ha ragione. lei! 


| 
i 
| 


LA GUIDA — Da questo punto i sign 


tutta 


DELLE 


una 


Confererza di Montresx. Nei pressi di Losanna la necropoli di Tafari, oltre aiceile montagne le ultime 


ArPENDICITrE De IL  TRAVASO 


II nuovo controromanzo in otto lineue 


mascalzone! di 


fece tranquillo 
e spero che ne sarai 
che ringrazierai Iddio 
:ssere capitata con un gen- 
qualunque che ti offenda 
sua insensibilità. Cerca di 
rendere vezzosa la nostra grottare] 
ia Intanto che vado a cercare il ci 
bo... € poi. parti dall'idea che qui ci 
rimarremo un bel 
E a? ratto disper 
Maria al } iero dei suoi 
casa che 
Ah riflette serio seri 
Sigismondi li una carto 
Hina con una 1 dell’isola e s 
gnaci con una crocetta la grotta 
dove abiti... mandala espresso che 
gli arriva prima! 

- Sempre idiota! gli grico 
Maria, mentre Sigismondi in frack 
e scarpini lucidi, già sventrati, sì 
lanciava verso la scogliera con l’i- 
dea di acchiappare dei pesci o dei 


granchi o qualche cosa di simile. 
deciso a dimenticare che nell'isola 
vivevano altre quindici persone 

Ma guarda un po’ pensava 
Sigismondi chi mi avrebbe deito 
di fare il Robinson Crosuè! 
tutto che con i mezzi moderni 
oggi fare il Robinson Crosuè è m 
to piu facile 

Si fermo nella riflessione perche 
lo colpi il sospetto di aver detto 
una grande fesseria, ma po, 
lutata la bizzarria del pensiero, tro 
vo che qualche cosa di vero c'era 
Un uomo moderno, anche senz 
mezzi, messo a tu pi tu con la 
natvra, xe la sarebbe % 
glio 
Si levò le scarpine 

zoni, e in mutandine 
entrò animatamente in acqua 
gli scogli. Di colpo, al contatto dei 
piedi con le punte a; uzze i sassi! 
taglienti, senti diminuire lx 

a, le sue possibilità, il suo co 
raggio e la sua fede: gettò un paio 


tori possono ammnare le revine dei Tenpio della Lega di Ginevra, più avanti i resti della 
vestigia del Patto di Locarno... 


nze al vento del Pacific, 
si mise a girar» per 
in cerca di ostriche, 
ie ieceva cuando cra in villeg 
ciatura a Cutirraneilo. 
Vedi che avevo r 
forte ad un tratto pieno di 
niusiario € vedendo nella reno 
ircmo.tre centi di ostriche. 
Fu una pe laboriosa: intr 
da :oste improvvise per 
care le d ta dei piedi, da gri.i 
cati per Ja pinzettata di un 
io. Pesci ;.'ecoli e me gli 
scorrazzavano ira ìe gambe a frotte, 
il ehe gli fece pensare che con uno 
Strumento di facile fabbricazione 
non sarebbe mai morto di fame. 
zione di qualehe pesce un 
pe’ fuori del normale lo impensie- 
ri: e quand» ad un tratto ne com- 
fo come un br: di 
noto nei suoi pa- 
, capì che si potevano temere 
i. cose che lo impre 
pra:ò al ritorno 
Aveva di niicato il frutto della 
nella cavità di uno 
6 di trosportare tutto nel 
che vi nel mucchio de 
ali quindi è 


ve di 


n dapprim 
dopo con ferocia 
Del fra camicie, calze e sca 
pe, niente: ma come poteva essere? 
Pensò che non avrebbe più ritro 
vato neanche il luogo dove aveva 
messo le ostriche: e 
principio di 
ciaivra, di : 


venac di dirsi: basta con questa 
buffonata di fare il naufrago... mi 
sono già stufato: ora prendo un 
taxì e me ne vado a casa! 

Accidenti, però, appena uno fa 
Cualche cosa di fuori delle consue- 
tudini della vita tracciata ca tut- 
ia una società, si fa presto a fiac- 
carsi le energie! 

Insomma questi vestiti! Im- 
possibile che siano volati via... 

E si rimise alla ricerca, con cal- 
ma: a denti stretti, ma con calma 
Pigiiando accurate misure di tem- 
po e di percorso; riorientandosi tre 
o quattro volte, e alla fine dovette 
con vera angoscia, concludere che 1 
vestiti non c'erano più. 

Gli venne un'idea: che Maria ]o 
avesse seguito e che avesse voluto 
faigli uno scherzo. 

Se ha fatto questo si di; 
tanti di quegli scapaccioni 
sare l'idea di con- 
ire la vita dei navfreghi come 
uno scherzo. 

Prese dalia buca-deposito più 0 
siriehe che potè, vrtando con il mi- 

] »ede destro, quello pro- 
( semrre male 
entina @ è sulla dura € 
ntita roccia, e evviò verso la 

dove comi va la vegeta 


in tratto pensò di non tro- 
Lu neanche Maria e cominciò 
rliamariz Maria! Maria! 
Sono qua! E e Ja voce 
Sigismondi! Sigismondi! 
successo? Vienimi incon 


rispose rabbiosamente 


(Continua) 


Dia retta a noi 
iniendiamo. A lei è l'Arab 
{i parlare. 


La villeggic 
a rota: 


Uno scrittore norveges 
nominiamo per scopi ai 
ì — ma che meritere 
di essere attaccato coll 
on la colla » se vi pia 
tutte le cantonate, 
iclle che egli sa così b 
ha avanzato la propo 
i geniale di spostare 
lta il centro turistico e 
el globo terraqueo 
i spieghiamo. Si trat 
ima di finirla con la v 
udine di considerar 
matiche » sempre le 
‘onsucrate dall'uso e 
lizione, e in loro vece Vv 
sari a turno; LAICO, 
la loro posizione geo: 
ielle più félici. Che 
iona lo scrittore sudd 
battere un po’ di gr: 
mpio Alla Nuova Gu 
to di Sahara, alla Ter 
> a quélla di France 
per vedere tosto ac 
i \orestieri di tutti i pa 
di trovarvi il tipo idea 
«dè, villeggiatura. È 
In tal guisa, un po’ pé 
\ue contineiti potre 
ogni tanto dei vanti 
enza della colonia str 
iuella locale, e si ripa 


® 
— Siamani pe 
sono scappata su 
— Perchè, ci 


più avanti i resti della 
del Patto di Locarno... 


\ata di fare il naufrago... mi 
già stufato: ora prendo un 
me ne vado a casa! 
denti, però, appena uno fa 
e cosa di fuori delle consue- 
Loca dl tracciata ca tut- 
età, si fa a fi 
IC I a presto a fiac- 
msomma questi v ] Gi 
ile che siano volati visti se 
rimise alla ricerca, con cal- 
denti stretti, ma con calma 
do accurate misure di tem- 
i percorso; riorientandosi tre 
tro volte, e alla fine dovette 
ra angoscia, concludere che 1 
non c’erano più. 
parpiiunidea: che Maria lo 
seguito e che avess 
Fa, avesse voluto 
e ha fatto questo si di 
oi tanti di quegli scapaccioni 
accio passare l’idea di con- 
la vita dei navfreghi come 
herzo. 
dalia buca-deposito più 0 


Lene potè, urtando con il mi- 
% tro, quello pro- 
ee semrre male 
È i » sulla dura e 

a rocci avviò verso 
dove e 


va la vegeta 


rensò di non tro- 

a e cominciò 
Maria! 

pi Ja voce 

mondi! Sieismondi! 

successo? Vienimi incon 


rispose rabbiosamente 


(Continua). 


basta con questa 


CONSIGLI MORESCHI 


Dia retta a_ noi ci ce ne 
iniesdiamo. A lei è l'Arabbia che lo 
fa parlare. 


La villeggiatura 
a rotazione 


Uno scrittore norvegese che non 
nominiamo per scopi antireclami- 
i — ma che meriterebbe invece 
ll essere attaccato colla colla (0 
on la colla + se vi piace meglio) 
tutte le cantonate, anche su 
ile che egli sa così ben pigliare 
ha avanzato la proposta audace 
ma geniale di spostare una buona 
ta il centro turistico e villeggial- 
globo terraqueo 
!i spieghiamo. Sì tratterebbe iu - 
ima di finirla con la vecchia con- 
‘udine di considerare «Stazioni 
limatiche » sempre le solite locali- 
‘onsacrate dall'uso e dalla tra- 
ine, e in loro vece valorizzarne, 
sari a turno, tante altre, anche 
a loro posizione geografica non 
lelle più félici. Che conta? — 
iona lo scrittore suddetto — Ba- 
battere un po' di grancassa per 
mpio Alla Nuova Guinea, al de- 
to di Sahara, alla Terra del Fuo- 
va quélla di Francesco Giusep- 
per vedere tosto accorrere colà 
ì lorestieri di tutti i paesi, persuasi 
di trovarvi il tipo ideale del posto 
«. villeggiatura. 
In tal guisa, un po’ per ciascuno 1 
iue continenti potrebbero gode- 
ogni tanto dei vantaggi dell'af- 
enza della colonia straniera, oltre 
ruella locale, e si riparerebbe così 


"AAA 


a Lili 


Ù 
— Siamani per sbaglio sono 


sono scappata subito. 
— Perchè, ci hai trovato un 


entrat 


*altra donn 


ad un x vecchin ingiustizia distribu- 
Se la proposta partita dal pae: 
dei fjords attacca, dovremo prepa 
rarci tutti adunque — e special- 
mente noi italiani a diventare 
?gli spostati » E' dura, ma è così! 
E la celpa è la nostra, che non 
sappiamo dare ai nostri centri ar- 
tistiei, storici e climatici quell’im- 
pronta di modernità che oggi piace 
tanto Ver intatti è restata col 
suo Lido, il suo Rialto, il suo San 
Marco come erano cento, duecento 
e piu anni ia nza cioè il comfort 
tipo 900 che oggi si esige: i venezi 
ni sono , sechiavoni delle più ran- 
cid- tradizioni 
1 fiorentini, idem: niente riverni- 
riatura né nichelatura alle porte 
del Battistero, per lo meno: niente 
ile Miche- 


suvio fr , è vero, m2 
a che razza di porcheria di ta- 
e nessuno ha mai pensato 

a fornirio ci un portacenere! 

E Roma? Il Foro, anzi i Fori sono 
tutti da rifare, le Terme prive di 
r Idamento centrale; il Colosseo 
ha porte e finestroni senza inve- 
triate tipo albergo di lusso, e nel- 
l'interno, la sera, non funziona al- 
cuna orchestrina jazz-bandistica, 
non c'è un cinematografo! 

Non è dunque logico che il « fo- 
resto » emigri verso altre regioni, 
he l’asse turistico, diciamo così, si 
vosti dall' Europa e specialmente 
dall'Italia? Fra pochi anni — ve dre- 
te — i vart Lidi, Ardenze. Viareggi 
» comvagnia villeggiante, saranno 
deserti, e le colonie migratrici po. 
poleranno invece altre parti della 
térra mèssesi in valore ed efficien 
za media una toletta osvitoliera 
impeccabile e, ciò che più monta 

vedremo altresì. 
per comprensibili ragioni psicolo- 
giche e analogiche, accorrere fore 
stieri al Natal per passarvi le feste 
natalizie; i blasonati preferiranno 
soggiornare nelle isole Marchesi, | 
gag passeranno dalle Caroline al. 
le Filiovine; 1 ghiottoni sceglicrar - 
no le Sandwich, i fumatori sì re- 
cheranno nell'Avana 0 nel Ma:y 
land; e così via via, eli amatori di 
pesce d'acqua dolce appetiranno lA 
lasca, e quelli che digeriscono male 
ta China, sudista 6 nordista secon 
do gli umori 

Se il progetto dello scrittore nor- 
vegese attecchirà, prepariamoci in 
somma tutti a questa rotazione ter 
restre, anche nei riguardi della vil 
leggiatura; ma nol italiani che 1 
denari nor: li vogliamo sprecare © 
che le cose nostre le sappiamo far 
bene ugualmente, ci limiteremo a 
restare In Italia, o al massimo - 
tanto per variare — ad andare 
Cuneo che è stato sempre un paese 
molto fresco ed ospitale 


a nella cabina di Carlo, ma 


a? 
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È 


I) tempo di corsa ed il vortice della 
vita trascina con se l'individuo, gli in- 
ividui la pace e la meditazione in un 
gen di vita modesta appartengono 
id un'epoca passata, Il ritmo della vita 
moderna si e elevato ad un livello su- 
prriore, Automobili, velivoli, telefono, 
radio ece., annullano le lontananze 

» indietro, bisogna ne- 

arsi nel vortice e par- 

i za corsa dei concorrenti. 
abbandonarsi alla concorrenza 

La struttura del corpo umano 
sua anima sono invece rimaste 
riate: gli stessi organi. 
nervoso, la stessa for 
la di nuovo e sopravvenuto nel corp: 
umano, se non il diuturno adattamento 
alla trasformazione del mondo, Si deve 
procedere in vie pie di pericolo. il 
lavoro diuturno ialunque esso sia 
= una tensione massima, ed anche il 
riposo ristoratore della notte © distur- 
bato dai fil plefonici, dalle onde ra- 
diofoniet accavallarsi degli avve- 
mimenti del giorno. 

Si vince o sì perde. — Da questa lot- 
ta. tra Ja rapidita di svolgimento delle 
cose che circondano l'uomo e la sua ca- 
pacita di produzione e di adattamento 
non vi sono che due modi di uscita 
l'individuo riesce vincitore 0 soggiace 
vinto. 

Sara vincitore se, sano di corpo e di 
mente, prende redini della vita con 
ferma volonta € costante, si mostra ben 
preparato alle sempre maggiori esigen- 
Le del suo genere di vita, L'uomo equi 
librato € torte, tutto lizza, osa e vin 
ce. Nulla lo sconcerta. I suoi nervi sono 
d'acciaio, il suo corpo e il suo spirito 
conservano l'equilibrio Egli e un vitto- 
r10so. 

Accanto a lui però vi sono i molti che 
hanno perduto la partita gli stanchi 


i retrogradi, i deboli, gli svogliati, 1 neu 
rasteni eccitabili ed esausti 

A costoro la scienza indica un mezzo 
curativo certo: Ormoni-Okasa. 

Okasa dona agli sfiduciati la fiducia, 
ai deboli la forza, ai tristi la gioia della 
vita, a chi invecchia la nuova gioven- 
i agli impotenti nuova vitalta 


Okasa rinnova le forze della vita. 


Okasa si trova nelle farmacie e 
presso la farmacia 
Dante - Via Dante, 19 - Milano. 
IBRO GRATIS 
PI ri alle pero 
primordi: 
stato edito re 
men o libro 
itarlo dal titolo ha di una n 
ribuzione gratuita 
tutti debbono co 
copia gratis e franco 
lunito  tagliando-DUOno 
Luigi. la quale provve- 
1oltro 
ROSSI LUIGI - TR.2 - Via Valtellina 2 
MiLaNO 
Favorite inviare copia del nuovo libro 


calaiba di tina nueva vite » is e 
franco di por 


Provineta 
D P_M - 21068 . XIV 


Comunicato “STADIO, 


Dopo lunghi e pazienti studi dei no- 
stri instancabili tecnici, finalmente pre- 
sentiamo il nuovo modello eronometro- 
cronografo, un vero gioiello della tec- 
nica moderna dell’orologeria, garantito, 
sia per eleganza che per precisione, 
mantenendola con qualunque tempera- 


tura. 
Caratteristiche 


Cassa oro 18 kr. con attacchi 


fissi, 


corona, per la carica e registro, pulsan- 
te per manovrare il cronografo, teleme- 
tro, tachimetro, quadrantino contagiri, 
bellissimo quadrante nero o bianco mo- 
vimento ancre, rubini, vetro infrangi- 


bile, cinturino camoscio. 


PREZZO ECCEZIONALI 

DI PROPAGANDA L. 50 
Si spedisce in Italia e in tutto l'Im- 

pero a chi invierà vaglia o assegno 


bancario alla 


FABBRICA CRONOGRAFI “ STADIO, Via Passerella, 3 . Milano 


GRAND HOTEL 
MIRAMARE 
== RI —- 


Ogni comodità 
Ristorante annesso 


efficacissimo con le 
ne Indiana Torresi 
, 1875. flacone L. 17,55 franco. Le 
ira gratuita scrivendo alla Fari 
Go TORRESI E a 
Re di Roma, (È 


SPORTRAVASA 


Allenamenti 


IL CAPO-VOGA — Ma sei proprio sicuro che questa imbarca- 


zione non ha nessun difetto? 


Notiziario 
olimpico 


VARSAVIA 

Nel corso d'una riunione atletica 
preolimpiaca, il famoso marciatore 
vatinski ha battuto il primato del. 
le 5 miglia 

Neila stessa giornata, 1l celebre 
ostacolista Saltonski ha battuto la 
parte posteriore a terra 


PARIGI 

Il Consiglio dei Ministri ha deciso 
che la rappresentativa francese a 
Berlino partecipi alla sfilata, nella 
giornata inaugurale del 1. agosto, 
col tricolore in testa. La tesi di al- 
cuni ministri, favorevoli alla sfila 
ta con bandiera rossa, è stata re- 
spinta a debole maggioranza. Per 
altro, il Gabinetto ha convenuto 
che se per caso i tedeschi decidesse. 
ro di fischiare, non ci sarebbe moti 
Vo per una protesta c tanto meno 
per un incidente diplomatico, 
che il tricolore francese è fisch 
regolarmente anche in Francia. 


BERLINO 
L'annuncio che 


1 nuotatori italla- 


stazione, ndo diffuso il timore 
che i nuotatori italiani, data 
fondità della piscina olimpia 
rebbero nettamente affogati 


PONTEPETRI (Pistoia) 

L'olimpionico Gustavo 
fatto ieri la comunione 
l'olimpionico Gaudini, 


CASTEL GANDOLFO 

Si precisa che Dario Ben) accom 
pagnera i ciclisti italiani a Berlino 
ìn qualità di interprete 


CASTEL GANDOLFO 

Seguito del dispaccio precedente 
interprete dell'unanime sentimento 
degli sportivi italiani 

ROMA 


L'ultimo numero del « Bollettino 
Militare» reca Ia promozione a 
maggior» del « capitano » Luigi Fa 
celli. Congratulazioni 

BERLINO 

La polizia € covuta intervenire 
energicamente nel Villaggio Olim- 
piaco, per sedare una rivolta degli 
atleti stranieri, i quali affermano 
che. a causa delle bizzarrie dei let- 
U tedeschi, da quando sono arri. 
vati non riescono a chiudere un oc- 


chio. Si invocano letti di qualsiasi 
‘altra specie. 


ROMA 


Si conferma che, sebbene Indiscu- 
tibilmente « capitano », il sig. Luigi 
Facelli non ta parte degli « ufficia- 
li» della F.I.D.A.L. a Berlino, il cui 
numero rimane, pertento, limitato 
appena a quei sedici già annun- 
ziati 

LONDRA 


Il « Times » riceve dal Kenya che 
le autorità inglesi si preoccupano 
delle conseguenze che avrebbe per 
Il prestigio britannico nei possedi- 
menti africani, una vittoria degli 


atleti negri all’Olimpiade di Ber- 
lino. 
Calci di rigore 


Abbasso la Coppa Europa! 
A 
Dopo, si eapisce. Fino a giugno, 
evviva la Coppa. 
+++ 
Poi le buschiamo. Regolurmente. 
+++ 
In compenso, l’Ambrosiana ha 
fatto un vuon incasso. 


+++ 
Anche Perucchetti. 


+++ 
Dice: e inutile, le nostre squadre 
son stanche, 
+++ 
E anche un poci « sfessatelle », 


come s'era capito dal campionato. 

+++ 

A Vila Giori, sempre sorprese 
+60. 

Be, finche sono al plurale 
+++ 

Ramina 
(i 


Abbiamo det'o Ramina, non Ra- 
mond, che non è più di moda. 

++ 

E' di moda il ramino, ma quelio 
è un gioco pulito. 

+++ 

Però, lasciamo andare, ma 3-5 è 
un bel risultato. 

++ 

Dice: l'attacco dell'Ambrosiana. 

+++ 

E la difesa, allora? 

**% 

È finalmente è avvenuto lo scon- 
tro Aniene-Canoltieri Livornesi, Che 
fifa reciproca ?! 

+4 
I nostri begli... iniquipaggi 
+ 


Modi di dire: 1 nuotatori italiani 
++ 


+ 
E' Inutile: non galleggiano. 
+++ 


Gli alteti azzurri sono stati i pri- 
mi a partire. Speriamo che siano 
anche i primi ad arrivare 
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TURE 


4 del peg 
XS mec? 
ES 


Il ponte 


Gioca bene al bridge ? 

La domanda è imbarazzante. Gio- 
ca. Forse soltanto giochicchia. Ma 
è un giocatore in progresso o quan. 
to meno in perpetuo allenamentto, 
dunque desiinato a migliorare. Cer- 
to, il gioco del ponte è così difficile, 
che se uno non c'è nato.. Qualche 
volta è capitato anche a lui, di sen- 
tirsi dire du un compagno irritato 
che farebbe bene a giocare alla lip- 
pa, perché lui di bridge non ne 
mangia. Ma l'accusa, dico meglio 
Voffesa sanguinosa è stata rin- 
tuzzata nel modo più energico. Più 
spesso, una divergenza acuta si è 
risolta in un arbitrato. A poco a 
poco, il perfetto imbecille ha ue- 
quistato la coscienza del proprio 
valore e, senza atteggiarsi a lumt 
nare di quel'a difficile arte, s'è 
messo in grado di difendersi, a» 
taccare c insomma far valere le sue 
ragioni. 

— Non potevo aitene tre. Mu 
sei matto? Tu, piuttosto, dovevi 
dirmi tre senza. Sissignori. Le fiort 
ce l'ho io, è chiaro. Ma che ne so 
io, se tu hai l'asso di quadri? Do- 
vevi accennarmi due quadri, allu- 
ra avrei delio tre senza... 

La dotta discussione può durare 
a lungo, finchè un avversario chie- 
derà la sospensiva, e può essere u- 
tilmente ripresa il giorno dopo, ma- 
gari in sedi: di arbitrato, alla pre- 
senza di uno di quegli spiriti eletti 
che hanno un'autorità in materia 
ed esercitano un vero e proprio po- 
tere tirannico sulla massa dei gio- 
catori di ponte. 

Il perfetto imbecille, intanto, 
tra un ratbuffo e un altro, percor- 
re il suo cammino faticoso, compie 
cioè. la difficile lunga lenta car- 
riera del giocatore di ponte, pas- 
sando dal bridge con le signore da 
mezzo centesimo al punto al bridge 
importante e impegnativo da due, 
qua!tro sold; al punto, riservato 
"gli spiriti eletti che militano ormai 
nella prima categoria nazionale. 
Giocatori discutibili, si capisce, ma 
che hanno una personalità. O ma. 
gari non l'hanno. e si può chiudere 
un occhio, nerchè perdono più fa- 
cilmente. 

Non sarà mai abbastanza racco. 
mandato al perfetto imbecille di 
dedicarsi appassionatamente al 
punte, unico gioco intelligente in 


LUI: — Signora, dove 


primavera..... 


LEI:.— No! Semplicemente il 


classica Ducale. 


M manuale 
AIZZA 


—r—r 


cui possa eccellere anche un perfet. 
to imbecille della sua risma. Il pon. 
te è un'arma, è un mezzo per di. 
stinguersi, per farsi ricevere o. 
wunque. Può diventare perfino un 
cespite. La concorrenza è enorme, 
ma i giocatori di ponte sono come 
gli avvocati: chi riesce a farsi un 
nom», viene ripagato delle tribo!a- 
zioni sofferte quand'era « pagliet- 
ta ». Mercato vastissimo. Ci vuole la 
volontà dell'Astigiano, per togliersi 
di forza dall'ambiente delle signo. 
rin: che giocano al ponte per posa, 
e accumulare i titoli necessari ad 
essere ricevuto dove il ponte è una 
religione. 

Il perfetto imbecille è già in gra. 
do di giocare con awversari inglesi 
e francesi, puriando la loro lingua 
Egli, inoltre, conosce i più forti gio. 
catori: M. C., la contessa G., il mug- 
giore M.... Incidentalmente, si ram. 
maricherà della tutt'ora scarsa dif. 
fusione del ponte in Italia, osser. 
vando che in America Culbertson 
può guadagnare un milione all’an- 
no con la consulenza. Ma quelli so- 
no assi del ponte, ciò che non è 
consentito a tutti. Lui si contenta 
d’essere un iniziato, un milite della 
gloriosa armata del ponte. Genio 
pontieri. Ogni giorno una battaglia 
ogni giorno un piccolo passo avan- 
ti. Se poi il perfetto imbecille, ve- 
nuto in fama di forte bridgista, rie. 
sce a farsi ammettere nel salotto 
molto esclusivo della baronessa B., 
gli invidiosi avranno torto di deni. 
grarlo. Egli non è altro che il figlio 
delle sue opere. Ci vuole grande pas- 
sione e lungo studio, ma si è ti. 
compensati. Il ponte è un grande li. 
vellatore di classi sociali. Chi venga 
dal basso, può costruire col pon- 
te la sua fortuna. 


MONTECATINI TERME - ALBERGO 
LOMI -. TERMINUS - BRISTOL. 1° ordine. 100 ca 
tutto il confort, prezzi. ridotti, medesima casa 
Hotel Arenzano presso Genova. 


=—_______________— 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Gmenz.ci 


completamente rinnovato, appartamenti co 
gno e veranda; 
derna e vasta 
conforto. Auto 
re 25 a L. 


COL D’OLEN M. 3000 sul monte Mesa [Alagna 


Valsesia) ALBERGO STO- 
LEMBERG - GROBER - ‘lutto il conforto, prez- 


zi modici, posta, telefono, bagni. Centro di par- 


tenza per le principali escursioni sul monte Rosa. 
Apertura 1. luglio. 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.e 
Editore Ceschina — MILANO 


Siete voi sono tutti gli aromi della 


profumo della Colonia 


— Questa volta sei andato 
fatto cadere un ostacolo è 


— Perchè non parti? 
— Sto cercando il bottone 
che mi è caduto. 


Un vogatore è in 
con i colleghi. 


— Scusi, ha visto pe 
so il martello che ho la 
| to poco fa? 
i 
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ui possa eccellere anche un perjet. 
) imbecille della sua risma. Il pon. 
° è un'arma, è un mezzo per di. 
inguersi, per farsi ricevere o. 
unque. Può diventare perfino un 
ospite. La concorrenza è enorme, 
a i giocatori di ponte sono come 
i avvocati: chi riesce a farsi un 
omo, viene ripagato delle tribo!a- 
oni sofferte quand'era « pagliet- 
1». Mercato vastissimo. Ci vuole la 
llontà dell'Astigiano. per togliersi 
i forza dall'ambiente delle signo. 
2 che giocano al ponte per posa, 
accumulare i titoli necessari ad 
sere ricevuto dove il ponte è una 
ligione. 

Il perfetto imbecille è già fn gra. 
» di giocare con auwversari inglesi 
francesi, puriando la loro lingua 
jli, inoltre, conosce i più forti gio. 
tori: M. C., la contessa G., il mug. 
ore M.... Incidentalmente, si ram. 
aricherà della tutt'ora scarsa dif. 
sione del ponte in Italia, osser. 
Indo che in America C'ulbertson 
(ò guadagnare un milione all’an- 
> con la consulenza. Ma quelli so. 
) assi del ponte, ciò che non è 
nsentito a tutti. Lui si contenta 
essere un iniziato, un milite della 
priosa armata del ponte. Genio 
mtieri. Ogni giorno una battaglia 
mi giorno un piccolo passo avan- 
Se poi il perfetto imbecille, ve 
ito in fama di forte bridgista, rie- 
e a farsi ammettere nel salotto 
olto esclusivo della baronessa B., 
| invidiosi avranno torto di deni. 
arlo. Egli non è altro che il figlio 
lle sue opere. Ci vuole grande pas- 
me e lungo studio, ma si è ri. 
mpensati. Il ponte è un grande li. 
llatore di classi sociali. Chi venga 
l basso, può costruire col pon- 
la sua fortuna. 
———_r—_—_—_____ 


ONTECATINI TERME - ALBERGO BEL- 
|» TERMINUS - BRISTOL. ordine. 100 camere, 
o il confort, prezzi. ridotti, medesima casa 
el Arenzano presso Genova, 

——_.—= 


INDE ALBERGO “LE FONTI, Bmeni,c: 


Ipletamente rinnovato, appartamenti con ba 
‘e veranda; acqua corr. nel ere, mo- 
a da 


)L D’OLEN "3000 se monte Resa (Alagna 


Valsesia] ALBERGO STO- 
MBERG - GROBER - ‘Tutto il conforto, prez- 
iodici, posta, telefono, bagni. Centro di par- 
ta per Je principali escursioni sul monte Rosa. 
riura 1. luglio. 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L. 2 
Editore Ceschina — MILANO 


sono tutti gli aromi della 


I profumo della Colonia 
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Lt 1 dorsya. Al SE, n 
Betluw20. 7. 19% XIV | - 


— Non ti alleni oggi? Cale are 
— Che vuoi, con quest’acqua!... % 


A 


fl — Questa volta sei andato molto meglio: 
Mi s.tto cadere un ostacolo di meno. 


GA 

4 

— Perchè non parti? I 

— Sto cercando il bottone € ei 

sa qs —  lividure che hai sul corpo? 
SC — Me le sono fatte in al- ‘ 


\enamento. 7 
— Ti alleni anche a casa f/ 
a moglie?!... 4 


I) pratico lanciatore del disco. 


AT, 


Un vogatore è in collera 
con i colleghi. 


2 ———— degne — o 


I 


| — Scusì, ha visto per ca- 
so il martello che ho lancia 
to poco fa? 


X 


vd 
vd N 
iI 


— Perchè ti presenti al 
l'allenamento in camacia da 
notte e con la sveglia? 


— Mi hanno detto che tu È adi: ia 
pero sei capace di — Chissà perchè ha detto che sono arrivati in un 

i Sia U sgrio 3) imi à ondi? lo ho visto arrivare soltanto 
} Jdormentare a) primi e cinquanta sec 

Î rà > 


un primo e un secondo! 


orr39, ERI LA 
RARE ZARA 


Il termoionico 


L'uomo vegetale, quelloche di pri 


‘a mette le foglie e d'autunno 


le fogliette, esiste. Me lo ha 


to il professor Spallanzani 


Esi- 


anche l'uomo di porfido egizia- 
> Questa primigenia sostanza che 


marmorari chiamano porfido 


ico ci può considerur 


madre, Il tessuto m 
altro che porfido ami: 


quanto a porfidit 
suno, Ma 
l'individuo 


I parenti di Roma avevano deciso di andare a Torino a trovare i paren 
di Torino avevano deciso di andare a Roma a trovare : parenti di Roma. 


ros 


rbt 


IL TRAVASO DELLE IDtt 


Una mattina pre 
preced da squilli di 
e Qa corti circuiti in 
vent'anni sormontato da 
zera di capelli bruni 
- Sono un poeta d'avang 
Mi chiamo Vasto Ciclone 
Piacere. Ma che cosa vuol: 
Vorrei recitare per radio 
mio poemetto Tatazuntete 
Per carità non ci pensi 
pure Lei mi farebbe saltare l: 
vole di tutti gli appa 
medie lunghe e corte 
ture di versi hanno già fatto disdi 
re migliaia di abbonamenti 
gnora mi lasci 
giovane ed 


poctastri lo hanno pre 

Ebbene entro oggi ie dimos: 
rò chi sia il pceta Vasto Ciclone 
Fatto un inchino e fulminate va 
rie lampadine elettriche il poeta 
sparisce. La direttrice lo segne con 
la coda dell'occhio e con un certo 
ram ‘o perchè nonostante tutto 

brato è un È naccio sì 


dinanzi al n 
erata sull'alope 
Dopo di 1 x 


r suc 


sua co 
lora ricordateri 
genere umano € 


Pag. 5 


a donna la cosa piu 
rribile rimane sempre la caduta 
iand’ecco quattro energumeni 
sembrano usciti vivi da un 
di Cascabel el Furioso, ir- 
rompere nella sala di trasmi:sione. 
Hanno imprigionata nel suo stan- 
zino la direttrice. Il calvo viene re 
pedate nell’intermezzo 
ale. Vasto Ciclone ‘s'installa 
microfono con una borsa di 
cio sul cranio in ebollizione 
a Prendo il posto del Chia- 
ro di luna. Niente musica antica 
Ascolterete adesso il mio canto av- 
venirista e termoionico. Vecchia 
Europa ho vent'anni rotti, mi 
piace la monade fotoeiettrica, l'u- 
nico mio d erio è di rompere i 
timpani de chiesole pas:atiste. 
Sturatevi le orecchie e udite il mio 
poema rombante pulsante catastro 
fico: Tatazunfete 
Arrivano due agenti della forza 
pubblica. Vasto Ciclone e compasni 
finiscono in guardina. Migliaia di 


radioascoltatori vengono presi de 
coliche epatiche e nell'aria crepu- 
scolare, dove l'onda sonora è pas 
sata, stormi di uccelli e nuvoli dì 

insetti sono cadu- 


ti al suolo fulmi. 
N nati 
Il 
x” 


La direttrice so- 
IS 


di 
S SS sa e nello scorge- 
îp! 


pravviene di cor- 


Nj am- 


, 

J] re il poeta 

2N manettato grida 

arr con uno slancio 
«I simpatia : 

\- Guardie, lasciate 
lo. non poteste 


mettermelo den. 
tro senza il mio 
consenso... 


EUGENIO IOVANNETTI 


LA BARCHETTA 
DEL TRAGHETTANTE 


Beethoven, il jormidabile sordi co 
strui, con le innumeri squadrat: pio. 
tre delle sue note, nove superbe vite. 
drali al culto della divina Sintonia 
Nota su nota, i peggiori sordi © .juelli 
che non vogliono intendere) deli di. 
plomazia europea hanno creato la cq. 
cotonia del Caos. 

Si parla di concerto europeo, par- 
la di accordi a tre, a quattro, 4 soi 
‘possono le ombre — divino Mozirt 
arrossire?); ma da troppi podii :cnqo. 
no agitate troppe inabili buccheti»; ei 
ogni preludio si trasforma subito per 
l'incertezza degli esecutori, in vn'ira 
Giddio sconclusionata e struziani»: ual. 
che fischio, qualche peornacchio inco. 
pa qua e là il conato orchestrale L'y. 
Mitorio s'ammoscia. 

E' ora di cominciare 0 è l'ora di fi. 
»irla? Certo, e l'ora di rompere vl in 
duo 

N'altronde, tutto si rompe! Bu 
ho rotto l'esercito abissino. La re. 

20 del popolo nostro ha rotto lu cor. 
da con cui a Ginevra si voleva stran- 
golare l'Ilaliu. L'’Home Fleet e. Me. 
rliterraneo ha rotto gli ormeggi © se 
ne ritornu a cusa col limone fra le eli 
che. Si rompono i patti di muiuu ©. 
stenza. Sulle piazze «i Francia i « 
dini di ar fazioni si rompon 
testa @ m ate. Si sta rompendo 
compagine della Piccola Intesa 

Io stesso, forse vi rompo i co 
stivali... 

E a juria di rotture l'Europa sta di. 
ventanto un enorme cumulo di rotta 
mi, da cuì fermentano ogni giorno vuo- 
ve menzogne nucti rancori nuovi lt 
rori Questa è l'Europa. 

E bisognerà romperle il cumulo, 
zando ogni rottame, per aprirlo la 
da al nuovo Avvento. 


Belgilet 


popolari 


ti di Torino mentre i parenti 


TIRITEF 


A DOPPIO TAG 
CON RIME 
A RETROCARI 
IMPOTENZIALITA 
Ciyi, povero e debole, 
d'anmogliarsi non osa. 
Di Non m'è possibile 
sostenere una sposa! ». 
CURA CARA 
I lottore, alla clinica 
quo! mandarmi ortopedica 
ma ina somma, mi dicono 
ci vol, non troppo medica 
- NOTORIETA' E. 
AI cocchier, che difend 
vuole, il padron rintuzza: 
« Scr lercio, e ti conosco 
tutti da lunga puzza! 
Il. - ... FETONTER 


La tua vettura è lurida 
e da lontan si sente 
che di gridare meriti 
il covo di Fetente! ». 


GENIO E FOLLIA 
{ n tal, ch'è al manicon 
sembra ignorante e rozzo; 
por «i pensa, parlandoci: 
Ma è profondo, quel po 
ABETOFOBIA 
Un boscasuolo, anarchi 
e dei più sfegatati, 
un i voleva abbattere 
al suol tutti gli abati. 


CAPRICCIO 
Al marito — che un ai 
rico, a fori vermigli 
vol dlonarle — Licia 
diss Tu non m'abbigl 
TRAMONTO 


Col cane, giuti al véi 
d'un lpestre giogaia, 
sul (vvdi dissi a Làlage: 
« Su ndiamo, se no abba: 


SCELTA GENTIL 
ina: stamane lasciam 
(te gioia non mi toglie? 
er ed i fior più... dras 


pel ino bel corpo sciogli 


ACCIO D'E 


L'ISOLAMENTI 
DELL' AUGUSTE 


L'AMICO — E dove vai in 
tura 


LA. BARCHETTA 
DEL TRAGHETTANTE 


Beethoven, il formidabile sor n 
stru, con lè innumeri squadra! pix 
tre delle sue note, nove superbe De 
drati al culto della divina Sinioni 
Nota su nota, i peggiori sordi nell 
ciue non vogliono intendere) deli di. 
piomazia europea hanno creato di 
entonia del Caos. 


Si parla di concerto europec 
la di accordi a tre, a quattro Pel 
(possono le ombre — divino Moziri 
urrossire?); ma da troppi podii t cngo 
no agitate troppe inabili bacchati»: mi 
ogni preludio si trasforma subito 
l'incertezza degli esecutori, in 


a co 


per 


cidrlio sconclusionata e strazianti». , ua. 
che fischto, qualche pernacchio «neo 


pa qua e là il conato 
ditorio S'ammoscia. 

E' ora di cominciare 0 è l'ora ili fi 
nirla? Certo, e l'ora di rompere vl: in. 
dun i 

altronde, tutto si rompe! Buioilio 
ha rotto l'esercito abissino. La resisten 
se del popolo nostro ha rotto la cor. 
da con cui a Ginevra si voleva stran 
golare l'Italia. L'Home Fleet rel Me. 
diterraneo ha rotto gli orm>ggr © $ 
no ritorna a cusa col limone fra le eli- 
che. Si rompono i palti di mutui ossi 
stenza. Sulle piazze di Francia i © !tu- 
dini di arverse fazioni si rompono ln 
esta @ mazziate. Si sta rompendo le 
cnapagine della Piecola Intesa 

G stesso, jorse # osidet 
sl vi rompo i cosidetti 


E a juria ii rollure l'Europa sta di- 
ventanto un enorme cumulo di rotta. 
mi, da cui fermentano ogni giorno vuo- 
ve menzogne nucvi rancori nuovi lt 
rori Questa è l'Europa. 

E bisognerà romperle il cumulo, spoz 
can do ogni rottame, per aprirte la ‘va 
de ol nuoro Avvento. 


orchestrale L'u 


Belgilet 


e 1 parenti 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


IMPOTENZIALIT A” 
Cig, povero e debole, 
d'anmogliarsi non osa. 5 


Di Non m'è possibile 


sos nere una sposa! ». 


CURA CARA 


Il lottore, alla clinica 
quo! mandarmi ortopedica, 
ma ina somma, mi dicono, 
ci vol, non troppo medica. 


- NOTORIETA' E.... 
AI cocchier, che difendersi 
vuole, il padron rintuzza: 
Sci lercio, e ti conoscono 
tutti da lunga puzza! 


Il. - ... FETONTERIA 


La tua vettura è lurida, 
e da lontan si sente 
che di guidare meriti 
il coro di Fetente! ». 


GENIO E FOLLIA 
{n tal, ch'è al manicomio, 
sembra ignorante e rozzo; 
por «i pensa, parlandoci: 
Ma è profondo, quel pozzo! ». 
ABETOFOBIA 
Un boscasuolo, anarchico 
e dei più sfegatali, 
in di voleva abbattere 
al suol tutti gli abati. 


CAPRICCIO 
Al marito — che un abito 
ric, a fiori vermigli 
vol donarle — Licia 
diss Tu non m'abbigli! ». 
TRAMONTO 


b Col cane, giusti al vertice 
d'ini alpestre giogata, 

sul tordi dissi a Làlage: 

Sc ndiamo, se no abbaia ! ». 


SCELTA GENTILE 


ina: stamane lasciami 
(tu ci0ia non mi togliere) 
er ed i fior più... drastici 
no bel corpo sciogliere ! 
ACCIO D'EMPOLI 


L ISOLAMENTO 
DELL'AUGUSTEO 


UNOZ — Vado in Tosc 


Pressit... 


} . I) pae 
Saggio s'intona così bene co’ mici ci- 


= IL TRAVASO DELLE 
Sente l'orma dei 


ID 


passi spietati 
nn 
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EDEN — Averlo sempre dietro, questo Tafari, che seccatura ! 


Fatti diversi 


Momenti di disperazione 


Sere fa nei pressi di Riccione, 
mentre la folla balneare respirava 
a pieni polmoni la brezza dell'A- 
driatico, un giovanotto ritiratosi 
nella sua camera decideva di por 
re fine ai suoi giorni... di spens!<- 
ratezza e di. iniziare le sue noiti 
d’incubi e di disturbi mentali de- 
dicandosi alla soluzione delle pa 
role crociate. La mattina dope è 
stato trovato nella sua camera se 
miasfissiato dal fumo delîc sigaret- 
te a da un tremendo puzzic silìu- 
bico. Il disgraziato era clic prese 
con vna cefinizione che lo tormen- 
tava da parecchie ore S’aggirava 
nella stanza ripetendo ogni mc 
minuto « Potente sonnifero letter? 
rio... Potente sonnifero letterario... 
‘Tre sillabe ». 

L'intervento della camerlera ia 
liberato il giovanotto dall’incubo al 
grido di «Ma si tratta di Sapori. 
signorino! ». 

TI puzziomane sì è messo a ridere 


esclamando: — Mio Dio quanto s!a- 
mo scemi! 

—. Chi? — ha chiesto la dome- 
stica. 2 

— To e luì! -- ha risposto il gio- 
vanotto. 


cherzi che costano cari 


La signorina Geltrude Sgombri 
una splendida figliuola di vent'en- 
ni, innamorata della pittura nove- 
cento e fidanzata per corrisvonden- 
za con un multimilionario america- 
no ha avuto l’infelice idea di spe- 
dire al suo promesso sposo il pro- 
prio ritratto eseguito dal celebre 
pittore novecentista F. G. 

Il multimilionario appena ricevu- 
ta lin ine della oa bella, ha 

andato il quadro al museo degli 
Sori ha Tatto il fidanzamento. 
La signorina ha citato l'americano 
dinanzi ai tribur ali per danni e per 
cretineria congenita. 


tipo cu 


La settimana 
Poorman dopu 2V€ 
fioraia un bacio € averne T' 
uno schiaffo. dopo aver min?€ 
un autista ed € - rsi peso 
scarica di pugni, dopo aver 
Diato il buco della cabina del 
sua fidanzata col buco delia bia 
della sua futura suocera è stato 
insultato da UN pappagallo che 
dalla finestra di un mezzanino gli 
ha detto in inglece: Face rider. 

Mister John ‘Poorman ha subito 


raccolto un grosso ciottolo e l'ha 
scagliato contro il pennuto incivi- 
le e linguacciuto. Senonchè il sasso 
rimbalzando contro il muro ha col- 
pito il maldestro tiratore alla fron- 
te producendogli una larga ferita 
Condotto in una farmacia che non 
aveva neppure due centimetri di 
garza il poveretto e stato interro- 
gato da un policernan che gli ha 
chiesto le generalità. 

— Se sapete che tipo sono io! 
na risposto John. 

— Dica pure — ha insistito l'a- 
gente. 

— Sono un tipo sul genere di 
Eden: non me ne va nessuna bene. 


Cortesie estreme 


Si accomodi, prego. 

— Grazie; resto in piedì. 

— Ma no, sicda pure. 

— Non si disturbi, sa: voglio cre- 
scere 

— Via, non si faccia pregare. 

Non faccio complimenti, cre- 
du: preferisco restare in piedì. 

— Senta, non posso assolutamen- 
te permettere che lei non si metta 
a sedere. 

— Beh, giacchè insiste, mi ste- 
derò. E, così dicendo, il condannato 
a morte prese posto sulla sedia 
elettrica. 


Siamo in pieno 
estate. E’ questa 
l'epoca in cui è 
consigliabile di 
stare bene in s: 
lute, anche per- 
chè la morte, in 
questa stagione, 
è quasi sempre 
pericolosa. 

Sarà bene an- 
darsene in campagna, o in mon- 
tagna o ai laghi, dove l’aria potrà 
entrare più agevolmente dal vo- 
stro orifizio e scendervi fino al bu- 
co del cuore. Come funziona que- 
st'aria di cui tanto si parla? Sem- 
plicissimo: basta respirarla, e po! 
la provvida e laboriosa natura pen- 
sa da sè a farla circolare nei pol- 
moni senza che voi abbiate più 
metterci le mani. Semplice vero? 
Eppure quanta gente, specie. se le 
stringono il collo con una corda, sì 
trova nella impossibilità di respì- 
rare quest’aria? 

Ma l’aria sola non basta: anche 
la più fina e la più costosa, se non 
è accompagnata da una certa 
quantità di cibo non può portare 
la sua benefica funzione. 

In estate, bisogna soprattutto 
stare attenti alle mosche, e anche 
ai cavalli: le punture di quegli in- 
setti sono nulla a paragone dei 
calci dei cavalli. Senza contare che 
mentre per quelle basta un po' di 
carta moschicida, per i calci dei 
cavalli ci vuole altro! 

E sopratutto moto, moto, moto. 
correre sui fili telegrafici, la mat- 
tina presto, gettarsi per le scale, 
correre dietro 1 diretti, tenendo pe- 
rò ben chiusa la bocca e la giac- 
chetta. 

E prima di andare a letto avere 
la precauzione di aspergersi con 
una soluzione di acqua Acetosa li- 
tri 2000, acqua di Trevi litri 500, 
acqua Marcia gocce 2. Dopo avere 
mischiato bene il tutto in apposite 
botti, vi sentirete forti e robusti co- 
me non credevate 


ll frescologo 


In Spagna tutti gridano 
che per il pan si battono 
e il grido è così unanimie 
che nella terra iberica 
dove ognun fa il ribelle 

e lotta pel diman 

pur dalle rivoltelle 

non esce che un Pan-Pat. 


e eiàì - 


i 


i eni y pe 


— Che regalo posso fare a mia figlia per il suo onomastico? 
— Falle imparare il francese senza che se ne accorga. 


I 


f 
ge: 


Colmi, lazzi, scherzi ine: 
stupidaggini, jreddure 
cose serie, oppur facezie 
cose molli e cose dure 


® * Il solito sbronzone rincasa a 
tarda notte in punta di piedi per 
non destare la consorte altrimen- 
ti sono vagonate di contumelie 
Purtroppo la dolce metà (dicono 
che ci abbia il diabete) si sveglia 
e domanda: Ti presenti a buo- 
nora eh? 

Ma certo! Sono soltanto le 10 
In quel momento il pendolo (nen 
ritarda mai quel boia!) batte la 
una. 
La moglie: -— Hai sentito l’oroîo- 
gio? Proprio le 10! Un colpo solo 
Il marito E che volevi che il 
pendolo battesse anche lo zero! 


+ ® Chiedono a Giggi er bullo 
Quanto te costa quer cappello? 
E lui Nu’ lo so perchè nun 
c'era nissuno ’nde la bottega 
quanno me lo sò comprato. 


+ €@ Lo sai o non io sai qual'è 
l'animale più disgraziato? 

E' l'agnello. Perchè o muore 
scannato o muore castrato 0 
muore becco, 


® + Il colmo dell'economia: 
Ordinare in trattoria un ossobu- 
co, mangiarsi il buco e lasciare 
l'osso per il giorno dopo. 


® * Un bel tipo sta pescando in 
riva a un fiume 

issa uno dei consueti impiccio- 
ni si ferma e dici Come fate 
‘a pescare senza l’amo e senza 
l'escà? Non prenderete mai nien- 
te! E l'altro risponde sdegnoso: 

Io non pesco mica per interes- 
se, pesco per divertimento! 


® ® Quando andai in Inghilterra 
mi dissero Bada che qui due 
o, uno vicino all’altro, si pronun- 
ciano u. Foot: fut, Liverpool 
Liverpul 

Un giorno avevo bisogno di un 
po’ d'alcool per levare una mac- 
chietta al vestito. Entro dal far- 
macista, lui mi chiede: Desi- 
dera? 

Vorrei un po’... ripenso alla 
pronunzia dei due o uno vicino 
all'altro e mi trattengo 

Desidera? insiste lo spe- 
viale 

Vorrei un po’ d’al.. La pa- 
rola si ostina a non uscirmi di 
bocca 

Ma insomma cosa vuole? 

Senta mi dia un po’ di benzi- 
na e non se ne parli più 


® ® Un costruttore raduna spes- 
so ì propri operai per raccontar 
loro de storielle sceme 

Im ‘ori, sapendo il debole de) 
principale, fanno finta di ridere 
a crepapelle per mantenersi il 
posto. 

Un giorno il costruttore ri 

una storiella più scema del so! lito 
Tutti gli operai ridono meno uno, 
Il principale gli chiede E tu 
perchè non ridi? 

— Perchè io sono licenziato per 
la fine della settimana. 


® ® Al bar. Un inglese domanda: 
— Potrei avere un whisky senza 
soda? 

— Senza soda non possiamo dar- 
glielo perchè di soda non ne ab- 
biamo. Abbiamo soltanto del 
seltz. Se lo vuole senza seltz... 
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IL RISO ALTRUI 


bile che non abbia mal 
mgedo. 
‘Evening News) 


Prima che arriviamo allo sportello 
de: biglietti 1 tambini non avranno 
più din:tto alla riduzione ferroviaria! 

(Evening News) 


No. non ho passaporto, ma ecrc 
una lettera di mia mogle che mi av- 
torizza a viaggiare. 

‘Evening News) 


Ly = 


Vergognati! Che direbbe tua ma- 

1 vedesse fumare? 
- E che direbbe vostro marito sc vi 
vedesse fermare gli uomim per la 


‘Le Moustique) 


Panorama 


Insomma, vuoi o non vuoi, queste 
sanzioni ce le hanno levate. Che di- 
co ce le hanno levate? Se le sono 
levate! A noi non ci hanno levato 
proprio niente. Se ci avessero po- 
tuio levare qualche cosa ci avreb- 
bero tolto più volentieri l'Etiopia. 

Il jatto è che chi stava male e- 
rano loro. Avete sentito che trage- 
die? Mancavano le mele, le susine, 
i limoni... Se avessero avuto un po’ 
d'intelligenza, î limoni li avrebbero 
potuti surrogare con le facce gialle 
e verdi, agre di bile di tutte le mis- 
ses e le mistresses che seguivano 
Lord Cecil nei comizi e pro Abissi- 
nia ». 

Ma ta canapa italiana, per csem- 
pio, chi glie la dava? Ora min 
ciano a venir fuori le noti tenu- 
te nrima segreie: e i giorna i, 0 
sanzioni fimte, scoprono gli wtari 
ni: non c'era più canapa per Jar le 
corde, i cavi, le gomene per lu Ma- 
rina Ingiese. Capito, che roba? 
Questo vuol dire che domani, non 
via mai, una querra fra l’ingiilter 
ra e noi, la flotta inglese sareine 
condannata a una sciolta generoi 

ì direte: ma non c'è industria dei 

rdami in nessuno dei paesi san 
zionisli? Sì, ma quelli jabbricant 
corde che nom valgono un fico sec 
co: avete visto quella che ci ave- 
vano messa al collo a Ginevru? An 
che tirata — diciamolo pure con 
molta prudenza e delicatezza, 494 
un certo punto s'è strappata e trae 
ha mandato a ruzzoloni tutti quel- 
li che c'erano attaccati. Bella fi- 
qura! 

O dei guanti. lo sapevit»? La pei- 


sanzionista 


le per i quanti da donna ‘che fab- 
bricano in Francia e in Ingh'iterra 
viene normalmente quasi tutta da 
Napoli Mettono le sanzioni: niente 
più pelle italiana nè a Parigi nè a 
Londra. Si son viste signore della Ci. 
ty costrette a fare a pelle nuda lo 
« shake-hands » perfino con Tafuri 
e il suo seguito (shocking!) che nel 
frattempo — di vittoria in vittoria 
— erano arrivati fino u Londra. 

E i bottoni? Non avete sentito 
l'affare dei bottoni? Avreste mai 
pensato che in tutta l'Inghilterra 
non si adoperassero che bottoni ita- 
liani? Voi mì direte: ma questa è 
imprevidenza, è poltroneria, è in- 
fingardaggine! Bastava rinunziare 
ai bottoni di frutto italiani e met- 
lersi. con un po’ di buona volontà 
a fabbricare bottoni di corno. L'or 
goglio inglese avrebbe dovuto »na- 
vari chinare un mo ia testa da 
principio, ma poi l'avrebbe rialza- 
ta, fiero di usure un prodol!o squi 
sitamente nazionale Invece niente 
aflaito! Tutti senza bottoni, perché 
non arrivavano più quelli italî 
Un po' di scorta che ce n'era sc 
bungerala tuita, ai Comuni, il de 
puiato Mander con le sue interpe! 
lanze, Poi, più nulla 

E allora non ci faccia meraviglia 
se, perdi un bottone oggi, pèrdine 
uno domani, dopo nemmeno otto 
mesi abbiamo assistito a questa ge- 
nerale calata di calzoni e il pano- 
ruma delle sanzioni ci si offre, così, 
in tutta la sua pienezza. 

Ma noi siamo generosi. E non ne 
upprofitteremo affatto. 


i 


che molti rivenditori cercano 
di dare delle imitazioni sca. 


denti di minor prezzo per 


guadagnare di più. 

Dovete cinsistere nel pre. 
tendere assolutamente la vera 
Saponetta Verde Brioschi al 


Lysoform che ora si vende 


incartata. con un bel cuore 
rosso sulla facciata e coi nomi 


ben chiari di Brioschi e di 


Lysoform. 
Non fatevi minchionare con 


delle belle -chiacchere. 


BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L'UOMO MODERNO 


FISSA 
E LUCIDA 
I CAPELLI 

SENZA 

UNGERLI 
E NE EVITA 

La 

CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


Via Parte sul mare, centralissi! 
prezzi Ri ante, Bar, Saloni 


garage. È 
Prop n ROSATI 


ANDORNO BAGNI (B 


Stabilimento Idroterapico Vin: 
în ambiente leggiatura per 
della circolazion 


ANZIO - ‘ ALBERGO SAVO!A.. 


GRAGLIA BAGNI pr;.;jl? 
tel e Stabilimento Idrot e 


AEREO IT dito 


I DRAMMI DELL 
Convegno a 


PERSONAGGI : 


Mr Eden; 
Blum; 
Delbos; 
Van Zeeland. 
(Al Foreign Office, og 
EN — Sì, o signori, « 

Lar atto che mi son fatto 
recente e che domina qu 
ia una parete, misura m 
per m. 1.50. Vi prego di 
re che supera nettament 
mensioni dei ritratti dei 1 
decessori Pitt, Disraeli, 
ne, Salisbury, ‘chamberia! 
BLUM -- Non v'ha dubbio, 
che grazie a quel somi 
mo ritratto voi siete sen: 
più grande ministro deg 
d'Inghilterra. 

DELBOS -— L'idea non è 
Farò lo stesso al Quai d' 

VAN ZEELAND — Vogliam( 
al aunque ? 

FDEN — Bene. Signori, n 
riuniti qui... Perchè, po 
riuniti ? è 

BLUM — Per decidere... 

EDEN — Ah, questo poi n( 
qui per... 

DELBOS — Va bene: per 
tarci. 

EDEN — Non usciamo dal 
to. La verità è che ci trov 
riuniti per diramare gli il 
prossima conferenza a 

VAN ZEELAND — O a sett 

BLUM — A sette. 

EDEN — Mai più. A cinque 
DELBOS — Va bene: facci: 
e non se ne parli più. 
EDEN — Vada per sei. Lo 
questa riunione, che no! 
pure una riunione e nel 
convegno e tanto menò w 
renza, ma una semplice 
contatto, rimane circos 
mitato, precisato secont 
mini del comunicato de 
mana scorsa. Noi dobbi: 
tarci a diramare gli inv 

BLUM — E va bene. Ma 
mento che siamo qui... 
UN USCIERE — Domani 
‘dice qualche cosa all’or 
signor Eden). 

EDEN —- Maledetto scocci: 
teeli che non ci sono. 
USCIERE — Vi ha visto 
Insiste, 


Con quelle bi 


=R 


re 


IL PARI — Pro 
Service... 


IL DISPARI — ] 


— == =_= 


free "> 


RE 


bisogna 
comprendere 


che molti rivenditori cercano 


di dare delle imitazioni sea. 


denti di minor prezzo per 


guadagnare di più. 


Dovete istere nel pre. 


tendere assolutamente la vera 
Saponetta Verde Brioschi al 
ora si vende 
bel 


rosso sulla facciata e coi nomi 


Brioschi e di 


Lysoform che 


incartata. con un cuore 


ben chiari di 


Lysoform. 


Non fatev ichionare con 


delle belle -chiacchere. 


BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L’UOMO MODERNO 


FISSA 

E LUCIDA 

I CAPELLI 
SENZA 
UNGERLI 

E NE EVITA 
LA 

CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


L> 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


sul 
Ristorante, 


mare, centralissimo, 
Bar, Saloni 


‘Age. 
ROSATI 


Propr 


Dir 


comm. 


ANDORNO BAGNI (Biella) m. 60' 


di cu 


Stabilimento Idroterapico Vinaj. Ca: 

ambiente di villeggiatura per 
e, del ricambio, della circolazion 
= Asma bronchiale. Aperto giugno-sette bre 
——____—_——_ 


ANZIO - ‘ ALBERGO SAVO!A .. 


GRAGLIA BAGNI j 


migliare. Pensione 


ABETON 


ne. Acqua coi 
bagno. lermo: 
Penvione da L 


ALBERGO ACQUASANTA 


vicino alle For 
ima cucina, 
L. 28 a 32 giornal 


mi. 1400 La Svizzera Ital ina 

EXCELSIOR GRAWD HOGEL. - 1° ord 
-fredda Appartimenti COM 
Casina Ristorante Bar 


Bagni di 
Chianciano 
l'unico più 
metri, acqua corrente, 0 

posizione, Pensioni 44 


I DRAMMI au va 
Convegno a tre 


PERSONAGGI : 


Mr Eden; 
Blum; 
Delbos; 
Van Zeeland. 
(Al Foreign Office, oggi). 

EDEN — Sì, 0 signori, quel ri- 
tratto che mi son fatto fare di 
recente e che domina quasi tut- 
ta una parete, misura metri 2.30 
per m. 1.50. Vi prego di osserva. 
re che supera nettamente le di- 
mensioni dei ritratti dei miei pre- 
decessori Pitt, Disraeli, Gladsto- 
ne, Salisbury, Chamberlain... 

BLUM -- Non v'ha dubbio, signore, 
che grazie a quel somigliantissi- 
mo ritratto voi siete senz'altro il 
più grande ministro degli Esteri 
d'Inghilterra. 

DELBOS — L'idea non è cattiva. 
Farò lo stesso al Quai d’Orsay. 
VAN ZEELAND — Vogliamo andare 

al aunque ? 

EDEN — Bene. Signori, noi siamo 
riuniti qui... Perchè, poi, siamo 
riuniti ? FI 

BLUM — Per decidere... 

EDEN — Ah, questo poi no!-Siamo 
qui per... 

DELBOS — Va bene: per consul- 
tarci. 

EDEN — Non usciamo dal semina- 
to. La verità è che ci troviamo qui 
riuniti per diramare gli inviti alla 
prossima conferenza a cinque... 

VAN ZEELAND — O a sette? 

BLUM — A sette. 

EDEN — Mai più. A cinque. 

DELBOS — Va bene: facciamo a sel 
e non se ne parli più. 

EDEN — Vada per sei. Lo scopo di 
questa riunione, che non è nep- 
pure una riunione e neppure un 
convegno e tanto menò una confe. 
renza, ma una semplice presa di 
contatto, rimane circoscritto, li. 
mitato, precisato secondo i ter- 
mini del comunicato della setti- 
mana scorsa. Noi dobbiamo limi. 
tarci a diramare gli inviti. 

BLUM — E va bene. Ma dal mo- 
mento che siamo qui... 

UN USCIERE — Domando scusa 
{dice qualche cosa all’orecchio del 
signor Eden). 

EDEN —- Maledetto scocciatore! Di- 
tezli che non ci sono. 

USCIERE -— Vi ha visto entrare. 
Insiste... 
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EDEN — Accidenti a 
questo negrie. 

ro. Ha t 
DO detto almeno che cosa 

USCIERE — Dice che Vi 

ostra Ec- 
cellenza gli deve 

{mero ridare il suo 

EDEN — Mettilo alla 

porta e digli 
che se insiste lo faccio arrestare. 

'USCIERE — Riferirò, 

EDEN — Dunque, signori, noi dob- 
biamo diramare gli inviti... 

DELBOS — Ma è un'idea fissa! Io 
direi che, siccome ci troviamo riu- 
niti, potremmo esaminare breve. 
mente la situazione creata... 

EDEN — Alt! Non si esce dal limi- 
te segnato nell'ordine del giorno. 
Niente discussioni, niente esami! 

BLUM — Tuttavia, la mancata ri. 
sposta tedesca e il fatto che l'I- 
talia... 

EDEN — Sssst ! 

VAN ZEELAND — Ma.. 

EDEN — Silenzio! 

DELBOS — Nonpertanto... 

EDEN — Silenzio, perdio! 

. carta penna e calamaio? 

GLI ALTRI — Sì. 

EDEN — Scrivete: 
Galeazzo Ciano, 
Esteri d’Italia, Palazzo Chigi, 
Roma. A capo, maiuscola: l’Ec- 
cellenza Vostra è pregata di far 
sapere se e quando sarebbe di- 
sposta a partecipare ad una 
conferenza insieme con gli altri 
firmatari del trattato di Locar- 
no. Avete scritto? Bene. Altro 
foglio. Scrivete: S. E. il barone 
Von Neurath, Wilhelm Strasse, 
Berlino. A capo, maiuscola: Vo- 
stra Eccellenza è pregata etc. etc. 
Come prima. Avete scritto ? Ve. 
diamo se c'è qualche errore di 
ortografia. Niente. Benone. Signo- 
ri, a nome del Governo di S. M. 
britannica, tolgo la seduta. 

BLUM — Ma.. 

EDEN — Silenzio, ho detto! 

DELBOS  — Però... 

EDEN — Silenzio! Signori, arrive- 
derci a settembre. (Si alza). 

BLUM — Ma che diremo ai fran- 
cesi, che aspettano...? 

EDEN — Questo è affar vostro. Di- 
te che la colpa è di Laval. 

DELBOS — Buona idea. 

BLUM — E quanto alla riunione, 
diremo che in essa è stato rag- 
giunto lo scopo per cui era stata 
convocata. 

EDEN — All right. 

USCIERE — C'è sempre quel signo- 
re. cne insiste per essere rice- 
vuto... 


Avete 


S. E. il conte 
ministro degli 


Sipario. 


- mila 


Con 


IL PARI — Propongo 


Service... 


IL DISPARI — Non sarebbe meglio at 


quelle belle figure che ha fatto. 


l'aumento dei 


fondi per l'Intelligence 


imentargli l'intelligence? 


\ 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 


GARE STRAVAGANT 


Cp 


VIVI 


2) 


IL VINCITORE: 


Si è svolta a Miami una gara di resi- 


stenza alla sete a 38 di temperatura. 


— Grazie signori! Preferirei piuttosto una 


ARANCIATA: SAN PELLEGRINO... 
PROPAGANDA A PREMIO 


Collocare nelle caselle del quadrato ae! 
a nove in modo che in ogni direzione 
Per i solutori del problema qui accanto abbiamo mes- 


sempre 15. — 


8) è disposizione, a scopo di pro! 


mumeri qualsiasi da uno 
il totale della somma dia 


paganda, i seguenti premi principali, 


che saranno estratti a sorte alla presenza di un Notaio: 
PREMI PRINCIPALI 


1. pr. motocicletta 

2. » macchina da scrivere 
[A » radio apparecchio 

4. » bicicletta da uomo 
5. » bicicletta da donna 
6 » un tappeto 

T7.-8. grammofono 


9.- 19. pr. lampadario a 4 1. 

11.-15. » appmecchio fotogr 

13.-25. » orologi da polso sig.ra 

26-40. » orologi da tasca per uomo 
41.-45, » astucci con articoli da toilette 
46.-50. » quaari 


emi secondari. (quadri, astucci LL toilette, 


orologi, ecc.) PER OGM ESATTA SOLUZIONE 


L'estrazione dei premi principali sarà 
municata ad ogni solutore del problema. 


ricevente. 
Ritagliate 0 fate una cop! 


dirizzo e specificando chiaramente il rome e 


risposta allegare eventuale francobollo 


MERCURIO — Via 


PICCOLI ANNUNZI 
L. 0,50 ogni parola 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse » tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ecc. Meravigliosa novita! 
Riceverete tutto completo inviando va- 
glia L. 3.50 a Raffaele Lori — Via 
Orfanelle, 5 — Matelica (Macerata). 
BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
a rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 

COME SI DIVENTA AUTORI — L'ar- 
te di scrivere insegnata in venti lezionì 
Domandate programma. Studio lettera- 
rio « FLORIA » Faentina, 276 - Firenze. 


DEDICANDO ore libere 
elenchi indirizzi, chiuncue. ovunque 
‘eccettuati capiluogo Sicilia e Sarde- 
gna),  guadagnerà lauti compensi. 
Chiedere regolamento e stampati oc 
correnti unendo L. 3.60 in t ncobolli 
Archivio Giuseppe D'Anna, Piazza 
Turba, 177 - Palermo. 

«FAMIGLIE Angelini, Bergamini, Sil- 
vestri» — «I Ferrari nella storia € 
nell'araldica ». Imminenti pubblicazio- 
ni storico-araldiche, tavole d: 

cinque stemmi. Tiratura su prenota- 
zioni. Scrivete: Ufficio Araldico Ital 
no - Firenze. (Archivto: un milione di 
schede). 


FRANCOBOLLI RODI, quaranta Tu- 
nisia, dieci Albania, ie Etiopia li- 
re 6.75. Antonio Dilernia, Acacie, Rodi. 


compilazione 


ia del quadratino inviando la 


Pinturichio, 5112 — 


a alla presenza d! un notalo e si 
Le spese di spedizione sono a ci 


soluzione al nostro in- 
mittente, Desiderando 


MILANO 


INFALLIBILMENTE con nuovo  me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
a da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. p 
INVIANDO L. 2.75 chiunque riceverà 
in cambio proprio stemma famigliare. 
Araldista - Giambatistavico, 23 - Fi 
renze. A 
MACCHINETTE UFFICIO - tipo po- 
polare - FROLIO Macchina da scrive- 
re monotasto - SOMMA Macchina 
calcolatrice automatica - STAMPA- 
TUTTO sostituisce una Tipografia in 

va. Lire 460 cadauna. - \UERCANSI 
‘ONCESSIONARI) Mondialbrevetti: 
. M. E. X. — Verona. 


MOSCHE, zanzare, cimici, ogni inset- 
to, uccide insetticida fabbricato istan- 
pamente con Estratto Concentrato 
Tesgene, potente, micidiale. Spediamo 
raccomandata doselitro, ricevendo lire 
cinque. Convenientissimo! AMIS - De- 
deo. 83 - Napoli. Accettiamo concessio- 
nari 
OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 
SUDORE ascelle, mani, fetido piedi 
scompare completamente col « Polon ». 
Provatelo inviando subito lire 9,50 Far- 
macia Monsellato - Napoli - Domenico 
Morelli, 22. 
Comitato 
LIVIO APOLLONI - i CHIARELLI 
LUCIANO. FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI > ANTON G. ROSSI 
irettore responsabi E, 
OSVALDO GIBERTINI Î 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


l'indirizzo del 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


COLONIE ESTIVE 


GOERING — E questi ragazzi dove li manderemo ? 
GOEBBELS — Li manderemo alle Colonie... 


